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PIU' DI 28 MILIONI DI FRANCESI SONO ANDATI ALLE URNE NEL PRIMO TURNO | DISASTROSO ATTERRAGGIO FUORI PISTA ACCOMPAGNATO DA UNA VIOLENTA ESPLOSIONE 


CONFERMATA LA COMPATTEZZA Aereo si schianta a Monrovia 
DELLO SCHIERAMENTO GOLLISTA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 5 
Una elevata partecipazione di 
Votanti e un quadro d'insieme 
Sostanzialmente stabile («Nes- 
Sun terremoto» ha dichiarato il 
Ministro degli Interni Frey); la 
Compattezza. dello schieramen- 
to gollista che, a certe condi. 
| zioni, potrebbe ritrovare la 
| Maggioranza in Parlamento, 
| Una flessione dei suffragi del 
Centro democratico, il progres- 
So della Federazione di sinistra, 
fermezza dell’elettorato co- 
Munista e, infine, un lieve au- 
ento dei voti delle formazioni 
Minori: queste ci sembrano es- 
Sere, mentre lo scrutinio è an- 
©ora in corso, le linee generali 
©he emergono dal primo turno 
delle elezioni legislative svolte- 
SÌ oggi in Francia. 
In percentuale, su 7.045.098 
Voti espressi (votanti 28.290.000) 
risultati sono, al momento in 
©li scriviamo, i seguenti: Quin- 
la Repubblica (gollisti) 38,09 
Der cento; Federazione demo- 
©ratico - socialista 21,63 per cen- 
to; comunisti 21.85 per cento; 


Centro democratico 13.68 per 
“ento; minori diversi 2,91 per 
‘ento; PSU 1.81 per cento. Ri 
Cordiamo che alle legislative del 
i gollisti avevano avuto il 38 
D.e. dei voti; la Federazione 21,4, 
1 comunisti 21.6, i centristi 18,3, 
Sì minori 2.7. Ricordiamo an- 
Sora che l'ultimo sondaggio del. 
Vigilia aveva previsto il 38 
Der cento ai gollisti; il 17 alla 
“ederazione; il 21 ai comunisti; 
Îl 14 al Centro democratico ‘e 
Il 10 ai minori. Questo son- 
faggio comportava la seguente 
libartizione di seggi; maggio: 
Tanza assoluta 244: gollisti da 
255 a 275; Federazione da 95 
® 110; comunisti da 40 a 55; 
Centro democratico da 40 a 55. 
Non è possibile, per ora, sta- 
ilire in quale misura la com- 
losizione della futura Assem- 
blea rispecchierà le previsioni 
i «cervelli elettronici» che 
1 ‘he questa volta — come al 
° presidenziali del ‘65 — hanno 
Oluto anticipare. (con buona 
‘Pprossimazione, bisogna dire) 
! risultati delle ‘ume. Tutto si 
Blocherà domenica prossima, 
Son il ballottaggio. Da domani 
il stati maggiori dei partiti si 
“uniranno per definire la tatti 
© delle alleanze per il secondo 
{urno, I comunisti ritireranno 
loro candidati con scarse pos- 
Sibilità di successo, «a profitto 
della. Federazione ‘o, mantenen- 
“oli, finiranno per favorire i 
Bollisti? L'elettorato radicalso- 
©ialista della Federazione ubbi- 
iTà, là dove sarà data, alla 
©“onsegna di votare per un co- 
îMunista? Ci saranno accordi lo- 
Cali tra, federati e centristi, op- 
Dure il Centro democratico de- 
derà di contribuire alla riaf- 


La situazione 


In Francia il primo tumo delle 
Slezioni ha confermato la tenden- 
%a che era stata registrata nei 
Sondaggi prelettorali degli isti 
liti specializzati; cioè le indica- 
Zioni dei voti confermano ai gol- 
listi quella posizione di maggio- 
Tanza assoluta che detenevano 
Rel Parlamento precedente, Sui 
landidati gollisti si è riversato 
Oltre il 38 per cento circa dei 
Voti. Degli esponenti  gollisti, il 
Presidente del Consiglio Pompi- 
‘ou è stato rieletto al primo 
turno, mentre il Ministro degli 
Esteri Couve de Murville, aven- 
do ottenuto solo il 41 per cento 
ii voti, dovrà ricorrere al bal. 
Oftaggio, che si terrà nel secon- 
0 turno, quello di domenica 
Drossima. 

le prospettive di pace nel 
Vietnam sono ancora lontane. 

* quanto ha dichiarato il Segre- 
“rio generale delle Nazioni Uni- 
te, & ‘rhant, in una conferen- 
%A stampa a Londra dove si era 


incontrato in precedenza con il 
nistro degli Esteri britannico 
Town, U "Thant ha anche di- 

©hiarato di non poter garanti 

lè che il Vietnam del Nord non 

“lbprofitterebbe di una eventua- 
® pausa nei bombardamenti 

Rerei americani per rafforzare i 

rti comunisti nel Vietnam 

Meridionale. In un certo senso 

Thant ha confermato quan: 
hanno affermato a.suo tem 

Po i governanti americani, e 

Noè che i nordvietnamiti fino- 

Ta non hanno espresso un nuo- 

VO atteggiamento in merito al- 
® possibilità di negoziati. Co- 

Mungue, per il Segretario del- 

l'ONU ‘solo la cessazione dei 

Ombardamenti aerei potrà apri. 
Te la strada a negoziati. 
bi Phant ha esaminato il pro- 

lema del Vietnam anche col 
llostro Ministro degli Esteri 

@nfani, in una breve sosta a 
oma, Sulla questione del Viet- 

lo stesso Fanfani espri- 

i lerà ìl punto di vista del no- 
“To Governo nel dibattito che 
terrà alla Camera domani 
meriggio. 

Nella settimana che si è aper- 
ni Îl Governo dovrà affrontare 
Cas il problema degli statali. 

Mistri finanziari e rappresen- 

ti dei sindacati sì riuniran- 
| & tale scopo nella giornata 
Venerdì 10 marzo. 


rie A too 


] 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Parigi — Il generale De Gaulle esce dalla cabina elettorale 


fermazione, della maggioranza, 
uscente, a patto di avere deter- 
minate assicurazioni su un nuo- 
vo corso politico più aperto al- 
la questione sociale, alla costru. 
zione , europea ed alla fedeltà 
alle ‘alleanze, come ieri-sera lo 
stesso Lecanuet ha lasciato ‘in- 
tendere commentando l’allocu- 
zione di De Gaulle? Dalle rispo- 
ste che saranno date a queste 
domande dipenderanno molte 
cose. 

Stasera i più soddisfatti ap- 
parivano Pompidou («la Quin- 
ta Repubblica continua, come 
auspicava De Gaulle) e Mitte- 
rand. («la ‘sinistra  democrati- 
ca rappresenta ‘ur’opposizione 
sempre più grande alla, politica 
conservatrice del regime»). Più 
riservato Lecanuet, il quale, 
con i comunisti, sarà-il vero ar- 
‘bitro del secondo turno, anche 
se una parte del suo'elettorato 
non lo ha seguito nella sua po- 
litica. di rifiuto di un'adesione 
netta sia all'opposizione che al- 
la maggioranza, e ha finito per 
rinforzare, probabilmente, le 
formazioni minori, & 

Al momento in cui scriviamo 
è confermata l’elezione di un 
certo numero, di. personalità, 
che hanno dunque ottenuto più 
della prescrittà metà dei suffra- 
gi espressi. Fra gli uomini di 
Governo (che — secondo la leg- 
ge francese — dovranno cede- 
te i loro seggi in Parlamento 
ai supplenti) figurano eletti il 
Premier Pompidou a larghissi- 
‘ma maggioranza, nel natio Can- 
tal, il Ministro delle Finanze 
Debrè nella lontana isola’ della 
Reunion, dove aveva contro sol 
tanto un comunista, Alain Pey- 
refitte (Ricerca scientifica), 
Raymond Marcellin (Industria), 
Edgar Faure (Agricoltura), 
Jean Foyer (Giustizia) Yvon 
Bourges (Informazioni), Sono 
stati inoltre eletti, per la mag- 
gioranza, il leader dei Repub- 
blicani indipendenti Quinta Re- 
pubblica Giscard D’Estaing, lo 
ex MRP. Maurice Schumann, 
gli ex Ministri Triboulet e Jac- 
quinot, l’industriale aeronautti- 
co Marcel Dassault. 

Non sono invece riusciti a 
passare al primo turno e do- 
vranno battersi in ballottaggio 
domenica prossima i Ministri 
Couve de Murville (Esteri, can- 
didato a Parigi), Fouchet 
(Educazione nazionale), Mes- 
smer (Forze armate) e Pisani 
(Lavori pubblici), il Presiden- 
te della precedente Assemblea, 
Chaban Delmas (candidato a 
Bordeaux). 

Fra le personalità dell’oppo- 
sizione elette al primo turno, 
figurano il presidente della Fe- 
derazione di sinistra Mitter 
rand, l’ex Ministro delle Infor- 
mazioni della Quarta Repubbli- 
ca Abelin, del Centro democra- 
tico e il segretrio del partito 
comunista Waldech  Rochet. 
Mendes France, a Grenoble, è 
stato invece sopravvanzato dal 
candidato gollista. 

Conviene ricordare, per una 
buona interpretazione dei ri. 


sultati odierni, che in Francia 
si vota non con la proporziona- 
le, ma con il sistema maggio- 
ritario per circoscrizione 
due turni. Come nel ’62, i can- 
didati. immediatamente . eletti 


per avere. Ottenuto la. maggio- 


ranza sono stati pochi, e il 
grosso dei deputati sarà scelto 
domenica prossima, nel turno 


di ballottaggio, quando basterà 


la. maggioranza relativa. | Lo 


scrutinio.odierno era importan- 
te per indicare la forza eletto- 


in 


E' probabile che si assicuri ancora una volta la maggioranza al Parlamento 
Stabile il partito comunista - In regresso il Centro - Domenica i ballottaggi 


rale delle varie formazioni e 
la posizione di partenza dei 
candidati in vista del secondo 
turno, ma soltanto la sera del 
12 si avrà l'esatta e definitiva 
configurazione della nuova As- 
semblea. Intanto saranno sta- 
ti determinanti sia gli accordi 
fra le-varie formazioni per far 
convergere i voti dei rispettivi 
elettorati su questo o. quel can: 
didato (il che dovrà essere fat 
to entro martedì) e, natural. 
mente, le reazioni degli eletto- 
ri davanti a tali intese. Centri. 
sti. e comunisti saranno gli ar- 
bitri di ‘questa «prova. d’ap- 
pello», 


Ugo Ronfani 


SARAGAT HA INVITATO 


A A ) 
il Negus in Italia 
Istanbul, 5 

L'Imperatore d'Etiopia Hailé 
Selassié ha dichiarato oggi che 
il, Presidente della Repubblica 
italiana, Giuseppe Saragat, lo 
ha invitato a visitare l’Italia: 
«Desideriamo relazioni pacifi- 
che con tutti i Paesi — ha di- 
chiarato l'Imperatore nel corso 
di una conferenza stampa 


Nel rogo periscono 51 persone 


I superstiti dovrebbero essere una quarantina - A bordo viaggiavano numerosi connazionali 
diretti in Brasile: i più sarebbero salvi - Altre cinque persone rimaste uccise nel sonno 
nel crollo di una casa urtata dal «DC 8» - La sciagura è stata causata da un banco di nebbia 


Monrovia, 5 


Un amviogetto della Compa- 
gnia brasiliana «Varig» con a 
bordo una novanitinu di perso= 
ne, fra le quali una decina di 
italian precipitato nella fa- 
se di atterraggio a causa del- 
la fitta nebbia che gravava 
sull’ aeroporto «Robertsfield» 
della capitale liberiana. Nella 
sciagura sarebbero perite una 
cinquantina di persone. Sulle 
cifre fornite. dai vari uffici 
della Compagnia vi è una no- 
tevole discordanra, L’aereo, 
diretto a Rio, era partito da 
Beirut ed aveva fatto scalo 4 
Fiumicino. La sciagr è av- 
venuta alle ore 3 locali della 
scorsa motte. 


Secondo alcune testimonian 


sione. IT «DC 8» ha urtato 
uni casa, cinque abi i di 
la quale sono rimasti uccisi, e 
poi si è fermato in fiamme 
accanto a una chiesa. 

Un dipendente dell’ueropor= 
to ha riferito di avere osser- 
vato l'aereo compiere un am- 
pio giro sull'aeroporto prima 

iare la manovra di at- 
terraggio. Poco dopo preci; 
ncendiava. Limp 
gato si è allora precipitato 
sul posto della sciagura con 
la sua auto. Ha riferito che 
alcuni superstiti erano già sul 
terreno e correvano. Ha preso 
allora a bordo due donne e 
un uomo, e li ha portati al- 
Pospedale. 

A molte ore dal disastro 
nOn era Ancora PO: ile sta- 

ilire un bilancio esatto delle 


ime nè determinare con 
quanite persone 
la pista; mentre secondo al-| avesse a bordo il «DO 8». Se- 


tre. testimoniamze Vappareo- 
chio stava per toccare nor- 
malmente terra, e tutto a bor- 


condo quanto si è appreso nel- 
la. capitale iana, l'aereo 


(‘Telefoto A.P. al «Piccolo») 


New York — Era di questo tipo il «DC-8» brasiliano precipitato al Robertsfield di Monrovia 


do risultava regolare, quando 


si è ud. 


lita una violenta esplo- 


a bordo 89 persone (fra 
venti membri dell’equipag- 
gio) e i superstiti sono solo 

3. A Roma, ultimo scalo del: 


e. l’Italia non. potrebbe essere 
un'eccezione». 
Rispondendo ad una doman- 
da, Selassié ha tracciato una 
breve storia delle relazioni fra 
il suo Paese è l’Italia dal _pri- 
mo tentativo italiano di occu- 
pare l'Etiopia nel 1896. 
‘Rientrato in Etiopia dopo che 
gli italiani vi furono sca&ciati 
nel 1941, Hailè Selassié ha det- 
to che si preoccupò subito di 
la sorte degli italiani rimasti 
nel Paese. «Decretai — ha 
cordato —' che gli italiani in 
Etiopia non dovessero essere 
perseguitati o maltrattati per 
vendetta. Il popolo etiopico ri- 
spettò il mio decreto e gli ita- 
liani poterono continuare a vi- 
vere nel Paese senza subire mo- 
lestie. L’aggressione era stata 
decisa da un piccolo gruppo di. 
dirigenti fascisti, non se ne può 
addossare la responsabilità. al- 
l'intero popolo italiano. Il Pre- 
sidente Saragat mi ha invitato 
a Visitare l’Italia e sto ora esa- 
minando questo invito. 
La conferenza stampa si è 
svolta nel Palazzo Yildiz, un 
tempo splendida residenza dei 
Sultani ottomani, L'Imperatore 
sedeva su di un divano dietro 
un basso tavolino di marmo. 
La conferenza si è svolta in 
amarico, inglese e tunco. Selas- 
siè ha poi ringraziato la Tur- 
chia per l'invito e la magnifica 
accoglienza che gli ha riservato. 


BREVE SOSTA A- ROMA DEL SEGRETARIO DELL'ONU. REDUCE DAL COLLOQUI DI 


RANGOON 


Colloquio U Thant-Fanfani 
prima dell'alba a Fiumicino 


«Non esiste nulla di nuovo» per una soluzione negoziata del conflitto nel Vietnam 
A New York U Thant aggiunge: «Devo dire che la guerra sarà lunga e sanguinosa» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 
Mezz’ora’ di colloquio all’alba 
tra U Thant e Fanfani, a Fiu- 
micino, nella luce incerta del 
mattino imminente, Un collo- 
quio politico a un’ora così in- 
solita non si era mai verificato 
all'aeroporto internazionale. 
Tersera c’era stata una segna- 
lazione alla Farnesina da Ran- 
goon: il Segretario generale del. 
l'ONU, nel suo viaggio di ritor- 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Roma — Il Segretario dell'ONU, U Thant, risponde alle domande rivoltegli dai giornalisti 


no a New York, dopo il perio- 
do di relativo riposo in Birma- 
nia, si sarebbe fermato per po- 
co più di mezz'ora a Fiumici. 
no. La comunicazione veniva 
passata all'on, Fanfani, che pren- 
deva immediatamente la deci 
sione di recarsi a Fiumicino per 
salutare U Thant, al quale è le- 
gato ormai da una cordiale ami- 
cizia, e per apprendere nel con 
tempo. notizie di prima mano 
sui contatti tra lo stesso. U 
Thant e i diplomatici nordviet- 
namiti per il conflitto in corso. 

Non va dimenticato il grande 
interesse che il nostro Paese 
ha, sempre dedicato al preoc- 
cupante problema del Sud-Est 
asiatico, e i mumerosi tentativi 
che da parte nostra sono stati 
fatti in varie sedi per agevolare 
uma soluzione negoziata. Inoltre 
va ricordato che martedì sera, 
proprio sulla questione del Viet- 
nam, l'on. Fanfani parlerà alla 
Camera. rispondendo alle inter- 
rogazioni e interpellanze . pre- 
sentate al riguardo .da varie par- 
ti politiche. 

U Thant è arrivato. a Fiumi. 
cino. alle 4.35. Fanfani era ad 
attenderlo; era arrivato. in au- 
tomobile una ventina di minuti 
‘prima, accompagnato dall’Am- 
basciatore birmano a Roma, da 
un alto funzionario del Centro 
informazioni dell'ONU di. stan- 
za a Roma, e infine da funzio- 
nari del Ministero, C'erano an- 
che alcuni giornalisti. U 'Thant 
ha acconsentito a una loro ri 
chiesta per una breve intervi- 
sta. Anzitutto il Segretario ge- 
nerale delle Nazioni Unite ha 
dichiarato: 


STRASCICHI DELLE POLEMICHE PER LE DEFICIENZE FUNZIONALI DEL PARLAMENTO 


Piccoli deplora l’allarmismo 
sulla crisi delle istituzioni 


Uno scarico di responsabilità senza precedenti - Ancora un richiamo ai sindacati 


Roma, 5 

Il problema della piena fun- 
zionalità del Parlamento è sta- 
to, dopo le polemiche dei gior- 
ni scorsi, ripreso e rilanciato 
nei discorsi domenicali dei mag- 
giorì esponenti politici. In un 
discorso in Umbria, il segreta- 
rio repubblicano La Malfa ha 
detto che: «il problema concre- 
to di fronte a cui i partiti de- 
mocratici si trovano è di assi 
curare la maggiore adeguatez. 
za delle funzioni attraverso con. 
crete riforme dei regolamenti. 
Ora, niente osta a queste ri- 
forme, quando vi siano tempe- 
stive responsabili iniziative ade- 
guate. Per esempio, il proble 
ma delle cosiddette leggine e 
della cosiddetta delegiferazione 
può essere affrontato solo che 
i presidenti delle Camere pro- 
muovano le successive iniziati- 
ve ed i presidenti dei gruppi 
RL di maggioranza e 
i 
concreta collaborazione», 


opposizione diano la loro, 


A sua volta in un discorso in 
Sicilia, il vicesegretario della D. 
C., on. Piccoli, dopo aver affer- 
mato che la classe politica de- 
mocratica cristiana non ha mai 
preteso di sottrarsi al giudizio 
dell'opinione pubblica, ha ag- 
giunto: «Noi riteniamo che quan- 
to più presto questo giudizio 
ci incalzi, tanto più si esercita 
una sollecitazione che è di per 
se stessa una componente po- 
sitiva e necessaria per l’impe- 
gno coerente di chi opera in 
sede politica. Abbiamo però la 
impressione che il giudizio è 
diventato un coro in cui le vo- 
ci distaccate e serene diventa. 
no sempre più rare. 

«E' il caso di chiederci a chi 
giova che sia così pesantemen- 
te  mortificato uno sforzo che 
ha luci e ombre, ma attraverso 
il quale l’Italia in due decenni 
si è portata in prima fila tra i 
Paesi più progrediti del mon. 
do. A chi giova — ha prosegui- 
to Piccoli — se si diffonde una 


generica convinzione di inarre- 
stabile crisi dello Stato, crean- 
do rilevanti e pericolosi scetti- 
cismi nell'opinione pubblica, sui 
quali, con monotonia e con fa- 
cilità, si misura il riconoscimen- 
to degli uomini forti, capaci di 
sostituirsi con la propria per- 
sonalità alle carenze del regime 
dei partiti?». 

«Ognuno di noi si assume la 
propria parte di responsabilità. 
Ma siamo proprio sicuri — si è 
chiesto a questo punto l'on. 
Piccoli — che tutte le colpe sia- 
no dei dirigenti politici o non 
siamo spettatori di uno scarico 
di responsabilità senza prece- 
denti? Una democrazia matura 
in tutte le sue parti. La fretta 
con cui alcuni settori avanzano 
le loro richieste imponendole 
con la suggestione di rilevanti 
iniziative di sciopero, con appa- 
rente indifferenza rispetto alle 
condizioni generali del Paese e 
«delle altre categorie, non è per 
esempio riferibile alla classe 


politica e indica una non suffi- 
ciente riflessione sul. complesso 
di diritti e anche di doveri su 
cui vive il metodo della libertà». 


Elezioni amministrative 
in 50 Comuni trentini 


Roma, 5 

Si è votato oggi in cinquanta 
Comuni della provincia di Tren- 
to e in uno della provincia di 
Bolzano per il rinnovo del 
le Amministrazioni municipali. 
Gli elettori chiamati alle urne 
sono stati in tutto 49,959, Alla 
fine della giornata elettorale 
sono state registrate percen- 
tuali di votanti che sono an- 
date dal 71,4 per cento di Fras- 
silongo, in provincia di Tren- 
to, al 93,8 per cento di Berso- 
ne, pure in provincia di Tren- 
to. Si è votato soltanto nella 
giornata odierna. le urne sono 
rimaste aperte dalle 7 alle 22. 


«Sono. appena. tornato dalla . 


Birmania, dove sono stato ospi- 
te per otto giorni di quel Go- 
verno. Ero più o meno in va 
canza ed ora mi accingo a tor- 
nare a New York. Dal momen- 
to che mi trovo a Roma, colgo 
l'opportunità per esprimere il 
mio più sincero ringraziamento 
al Governo italiano e partico- 
larmente al Ministro degli Este- 
ri Fanfani, mio amico, il quale 
è venuto all'aeroporto a questa 
ora antelucana per vedermi e 
porgermi il suo benvenuto. Au- 
guro al popolo italiano le cose 
più belle», 

Alla domanda se si fosse in- 
contrato con emissari del Viet- 
nam del Nord, U Thant ha ri 
sposto: «Dal momento che ero 
a Rangoon, ho avuto occasione 
di incontrarmi con rappresen: 
tanti di quel Governo, I collo- 
qui sono stati positivi ed ami. 
chevoli. Naturalmente io ho 
espresso il mio punto di vista 
sulla situazione vietnamita ed 
anche essi. hanno espresso il 
loro punto di vista». 

Giornalisti: «Può dire esatta: 
mente quali risultati sono stati 
raggiunti?». 

U Thant: «Preferirei non fare 
alcun commento in proposito 
dal momento che il mio punto 
di vista sul Vietnam è abba- 
stanza conosciuto. Debbo fran- 
camente dire che per quanto 
riguarda la soluzione del pro- 
blema, non esiste nulla di 
NUOVO. 

Giornalisti: «Ha ritenuto op- 
portuno avvertire il Papa in 
proposito?». 

U Thant: «Mîì riprometto di 
farlo appena capiterà l’occasio- 
me opportuna, come sapete, io 
ho grande stima per il Santo 
Padre». 

Fanfani, a sua volta parlan- 
do in inglese, ha così risposto 
al saluto di U Thant: «Esprimo 
viva soddisfazione per questa 
sosta in Italia e colgo l’occa- 
sione per formulare molti sin- 
ceri auguri per la permanente 
‘missione di pace del segretario 
U Thant». Passati così, tra sa- 
luti e dichiarazioni, una decina 
di minuti, Fanfani ha accompa- 
gnato U Thant in una saletta 
riservata dell’aeroporto. Qui è 
avvenuto il colloquio tra i due, 
in lingua inglese. E’ stato un 
colloquio privato, di mezz'ora. 

Fanfani ha riaccompagnato 
U Thant all’aereo. Erano le 5.15. 
C'è stato un saluto cordiale, 
una lunga stretta di mano. Poi 
U Thant è entrato nell’aereo, 
che dopo qualche minuto è de- 
collato. 

Cc. M. 


NESSUN MESSAGGIO 


n . 
di Hanoi per Johnson 
New York, 5 
Il Segretario generale delle 
Nazioni Unite U Thant ha fatto 
questa sera ritorno a New York 
da un soggiorno in Birmania, 
dove si è incontrato con rappre- 
sentanti del Nord Vietnam. Al- 
l’arrivo, ha dichiarato ai giorna- 
listi, di essere più che mai con- 
vinto che soltanto una sospen- 
sione dei bombardamenti ame: 
ricani contro il Nord Vietnam 


non li 


potrà condurre a colloqui di 


pace. 


«Devo dire — ha affermato U 
‘Thant — che il conflitto si pro- 
lungherà e sarà sanguinoso. La 
pace non è ancora in vista e i 
sono: ‘convinti 
che i loro sostenitori. militari 
abbandoneranno mai, 
quali che possano essere le :cir- 
costanze». 

U Thant ha aggiunto che du- 
suo incontro con il 
console generale nordvietname- 
se a Rangoon e due alti funzio- 
nari di Hanoi, il 2 marzo scor- 
so, si è proceduto ad uno scam- 
bio di punti di vista sul Viet- 
nam, e ciascuna delle due parti 
ha fatto una sua valutazione 
del confiitto; non gli è stato 
chiesto di trasmettere una qual. 
che comunicazione al Governo 
degli Stati Uniti, ed egli non 
aver un qualunque 
concreto messaggio per il Presi. 


nordvietnamesi 


rante il 


ritiene di 


dente Johnson. 


ze, il reattore ha sbagliato at-| bi 
terraggio a causa della filta| vittime 
nebbia, andando a fi) oltre| precisione 


29. 
l'apparecchio, gli uffici della 
«Varig» parlano di 91 persone 
a bordo, e di circa 40 morti, 
mentre gli uffici «Varig» di 
New York assicurano che il 
«DC 8» aveva 4 bordo solo 69 
persone, compreso un doppio 
equipaggio (19 persone in tui= 
to), e che i morti sono 26, 
tutti passeggeri eno una. 
Varì italiani figurerebbero non 
solo fra i passeggeri, ma an= 
che fra i membri dell'equi= 
paggio. 
L'apparecchio aveva avuto 
l'autorizzazione ad atterrare 
all'aeroporto Roberts, che di- 
sta uni cinquantina di chilo= 
metri da Monrovia, alle 3.25: 
@& bordo tutto sembrava rego- 
lare. Improvvisamente si è 
udita una forte esplosione, 
quando Vuereo si trovava an- 
cora & 1600 metri dalla fine 
della pista. Non è chiaro se 
l'esplosione abbia preceduto o 
accompagnato o seguito il com 
tatto del carrello col suolo. 
L’ incidente sarebbe stato 
provocato da un errore di pi- 
lotaggio dovuto alla nebbia, 
Al momento di atterrare, in 
fatti, il pilota si sarebbe acc 
to di non trovarsi esattamente 
sulle pista, e avrebbe tentato 
di riprendere quota andando 
invece a urlare contro una 
casu. L'uerco è ricaduto a ter- 
ra ed è slittato per alcune 
centinaia di metri sulle colti- 
azioni, perdendo uno dietro 
l’altro i Guattro reattori e fi- 
nendo ‘per incendiarsi, dopo 
aver oltrepassato una stradi- 
na che corre parallela alla 
pista, e che conduce a una 
fabbrica di esplosivi usati nel- 
le miniere di ferro. La casa 
contro la quale il «DC 8» era 
andato a coszare è rimasta 
semidistrutta e le cinque per- 
sone che vi abitavano sono 
morte. 


È MORTO 


Î 
È 
È 


Teheran, 5 


L'ex Primo Ministro. irania- 


no Gholam Moharimed Mos- 
sadeg, che nazionalizzò V’indu- 
stria petrolifera nel 1951, è 
morto ieri in un ospedale di 
Teheran, all’età di 88 anni. 
L’ex Primo Ministro che era 
stato recentemente sottoposto 
ad un intervento chirurgico 
per cancro, aveva lottato per 
la vita negli ultimi tre giorni, 
Un medico dell'ospedale in 
cui Mossadeq era stato ope- 
rato ha detto che l’ex Primo 
Ministro è morto per crisi 
cardiaca. 

In undicesima pagina un 
profilo del combattivo, anche 
se in apparenza così fragile, 
uomo politico iraniano. 


Mossadeg 


metri dalla pista d’atter- 
raggio. I superstiti si trovava= 
no în generale nella parte an- 
riore 0 in quella posteriore 
dell’apparecchio, e sono riusci= 
ti a saltare a terra, La fuso- 
liera del «DC 8» è rimasta so- 
stanzialmente intatta, anche 
se bruciata dalle fiamme. 
_ Più tardi si è appreso che 
il pilota ha confermato che 
mentre sì accingeva all’atter- 
raggio, dopo aver ricevuto la 
autorizzazione dalla torre di 
controllo, un banco di nebbia 
gli ha improvvisamente oscu- 
rato la visibilità. Egli ha det- 
to che l'apparecchio aveva a 
bordo 71 passeggeri e 19 mem- 
bri dell'equipaggio: questi ul- 
timi sono tutti vivi, salvo uno; 
anche un bambino di due an- 
ni è fra è superstiti. I morti 
dovrebbero essere 66 0 67, sul 
totale dì 90. Ma, ripetiamo, 
queste cifre sono molto incer- 
te. Infatti, le squadre di soc- 
corso hanno estratto finora 51 
cadaveri dui rottami dell’ae- 
reo. I corpi sono carbonizzati 
e_ difficilmente identificabili. 
Non è ancora chiaro se que- 
sto rappresenti il bilancio de- 
finiti o della sciagura o se în- 
vece vi siano altri morti fra 
i rottami. Ad ogni modo, se 
51 sono le salme recuperate, i 
superstiti dovrebbero essere 
una quarantina. Pra è passeg= 
geri italiani, almeno dieci sa- 
rebbero sopravvissuti. Si trat- 
terebbe per la maggior parte 
di residenti in Brasile, che 
ornavano a casa dopo 
visitato P'Italia, POSOUSE 


UNA LISTA PROVVISORIA 
dei viaggiatori del «DC-8» 


Roma, 5 
L'aereo brasiliano preci itato 
a Monrovia, aveva fatto scalo a 
Fiumicino, proveniente da Bei- 
tut, alle 21.20; alle ore 22 era 
ripartito. Secondo la sede ro- 
mana della «Varie», a bordo 
del «DC:3» erano complessiva. 
mente 91 persone, delle quali 
19 facenti par’ dell’equipaggio. 
Dei 72 passeggeri, 52 si erano 
imbarcati a Roma, gli altri 20 
provenivano da Beirut, Gli ita- 
lirni che erano sul «DC-8» ri. 
siedono in Brasile, dove face. 
vano ritorno, 
Secondo una.informazione ap- 
presa all'aeroporto di Fiumici. 


(Continua în 2.a pagina) 
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IL PICCOLO 


NUOVO SCONCERTANTE EPISODIO DI BANDITISMO IN PROVINCIA DI NUORO 


GIOVANISSIMI RAPINATORI 


UCCIDONO 


DUE UOMINI CHE TENTANO DI RESISTERE 


Sono tutti ragazzi di buona famiglia dai diciassette ai.ventun anni: hanno agito con fredda determinazione 
Le vittime: un anziano tabaccaio e un pescatore che era intervenuto a dargli man forte contro i fuorilegge 


Cagliari, 5 

Un anziano commerciante, 
Giovanni Cherchi di 69 anni, di 
Siniscola in provincia di Nuo- 
TO, e un giovane pescatore, Gio- 
vanni Vitiello, di 25 anni, nato 
& Tavolara ma residente a Sini 
scola, sono stati uccisi la scor- 
sa notte in una tabaccheria in 
località La Caletta, il porticcio- 
lo di Siniscola. Il duplice omi- 
cidio è stato commesso a sco- 
po di rapina. I quattro respon- 
sabili sono Franco Dittao di 21 
anni studente, Marcello Ligios 
di 17, Michele Ligios di 21, fre- 
tello del primo, e Antonio Die- 
go Calvisi di 17 muratore, tutti 
di Bitti, un centro della provin- 
cia di Nuoro. Tre di essì hanno 
confessato: si tratta dei fratel- 
li Marcello e Michele Ligios e 
di Antonio Diego Calvisi, men- 
tre il quarto, Franco Dittao di 
21 anni, avrebbe affermato che 
egli è rimasto sempre al volan: 
te della «Giulietta sprint» e che 
non è entrato nella tabaccheria, 
I quattro giovani si trovano an- 
cora nella Questura di Nuoro 
dove vengono interrogati dal di. 
nigente della Squadra mobile 
dott. De Gregorio, che tenta di 
ricostruire in tutti i dettagli il 
crimine. 

Da quanto si è potuto finora 
‘accertare, il delitto sarebbe av- 
venuto venso le 20.45. Il titola- 
re della tabaccheria, Giovanni 
Cherchi di 68 anni, si trovava 
nel suo esercizio in compagnia 
di ‘alcuni clienti quando sono 
entrati i tre giovani che dopo 
‘aver acquistato alcuni pacchet- 
ti di sigarette sono usciti dal 
locale. Poco dopo sono usciti 
tutti i clienti e Giovanni Cher- 
chi è rimasto solo. E’ successi- 
vamente entrato Giovanni Vi 
tiello di 25 amni, un ex sottuffi- 
ciale di Marina recatosi alla ta- 
‘baccheria per fare una telefo- 
nata. Mentre il Vitiello entrava 
nella cabina il Cherchi ha visto 
comparire nuovamente i tre gio- 
vani i quali, credendosi soli, 
pistola in pugno, gli hanno in- 
timato di consegnar loro l’in- 
casso. 

Il Cherchi, nonostante fosse 
disarmato, ha opposto una ac: 
canita resistenza, subito spal. 
leggiato dal Vitiello, uscito dal- 
la cabina. I tre mallviventi, che 
svevano abbassato la saracine- 
sca, hanno ingaggiato una col- 
luttazione con l'esercente e con 
l'ex sottufficiale e quando sta- 
vano per avere la peggio, hanno 
sparato all'impazzata, colpendo 
ripetutamente i due che si sono 
accasciati a terra in una pozza 
di sangue. Per non lasciare im- 
‘pronte, i tre malviventi che non 
hanno toccato nulla, sono usci 
ti dal retro bottega e superato 
‘un muricciolo alto due metri, 
hanno raggiunto la «Giulietta» 
al volante della quale si trova- 
va il Dittao, e sono fuggiti. 

Alcune ore dopo il fratello del 
Vitiello, Fortunato, allarmato 
dalia lunga assenza del congiun- 
to è uscito di casa e si è mes- 
so alla sua ricerca. Vista la sa- 
racinesca della tabaccheria ab- 
‘bassata egli, dopo aver inutil- 
mente chiamato, è entrato nel 
locale ed ha scoperto i corpi 
senza vita del fratello e dello 
esercente. Raggiunto il vicino 
Commissariato ha dato l’allar- 
me ed hanno immediatamente 
avuto inizio le ricerche, che si 
sono concluse circa un'ora do- 
fpo, quando sulla Nuoro-Maco- 


. mer, in località Ponte Tirso, la 


«Giulietta» con a bordo i quat- 
‘tro giovani veniva fermata ad 
Un posto di blocco, Tre degli oc- 
cupanti avevano gli abiti mac- 
chiati di sangue. Perquisiti so- 
no stati trovati in possesso di 


| cinque pistole e di alcune cate- 


me legate assieme con nastro 
adesivo in modo da formare 
delle vere e proprie fruste di 
ferro. 

‘A quanto hanno accertato gli 
inquirenti, i quattro giovani non 
sarebbero alla loro prima im- 
presa. E’ stato infatti sequestra. 
ta loro un’agenda nella quale 
sono annotati mumerosi colpi 
portati a termine in passato; 
nelle ultime pagine, alla voce 
«progetti», era segnato anche lo 
l’indirizzo della tabaccheria di 
«La Caletta». Il nuovo episodio 
di efferata crudeltà ha vivamen- 
te impressionato l’opinicne pub- 
‘blica isolana, anche per l’estra- 
zione sociale dei quattro giova- 
ni e giovanissimi banditi, ap: 
partenenti tutti a famiglie inec- 


cepibili. 


VENEZIA ANNEGATA 
in un mare di nebbia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 5 


Una fitta cappa di nebbia, at- 
tenuatasi soltanto verso sera, ha 
gravato quasi per l'intera gior- 
nata su Venezia e sul litorale 
‘paralizzando il traffico maritti- 
mo e determinando, sul ponte 
translagunare e ‘in terraferma, 
un’impressionante catena di 
tamponamenti. L'attività aero- 
portuale, per la scarsa visibili. 
{, è stata sensibilmente ridot- 
a e non pochi apparecchi di 
finea hanno dovuto differire di 
parecchie ore la loro partenza: 
così l’aereo per Roma delle 7.30 
è partito alle 12.28, quello per 
Londra, anzichè alle 8.30, ha de- 
gollato appena alle 12 ometten- 
do lo scalo di Milano, mentre 
i voli della Trieste-Venezia-Ro- 
ma delle 8 e della Venezia-Ro- 


ma delle 14.25 sono stati can- 
cellati. 

Girca una ventina di navi pas- 
seggeri e da carico, tra cui la 
motonave «Nevasa» della Bri- 
tish India Steam Company, con 
a bordo 1400 passeggeri inglesi 
che hanno concluso una crocie- 
ra di un mese nel Mediterraneo, 
erano ancora questa sera bloc- 
cate fuori dal porto, in attesa 
di una schiarita per poter rag- 
giungere la Stazione Marittima. 
Questo contrattempo ha desta- 
to non poca apprensione all’ae- 
roporto londinese di Gatwick 
dove oltre seicento crocieristi 
del «Nevasa», che avrebbero do- 
vuto giumgere in serata con al. 


cuni aerei speciali dall’aeropor- 
to «Marco Polo» di Mestre, era- 
no attesi dai familiari. 

In difficoltà, a causa del per- 
sistere della nebbia, si sono tro- 
vati anche alcuni apparecchi 
adibiti a voli «charter» che do- 
vevano portare a Venezia 1100 


studenti di alcuni collegi bri. 
tannici destinati a loro volta a 
imbarcarsi sul «Nevasa», non 
appena questa fosse giunta nel 
bacino di San Marco, per intra- 
prendere.una crociera. di studio 
della durata di quindici giorni. 
Gli apparecchi, anzichè entro la 
mattinata, hanno potuto giun- 
gere all'aeroporto di Mestre ap- 
pena nella tarda ‘serata. 


V.A. 


L'INAM ENTRO. MARZO 
pagherà le farmacie 


Roma, 5 

Entro il mese di marzo do- 
vrebbe normalizzarsi — secon. 
do quanto si è appreso negli 
ambienti dell’INAM — la situa- 
zione debitoria .del massimo 
Istituto previdenziale italiano 
nei confronti dei proprietari e 
titolari di farmacie che nei gior: 
ni scorsi, dopo le formali assi- 
curazioni del Ministro Bosco, 


hanno sospeso l'agitazione già 
in atto in quasi tutte le. pro- 
Vincie. In base all’autorizzazio- 
ne data dal Ministro del La- 
voro al Consiglio d'amministra- 
zione dell’INAM è stata infatti 
già avviata l'operazione finan- 
ziaria relativa al pagamento dei 
debiti. 

Entro la settimana comun. 
que, rappresentanti delle. Mu 
tue e dei farmacisti si incontre- 
ranno. nuovamente al Ministero 
del Lavoro per proseguire l’esa- 
me delle proposte avanzate dal 
Ministro Bosco per il riordina- 
mento generale del settore del- 
la distribuzione dei farmaci e 
per tentare di superare gli osta- 
coli che si frappongono al rin- 
novo della convenzione. Per 
quanto invece riguarda i debiti 
contratti dalle Mutue con gli 
ospedali per ricovero dei mu- 
tuati, gli stessi ambienti del- 
l’INAM affermano che nel 1966 
l’Istituto ha incontrato una spe. 
sa di 270 miliardi di lire, di cui 
solo 50 non sarebbero stati an- 
cora rimborsati alle ammini. 


INTERVENTI DOMENICALI DEI CAPI DELLE CONFEDERAZIONI 


== 


GLI STATALI SI ATTENDONO 
«COMPRENSIONE» DAL GOVERNO 


Entro il 31 marzo, data dello sciopero, i sindacati si augurano 
di ricevere controproposte tali da poter sospendere l’agitazione 


Roma, 5 

Il segretario generale della 
CISL, on. Bruno Storti, parlan. 
do ad Ascoli Piceno ha affron- 
tato la situazione del pubblico 
impiego dopo la recente procla- 
mazione dello sciopero gene- 
rale. «La data del 31 marzo — 
ha detto Storti — scelta unita- 
riamente dalle organizzazioni 
sindacali per l'agitazione, rap- 
presenta una prova di respon- 
sabilità cui il Governo deve ri. 
spondere in maniera tempesti- 
va e concreta. Non sì tratta di 
elargire un contentino, magari 
di carattere economico, a que- 
sta o quella categoria, o a,tutto 
il settore. I sindacati — ha ag. 
giunto Storti — non chiedono 
questo, chiedono che il Gover- 
no mantenga l'impegno di av- 
viare la riforma della Pubblica 


amministrazione con il conse 
guente riassetto. 

«Si tratta di privatizzare” il 
rapporto di lavoro comparando 
il trattamento economico e 
normativo del settore pubblico 
con quello degli altri settori, 
dando carattere di impresa al 
settore pubblico, collegando lo 
andamento dei salari agli incre- 
menti di produttività. Non è 
un'azione di rivendicazione set. 
ttoriale. Ma un'azione che ha 
grandi implicazioni ed investe 
l’interesse generale mirando al- 
l'adeguamento della Pubblica 
amministrazione ai compiti che 
la. società pone ad essa e cui 
oggi non può assolvere e cui 
meno ancora potrà assolvere 
domani quando dovrà rappre 
sentare la struttura basilare 
dell'azione programmatoria». 


DALLA PRIMA PAGINA 


Aereo si 


schianta 


no, i superstiti della sciagura 
sarebbero 39, Fra questi vi è 
un bambino di due anni, di cui 
si conosce solo il cognome, Si- 
mronetti. Le vittime invece sa- 
rebbero cinquanta, tra cui un 
membro dell'equipaggio. Man- 
cano, però, due persone per ar- 
nivare a 91, cifra indicata più 
sopra per le persone a bordo. 

Una lista provvisoria dei pas- 
seggeri imbarcatisi a Roma è 
stata resa nota in serata. Tra i 
passeggeri diretti a Rio de Ja- 
neiro figurano: Gioutli (Gre- 
cia), Steinbracher e Steinbra- 
cher (Austria), Costanzo (Ita- 
lia), Ferrigno (Italia), Furlanet- 
to (Brasile), Latour (Brasile), 
Trizzino (Italia), Rossomanno 
(Brasile), Real (Brasile), Bu- 
snello (un prete proveniente da 
Milano), Hainzil (proveniente 
da Milano), Lima (Portogallo), 
La Pera (coppia di coniugi mi- 
lanesi residenti in Brasile), 
Tangali (nc 1 meglio identifica- 
to), Longhiteno (proveniente 
da Milano), 

I passeggeri diretti a Buenos 
Aires sono: Cataldi (Italia - 
Brindisi), D’Amico (Italia), 
Molden Haver (Svizzera - Zuri- 
go), Saulo (Italia), Vecchiarel- 
li, Lazzaroni e Landini (tre suo- 
te residenti in Brasile), Segrè 
(Italia - Milano),  Mohalen e 
Ramseyer (non meglio identi. 
ficati). 

I passeggeri diretti a Monro- 
via sono; Biondi (Italia - Mila- 
no), Bianchi (Italia. Milano), 
Caprotti (Italia - Milano), Elisa- 
betta Robinson (Inghilterra), 
Ijencar (una famiglia di india- 
ni composta da padre, madre 
e figlia), Sobanski (Polonia 
Varsavia), Swarner (una signo- 
rina del Nord America), Rog- 
gero (una signora italiana pro- 
veniente da Torino), 

I passeggeri diretti a San 
Paulo sono; Renata Garzilli 
(Italia- Roma); Pavesi (una 
copia di italiani proveniente 
da Milano), Galè (Italia - Mila- 
no), Castellani (Italia - Milano), 
Di Stefano (Italia - Milano), 
Chedi (non meglio identifica. 
to), Simonetti (madre e figlio 
di due amni, italiani, provenien- 
ti da Lucca), Brevedan e Bre- 
vedan (non meglio identificati), 
Castellini (non meglio identifi- 
cato), De Ranieri (Italia-Luc- 
ca), Dolcimascolo (un prete re- 
sidente in Brasile), 

E’ possibile che alcuni pas- 
seggeri. siano indicati dalla 


compagnia brasiliana come mi- 
lanesi soltanto perchè avevano 
prenotato i biglietti di volo 
presso gli uffici di Milano, 


CAMBIA TESTATA 


un quotidiano genovese 
Genova, 5 
«Il Nuovo Cittadino», il quo- 
tidiano cattolico genovese, ha 


giornale è tornato alla denomi. 
nazione «Il Cittadino» che ave- 
va prima del 1929. La scelta è 
dovuta anche ad un referendum 
tra i lettori del giornale. In 
coincidenza con la nuova te- 
stata, il giornale ha anche as- 
sunto una nuova veste edito- 
riale: un formato lievemente 
più piccolo di quello tradizio- 
nale, e divisione della pagina 
in otto e non più nove colonne, 
Anche lo stile dell’impaginazio- 
ne e dei titoli è molto cambiato 
da quello tradizionale seguito 
fino a ieri, «Il Cittadino» nacque 
il 1.0 ottobre 1873. 

Un fondo dal titolo «Conti- 
nuità» annuncia la nuova te- 
stata e la mutata impostazione 
tecnica. «Un referendum effet- 
tuato tra i lettori — dice l’ar- 
ticolo — non ha lasciato dubbi: 
la quasi totalità ha chiesto il 
ritorno alla vecchia insegna di 
tante battaglie, molte vinte e 
qualcuna perduta, ma tutte 
combattute con uguale fede e 
con uguale entusiasmo per la 
difesa e l'affermazione di prin. 
cipi che affondano le loro ra- 
dici nell’insegnamento immuta- 
‘bile del Vangelo». 


Quanto ai socialisti il loro at- 
teggiamento nella questione è 
stato precisato dal vicesegreta- 
rio Brodolini in un discorso. 
‘Egli ha detto: «Mi auguro che 
il prossimo incontro del 10 mar- 
zo fra Governo e sindacati val- 
ga a scongiurare lo sciopero de- 
gli statali. Credo personalmen. 
te che esistano margini per una 
seria composizione della verten- 
za, Non varranno a tal fine — 
ha sostenuto Brodolini — le 
inopportune impuntature, ma 
la capacità del Governo di sta 
bilire un colloquio aperto e rea- 
listico coi sindacati e di pro- 
spettare, pur nel rispetto dei 
limiti invalicabili che si pongo- 
no alla spesa pubblica, un pia. 
mo di lungo periodo che colle. 
ghi le rivendicazioni dei pub- 
blici dipendenti con i problemi 
di efficienza e di snellimento 
della Pubblica amministrazione. 

«Compete in pari tempo alle 
Confederazioni sindacali — ha 
concluso Brodolini — il dovere 
di considerare le spinte setto- 
riali nel quadro di una valuta- 
zione degli interessi globali del- 
l’intera classe lavoratrice. Ma 
anche questa valutazione di ca. 
rattere globale — ha concluso 
Brodolini — potrà essere me- 
glio ottenuta dai sindacati solo 
a patto che il Governo sappia 
sviluppare l’iniziativa politica 
indispensabile a promuoverne 
le condizioni». 

Sul pubblico impiego vi è sta- 
to anche un intervento dell’on. 
Novella che ha definito ugiuste 
e sacrosante le lotte condotte 
dalle categorie appartenenti a 
questo settore». «Non possiamo 
accettare — ha detto — e re- 
spingiamo le argomentazioni 
dei pubblici poteri anche se s0- 
stenute da presunte difficoltà 
di bilancio. Troppo spesso si 
parla di necessità di senso di 
responsabilità da parte delle 
categorie appartenenti al set. 
tore del pubblico impiego. Se ci 
sono organizzazioni che hanno 
dato prova proprio di senso dl 
responsabilità e di pazienza so- 
no quelle dei pubblici dipen- 
denti, che ormai da anni atten- 
dono la soluzione dei loro pro- 

| blemi», 


A Palermo l’inver 


strazioni ospedaliere. Anche per 
questi debiti, però, si starebbe 
facendo di tutto per procedere 
a. pagamenti che sarebbero sta. 
ti intensificati in queste ulti 
me settimane. 


MANDATO DI CATTURA 


per un industriale oleario 


Genova, 5 

Non è ancora stato eseguito 
l'ordine di cattura emesso dal 
sostituto Procuratore della Re- 
pubblica nei confronti dell’indu- 
striale oleario Fioravante Sbra- 
gi, che sarebbe accusato di aver 
sottoposto  l’olio prodotto nel 
suo: stabilimento ad un proces- 
so di esterificazione. Tuttavia 
l'avvocato Renato Piccinino, che 
con l'avvocato Ugo Maria Failla 
difende l'industriale, ha affer- 
mato che non c'è ragione per 
cui il suo cliente non debba 
presentarsi al magistrato, «Il 
sig. Sbragi è fuori per lavoro 
— ha detto il legale — quando 
noi avremo conferito con i ma- 
gistrati e quindi con il nostro 
cliente lo esorteremo a presen- 
tarsi alla Procura della Re- 
pubblica». Intanto, lo stabili 
mento di Cornigliano — di pro- 
prietà dell’industriale Sbragi — 
dove lavorano cento operai, è 
stato chiuso; le porte sono state 
sigillate. 

Un primo prelievo di olio nel- 
lo stabilimento Cornigliano sa- 
rebbe stato eseguito nel luglio 
scorso. L'analisi compiuta dal 
laboratorio provinciale di igie- 
ne non avrebbe però permesso 
di riscontrare alcunchè di irre- 
golare. Un successivo prelievo 
di campioni sarebbe stato esa. 
minato dall’Istituto superiore 
di sanità: nel corso di tale ana- 
lisi sarebbe stata rilevata la 
presenza di una certa quantità 
di acido elaidinico, che testimo. 
nierebbe l'avvenuto processo di 
esterificazione, I risultati di un 
nuovo esame compiuto il 9 gen- 
naio scorso dallo stesso Istitu- 
to superiore di sanità, su 19 
campioni prelevati nello stabi 
limento, non sono stati. ancora 
depositati. I legali dell’indu- 
striale Sbragi hanno nominato 
perito di parte il prof. Boncri- 
stiani, direttore della stazione 
sperimentale di Pisa. Il perito 
d’ufficio, del cui parere si è 
avvalsa la magistratura, è il 
prof. Monacelli, 


PISTOLETTATA AL CUORE 


in una piazza calabrese 


Reggio Calabria, 5 
Un manovale di 23 anni, Sal: 
vatore Mandaglio ha ucciso con 
un colpo di pistola al cuore 
l’operaio Francesco Pepè, di 26 
anni. Il fatto è avvenuto stase- 
ra, nella piazza di Giffone, un 


paese di circa cinquemila abi. 


_ 


tanti arroccato su una collina Q 
e distante oltre ottanta chilo- Lo) 
metri da Reggio Calabria. Il Pe- che 
pè, soccorso da alcune persone, to 
è stato trasportato all’ospedale i 
di Polistena ma è morto duran- di 
te il tragitto. L’uccisore è fug- 8il 
gito. I carabinieri stanno com: fior 
piendo una battuta nella zona. inte 
Dalle prime indagini si è appre- le 
so che nel 1963 il Mandaglio i 
sparò alcuni colpi di pistola Solo 
contro il Pepè, ferendolo. Arre- Sov 
stato allora dai carabinieri fu dec; 
denunciato e condannato per le- îlim 
sioni. Il. 
IHANUK DI CAMBOGIA ‘A 
SIH E 
in visita all'Italia tr 
Bolzano, 5 Qua 
Il Capo dello Stato cambogia- uffi 
no, principe Norodom Sihanuk, più 
è transitato oggi dal valico del 1 
Brennero con un. seguito di sei ‘ad 
auto. L'ospite, dopo aver rice E 3 ° | SOvi 
vuto l’omaggio delle autorità ci.| Ginevra — La maggior casa torinese è presente al Salone svizzero con la sua produzione di | dip; 
vili e militari della zona, è ri-| maggior rilievo: la «Fiat-Dino» spider carrozzata Farina (in basso) e la «Fiat-Dino» coupé car- tire 
partito diretto a Verona e Roma. l rozzata Bertone. Sono esposte inoltre le «124» sport anch’esse nelle versioni coupé e spider Stat 
= = == tico 
Crue 
«NON DOBBIAMO CEDERE AL PESSIMISMO MA CONFORTARE IN NOI LA FIDUCIA» ©» 
o rienza sei te o pio ECT SE 
Le 
Scer 


Ancor 
nella 


con il portiere della 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 5 

Il Papa nel consueto incontro 
domenicale con i fedeli conve- 
nuti a mezzogiorno in piazza S. 
Pietro, ha invitato ancora a pre- 
gare per la pace esortando tut- 
ti a non cedere al jatalismo e 
al pessimismo. Paolo VI ha 
detto: «Non possiamo distoglie- 
re il nostro spirito parlando e 
pregando con voi, dalla sorte 
della pace nel mondo, Le sue 
cronache sono sempre molto 
gravi e molto complesse. Mu 
piuttosto che fermare lo sguar- 
do sugli avvenimenti, in parte 
desolanti, e în parte prometten- 
ti, di questi giorni, guarderemo. 
a noi stessi, col proposito di 
conservare nei nostri animi la 
idea, il desiderio e la speranza 
della pace. Non dobbiamo cede- 
re al fatalismo e al pessimismo, 


preghiera di Paolo VI 


Visita quaresimale del Papa alla parrocchia di una borgata e cordiale colloquio in chiest 


a una volta la pace 


squadra di calcio dell’ Oratorio - La «Rosa d’oro» per il Brasile 


della Madonna di Loreto nell! 
borgata di Castellaccio di Luît 
ghezza sulla via Tiburtina, Ol 
tre diecimila persone sì eran? 
raccolte nelle vie e nella piaz! 
antistante alla chiesa: l'acc® 
glienza al Papa è stata entusil' 
stica e clamorosa con lancio dl 
colombi e palloncini. Dopo ave! 
partecipato alla processione pY 
nitenziale, il Papa ha celebra! 


lo VI fino ad ora ha assegnato 
il prezioso fiore a quattro insi- 
gni luoghi del culto: Al Santua- 
rio di Betlemme, a quello di 
Guadalupe nel Messico, a quel- 
lo di Fatima e, ora, alla «Apa 
recida» in Brasile. In un breve 
discorso, al termine della ceri- 
monia, rivolgendosi alle autori- 
tà presenti ed alla colonia bra- 
siliana di Roma, Paolo VI ha 
spiegato il significato della «Ro- 
sa d’oro», affermando che essa 
rappresenta un simbolo perma- 
nente del suo profondo ajfetto 
per il popolo brasiliano ed una 
testimonianza della sua venera- 
zione per la Vergine «Apareci- 
da». Il simbolico fiore sarà re- 
cato a destinazione dal Cardi- 
nale Segretario di Stato, Cico- 
gnani il prossimo 15 agosto. + 
Nel pomeriggio di oggi Paolo 
VI si è recato nella Parrocchia 


ma sempre dobbiamo confor- 
tare in noi stessi la fiducia: ne- 
gli uomini, sì, anche negli uo- 
mini di buona volontà e soprat. 
tutto nel Signore». Il Papa ha 
proseguito :xNoi, che più d'ogni 
altro, sperimentiamo .i limiti 
delle possibilità umane, tanto 
più allarghiamo i confini della 
confidenza in Dio, che da ogni 
circostanza, anche avversa, sa 
trarre conseguenze benefiche 
per i nostri destini e per l'av- 
vento del suo regno di giustizia 
e di pace». 

Stamane, nella Cappella Sisti- 
na, con una solenne cerimonia, 
il Papa ha benedetto la «Rosa 
d'oro» che egli ha destinato al 
Santuario di Nostra Signora 
«Aparecida» în Brasile. La sim- 
bolica distinzione viene conces- 
sa dai Papi ai più illustri San- 
tuari del mondo cattolico. Pao- 


ressa solo delle case spirit 
ma anche delle questioni socil 
degli operaì ai quali è semil! 
vicina Al termine del rito, Pal 
lo VI ha cominciato dall’attali 
un fitto dialogo con i raga! 
della Parrocchia informando8 
dei loro giochi e delle loro ati 
vità e ponendo domande di 00 
techismo. Ad un certo mometi 


= È - E ===> = "ai 
ABNORME GESTO DI REAZIONE NELLE CAMPAGNE ATTORNO A PAESTUM 


ha detto: «Venga da me il pof 
tiere della squadra di calcio..l 
Un ragazzetto si è fatto avan! 


FREDDA IL GUARDIANO DELLA RISERVA 
CHE LO SORPRENDE A CACCIARE DI FRODO 


Richiesto dei documenti ha estratto la pistola e ha subito cominciato a sparare 
Gravemente ferito un secondo guardacaccia - Vana una battuta dei carabinieri 


Salerno, 5 
Un uomo, invitato da due 
guardacaccia, Ernesto Vicinan- 
za di 46 anni e Carmine Longo 
di 58, ad esibire i documenti, 
ha sparato contro di loro fe- 
rendoli gravemente e poi è fug- 
gito, I due, soccorsi da alcuni 
contadini, sono stati trasporta- 
ti in una clinica di Battipaglia 
nella quale il Vicinanza è mor- 
to poco dopo il ricovero. Il 
Longo è rimasto ricoverato in 
gravi condizioni, Il fatto è av- 
venuto in località «Sterpina», 
nei pressi dell'abitato di Pae- 
stum. Sul posto si sono recati 
1 carabinieri di Capaccio in pro- 
vincia di Salerno i quali hanno 
cominciato le indagini, 


I due guardacaccia stavano 
compiendo un controllo per evi- 
tare che cacciatori di frodo en- 
trassero in una riserva quando 
hanno notato, nella località 
«Sterpina», un uomo che con 
tre cani cercava di non farsi 
vedere. Il Vicinanza ed il Lon- 
go lo hanno immediatamente 
raggiunto e fermato. Poichè lo 
sconosciuto era armato di fucile, 
il Longo gli ha chiesto la licen- 


lare, ha allora fatto rapidamen- 


dalla tasca della giacca una pi- 
stola, ha sparato un colpo con- 
tro il ferendolo 
ad una gamba. Il Vicinanza si 
è lanciato allora contro lo spa- 
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no è ormai un ricordo 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


cambiato da oggi testata: | Palermo — I primi bagnanti sono apparsi sulla spiaggia di Mondello: l’acqua è abbastanza tiepida anche per i bambini. 


" RANLLA SARCA SILA APICI SOMA IBIAAIA ERI IE OARIRISTRIERCA DE PELI VIDA TINI MOBEMISE +11 1219411 444 ORE" 


za di caccia. Questi, senza par- 
te un passo indietro e, estratta 


tra gli applausi dei compagni.’ 
Il Papa si è informato dei sul 
cessi... e degli insuccessi de! 
squadra e poi ha annuncia! 
che lasciava in dono ai piccoli 
atleti ‘maglie, palloni e bic 
clette. Prima di allontanarsi di 
la borgata, Paolo VI ha ben? 
detto la grande croce lumin0 
sa issata sul campanile dall’op! 
raio Olivo Cori: il Papa lo W 
voluto vicino a sè e lo ha ril' 


5 i 1 
graziato per il suo lavoro chi) è; 
si era protratto da ieri self. ap 
per tutta la notte fino all'alb&* e 
Gli abitanti della borgata hanti o 
a ; 

ratore nel tentativo di disar-|la loro figlia di 13 anni: la ra. Mi Eterno Tn 
marlo ma questi ha fatto fuo-|gazza rincasò da sola dopo al-|na Jasciato al Parroco una cl \® 
co altre quattro volte, colpen-|Cune ore, nella stessa giornata. | spicna offerta per i novaa, | 
do il guardacaccia in pieno pet-| Nulla trapelò allora su quanto TIRA Po pi hi 
to: poi è fuggito con i cani. |esSa raccontò ai familiari e al A. Paglialunga at 
; ; di Capaccio e|©arabinieri. Comunque da quel dag 
I carabinieri ‘hanno compiu. | Momento fu aperta un'inchiesta ROVIN î ate 
quelli di Salemo sr lla zo.| E!udiziaria sul professore che, I OSO TERREMOTO du 
to una vasta battuta nel nel frattempo, si era messo in i dll Ri, 
na con posti di blocco, ma con| aspettativa per ragioni di salu- regi strato a Taranto ne 
esito negativo, Il Tono di di- | te E a Laelo fo aveva ia x 

chiarato che lo sparatore è un|anche lasciato la ci ER L’osservatori ate 
uomo dall’apparente età di 35| Oggi i carabinieri — che dallocale ha PRE el to È; 


alcuni giorni piantonavano la 
sua abitazione — lo hanno tro- 
vato e gli hanno notificato il 
mandato di cattura. L'inchiesta 
condotta dalla Procura della 
Repubblica di Trani sui fatti 
dei quali l'insegnante è accusa- 
to prosegue nel massimo ri. 
serbo. 


anni. 


INSEGNANTE ARRESTATO 


per corruzione di minore 


Bari, 5 
Un insegnante di lettere è sta- 
to arrestato oggi dai carabinieri 
& Molfetta su mandato di cat- 
tura della Procura della Repub- 
blica di Trani in provincia di 
‘Bari per corruzione di minoren- 
ne e per atti di libidine. L’inse- 
guante che si chiama Pietro 
Ciannamea e ha 40 anni, è sta- 
to successivamente accompagna» 
to a Trani e rinchiuso in car- 
cere. Da quanto si è potuto up- 
prendere 1 fatti che avrebbero 
portato all'arresto del professo- 
te sarebbero accaduti durante 
lo scorso anno scolastico e 
avrebbero coinvolto tre alunne 
della stessa classe di una scuola 
media locale in cui il Cianna- 
mea insegnava. 
Nel mese di febbraio dello 
scorso anno i genitori di una 
delle tre allieve denunciarono 
ai carabinieri la scomparsa del. 


[Pabvistoni DEL TEMPO] 


Al Nord sull'arco alpino cielo. co- 
perto con nevicate locali; su Val 
Padana e Liguria nuvoloso 0 local 
mente coperto, Nebbie in banchi, in 
aumento nella nottata specie sul Ve. 
neto. Al centro: su Toscana e Sar: 
degna cielo nuvoloso localmente co- 
perto; sul Lazio, Umbria, Marche, 
Abruzzi e Molise, temporaneamente 
nuvoloso durante la notte e nelle 
prime ore del mattino; diradamento 
della nuvolosità nella tarda matti- 
nata. Al Sud e sulla Sicilia: cielo 
quasi sereno, Temperatura senza va- 
riazioni notevoli, 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —1, 17; Verona 1, 19; 
Trieste 6, 8; Venezia 2, 1l; Milano 
2, 14; Torino i, 13; Genova 8, 14; 
‘Bologna 3, 14; Firenze 3, 18; Pisa 3, 
I; Ancona 4, 8; Perùgia 6, 13; Pe- 
scara 0, 10; , 18; Roma 7, 

Campobasso 7, 17; Bari 7, 15; 
Napoli 5, 17; Potenza 6, 17; Catan- 
zaro 7, 18; Reggio Calabria 5, 19; 
Messina 11, 16; Palermo 10, 17, 


terremoto è stato regi to dB & 

sismografi ieri alle So J n 
Pennini delle apparecchiatu 
— per la violenza del sisma 4 
sono tutti saltati, Dall'esame dé 
tracciati, il movimento tellut* 
co, a carattere rovinoso, 


Tra loro nessuno aveva la patente per guidare 


I 


S. Donà di Piave, 5 

Tre studenti sono morti la 
scorsa notte sulla statale che 
da Pra di Levada conduce a 
Ceggia, I tre — a bordo di una 
«Fiat 2100» — sono finiti nel 
canale Piavon, che fiancheggia 
la strada e sono morti per 
asfissia da annegamento, men- 
tre venivano trasportati all’ospe- 
dale di san Donà di Piave, Ro- 
berto Canale di 20 anni, di Ces- 
salto in provincia di Treviso 
aveva preso l'automobile dj suo 
padre ed aveva quindi raggiun. 
to due suoi amici: Guido Caval 
laro di 18 anni e Giorgio Bari 
na di 19, entrambi di Ceggia. aL 
tre amici hanno dapprima rag- 
giunto Levada e quindi stavano 
ritornando a Ceggia, quando — 
in uma curva a Sinistra — la 
2100», forse a causa dell’ecces- 
siva velocità, è uscita di strada, 
finendo nel canale Piavon, lar- 
go in quel punto, da argine ad 
argine quindici metri. 

Subito si sono fermate alcune 


autovettur, seguivano 14° 
«21009; a contad 
della zona e con alcune fu 
sono riusciti ad agganciare 

un autocarro l'automobile soll” 
Mersa ed a trascinarla a riv& 
L'opera dj recupero è stati 
quindi completata dai Vigili 
fuoco accorsi con un'auto: 
Raddrizzata la Fiat, che era 
povolta, vigili e polizia ha 
estratto i tre giovani, av 
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pd 


DIES. 


li studenti non avevano e! 
cun documento addosso e son? 
Stati riconosciuti da alcuni ab* 
tanti della zona, In mattina! 
sono giunti i genitori dei tre 
le f tà di legge. La poli: 
Stradale sta ora indagando 
focertare chi guidasse la veli 
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IL PICCOLO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 5 

Quattordici anni fa, il 5 mar- 
%0 1953, moriva Josip Stalin, 
Che per trent'anni aveva regna. 
lo da autocrate su 200 milioni 
Udi persone, ed era stato la luce 
® il faro per almeno altrettanti 


| ‘omunisti sparsi per il mondo 


itero. Con lui moriva, veramen- 
le un’epoca della storia, e non 
Solo della storia dell’Unione 
Sovietica: l'URSS fu in lutto, e 
decretò al suo capo esequie in- 
‘limenticabili, imbalsamandone 
l corpo accanto a quello di 

nin. 

Oggi, non un solo giornale 
Sovietico ha dedicato una riga, 
® ricordare quel 5 marzo di 
Quattordici anni fa: per l'URSS 
Ufficialmente Stalin non esiste 
Diù. E tuttavia, una parte della 
leadership e dell’«intellighenzia» 
Sovietiche non hanno cessato di 
libattere — sia pure ancora in 
Circolo chiuso — se Stalin sia 
Stato il più grande genio poli- 
tico di tutti i tempi, un tiranno 
©fudele, uno statista mediocre, 
0 un criminale comune. 

La destalinizzazione di Kru- 
Scev è ancora valida, ma poichè 

stesso Kruscev, nel frattem. 
Po, è caduto in disgrazia, da 
Diù parti si afferma che la de- 
tolizione operata al 22.0 Con- 
Stesso con il famoso «discorso 
Segreto» è da ritenersi, quanto 
eno, «non obiettiva». 
Vi sono, in effetti, diversi am- 
bienti, specie militari, secondo 
quali non è possibile discono- 
Scere i lati positivi di Stalin e 
81 suo contributo al consolida- 
Mento della potenza sovietica: 
Essi ‘propendono a dimenticare 

è crudeltà e le tragedie della 
Sta staliniana e a parlare solo 
‘ella parte «romantica», eroica, 
Togressista di un’epoca che, 
ène o male, ha segnato l’inizio 
“ell'Unione Sovietica come «fat- 
Ore» di importanza mondiale. 

No, ribattono altri: il popolo 
Sovietico deve sapere chi fu ve- 
amente Stalin, e cioè deve sa- 
lere che la potenza dell'URSS 
® del comunismo si basa su 
T&giche vicende di deportazio- 
hi, fucilazioni, morti. Questa se- 
‘Onda corrente fa capo soprat- 
litto agli storici, di cui si è 
@nuta recentemente una, riu- 
Mione segreta, proprio. per. di- 


scutere la figura di Stalin e la 
sua posizione nella storiografia 
sovietica. La maggior parte dei 
presenti si è rivelata nettamen- 
te antistaliniana; alcuni hanno 
opposto che Stalin commise al- 
cuni errori — per esempio l’im- 
preparazione con cui l’URSS 
scivolò nella guerra con la Ger- 
mania hitleriana non per 
colpa sua, ma a causa della po- 
chezza dei suoi consiglieri, su 
uno dei quali si è appuntata, 
in particolare, la critica dei di- 
fensori di Stalin: il generale 
Golikov, capo del controspio- 
naggio sovietico nell’anteguerra, 
che avrebbe celato a Stalin no- 
tizie. di determinante importan- 
za militare. 

Ma, come si è detto; quasi 
tutti i convenuti alla. riunione 


hanno parlato contro Stalin e 
contro una riabilitazione. Come 
si può dimenticare, è stato det- 
to, che Stalin fece uccidere, 
nelle terribili repressioni del ’36 
e ’37, almeno l’80 per cento del. 
l'«élite» militare del Paese? Co- 
me si può dimenticare che Sta- 
lin fece costruire false. prove 
per poter accusare il marescial- 
lo Tukascevsky, il miglior sol. 
dato dell’URSS, di spionaggio 
per la Germania? 

A debito di Stalin gli storici 
hanno anche catalogato: il patto 
del ’39 fra Germania e URSS 
(che — è stato detto — poteva 
anche essere necessario, ma che 
ebbe deleteri effetti politici); 
l’eliminazione fisica non solo 
dell'«élite» militare sovietica, 
ma anche di alcuni scienziati 


IL LEONARDO» MILIARDARIO 


Questo il celebre ritratto di Ginevra de’ Benci, di Leonardo, 
che si trova adesso nelle casseforti della «National Gallery» di 
Washingten, Il principe Francesco Giuseppe II di Liechten- 
stein, come noto, lo ha venduto per una cifra imprecisata, ma 
non inferiore ai sei milioni di dollari (circa 4 miliardi di lire) 


che avevano. costruito le mi. 
gliori armi allora disponibili; 
la designazione della socialde- 
mocrazia e non del fascismo co- 
me peggior nemico del comu- 
nismo; l’eliminazione fisica di 
tutti i capi del partito comuni. 
sta polacco; l'eliminazione fisi- 
ca della maggior parte dei, de- 
legati al Congresso del 1934 e 
dei membri del Comitato cen- 
trale eletti in quel Congresso. 

La riunione degli storici è 
stata, si apprende, molto acce- 
sa, ma la discussione è stata 
sui particolari, o al massimo 
sul grado di riconoscimento da 
dare a certi fattori positivi del- 
l'epoca  staliniana (industrializ- 
zazione, vittoria nella seconda 
guerra mondiale, eccetera): ma, 
nel complesso, Stalin ne è usci- 


to ancora battuto. Se dipende- 
tà solo dagli storici, l’uomo che 
guidò l’URSS per più della me. 
tà della sua storia non sarà 
riabilitato. 

Henry Shapiro 


Dopo Ja relazione del presidente 


STA PER cACCENDERSI» 


il processo Nigrisoli 


Bologna, 5 

Il processo di appello contro 
il dott. Carlo Nigrisoli, condan- 
nato all'ergastolo due anni fa 
dalla Corte d’assise di Bologna 
per l’uccisione della moglie, 
entra, con l’udienza di martedì 
prossimo, nel vivo del dibatti- 
‘mento. 


Quattro delle cinque udienze 
fino ad ora svoltesi, davanti 
alla Corte d’assise d’appello, 
sono state occupate dalla rela- 
zione del presidente, dott. An- 
gelo De Mattia, che ha rias- 
sunto tutta la vicenda. Seguen- 
do un ordine strettamente cro- 
nologico, il presidente ha rifat- 
to la storia del «caso Nigrisoli», 
partendo dalla segnalazione al- 
l’autorità giudiziaria, fatta dal 
dott. Paolo Nigrisoli, fratello del- 
l'imputato. Il resoconto, sfron- 
dato solo dei particolari più in- 
significanti per la conoscenza 
completa della causa, da parte, 
soprattutto, dei giudici popola- 
ri, non è stato quasi mai inter- 
rotto dagli avvocati del Colle- 
gio di difesa o di parte civile 
con richieste, previste dalla pro- 
cedura, della lettura di passi 
degli atti processuali. 

La relazione con la successio- 


= 


QUANTE RICCHEZZE GIACCIONO NASCOSTE, ABBANDONATE 0 PERDUTE NEL MONDO? 


Anche il tesoro di Rommel resterà 
un sogno proibito in fondo al mare 


Il sommergibile che lo trasportava fu silurato nel 1943 - Nessun esito delle ricerche condotte 
dal figlio del capo dell’Atrika Korps - La vana caccia di Roosevelt alla fortuna delle isole Cocos 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 5 
Il 19 marzo 1943, la corrente 
® il vento spingevano dal mare 
i verso la costa spagnola 
Cadaveri di una quarantina di 
Irinai tedeschi. Apparteneva- 
all’equipaggio di un sotto- 
larino senza sigla e senza in- 
Segne, che qualche giorno pri- 
ma aveva lasciato Tunisi per 
lina. «missione speciale»: imbat- 
{utosi in sei cacciatorpediniere 
Nelesi, il sottomarino veniva 
fondato. Solo sei membri del 
o equipaggio si salvavano e 
evano essere riportati a Tu- 
psi Con la massima discrezio- 
®, un aereo inviato da Berlino 
G valmente dal Maresciallo 
‘eri; atterrava, giorni do- 
Do, a Tunisi e imbarcava i sei 
Uperstiti, mentre i loro sfortu- 
pati compagni venivano seppel- 
a) con altrettanta discrezione, 
Piccoli cimiteri del litorale 
îdagnolo. Le loro tombe sono 
lisibiti ancora oggi. 
{lent'anni più tardi — e cioè 
le anni fa — Manfred Rommel, 


| tiglio della «Volpe del deserto», 


a 
i 


| 


fé 


CANI 


Si 


LET 


F- 


JE 


AB nenseisarte 


I 


de visto effettuare, in com- 
gnia di sommozzatori pro- 
*assionisti, accurate ricerche 
Sbacquee al largo di Alicante, 
Più o meno nel punto dove il 
| altomarino in «missione spe- 
tele» venne affondato. Non pa- 
Vi siano dubbi che Manfred 
Rommel stesse cercando il fa- 
tesoro dell’Afrika Korps, 
WmMandato da suo padre, Il 
Afesciallo Rommel aveva fat- 
di Tinchiudere questo tesoro in 
che enormi casse piombate, 
ina Avrebbero dovuto essere 
{{iSPortate in Germania. Il sot- 
OMarino senza sigla e senza 
Îisepne salpato da Tunisi aveva, 
anque, a bordo il tesoro, che 
deo, non era se non il bottino 
ell Afrika Korps, raccolto nel- 
ti banche, nei fondaci, nelle 
teiellerio di tutta l'Africa set- 
è itrionale. Questo bottino non 

pai stato ritrovato. 
Br onsble che il tesoro di 
in imel rimanga per sempre 
Tm gondo al mare. Non sarà il 
Mo Nè l’ultimo a subìre que- 
toy Sorte, ‘nonostante i «cerca- 
| i di tesori» siano, in tutto 
Ri ppOndo, numerosissimi, più 
E noerosi di quanto si creda; 
Seogp ostante anche i tesori na- 
— in fondo al mare o 


j totterrati o murati — siano 


erosissimi, più numerosi di 
Manto si crede 
Che E iti sanno, per esempio, 
Una Îl «Titanic» aveva a bordo 
liargiortuna valutata a otto mi- 
oli oro, e il «Lusitania» a 
“e miliardi? 
îmar Può tranquillamente affer- 
la g° Che i tesori sono una sor- 
la q_Prodigioso sedimento, che 
Storia lascia dietro a sè. Da 


che mondo è mondo, guerre, 
rivoluzioni, disastri, affonda- 
menti, flussì e riflussi di eser- 
citi e di popoli hanno causato 
la perdita di tesori, mascosti, 
abbandonati o persi: tesori pic- 
coli o grandi: quasi nessuno, 
comunque, ricuperato.. 
Franklin Delano Roosevelt; 
‘uno dei più grandi e «positivi» 
Presidenti che gli Stati Uniti 
abbiano mai avuto, non era 
certo un sognatore. Nondime- 
no, fondando proprio sul suo 
solido realismo, organizzò una 
volta — molti anni prima di 
diventare Presidente ‘una 
spedizione per ritrovare il te- 
soro della «Marie Dear», nasco- 
sto nell'isola Cocos, in mezzo 
al Pacifico. La «Marie Dear» 
era una goletta che, nel 1820, 
aveva imbarcato ricche fami. 
glie spagnole di Lima che fug- 


givano la rivoluzione peruviana, 
portando con. sè le loro non 
scarse fortune: vasellami d’oro, 
moneta sonante, gioielli, 

Un valore inestimabile: ma 
sufficiente a convincere il capi- 
tano della goletta, uno scozzese 
a nome Thompson, a*sgozzare i 
suoi passeggeri, a buttarne i 
corpi ai pescecani e, natural 
mente d'accordo con l’equipag- 
gio, a far vela verso l’isola Co- 
cos per sotterrarvi il bottino. 

E° chiaro che un tesoro simi- 
le abbia fatto e faccia tuttora 
gola a molti, Ma, salvo un’ecce- 
zione, nessuno è mai riuscito 
a ritrovare qualcosa. Nemme- 
no Roosevelt, con la sua ben or- 
ganizzata spedizione. L’eccezio. 
ne è recente: un belga trovò, 
qualche anno fa, in una baia 
dell’isola, una statuetta della Ma- 
donna in oro massiccio, alta ses- 


bini e smeraldi, La vendette a 
New York e da allora, non ha 
più problemi per vivere. 

Altri tesori sicuri e la cui esi- 
stenza è fuori di ogni dubbio, 
ma che non sono mai stati ri- 
trovati? I 150 milioni oro nasco- 
sti da] Presidente Kruger vicino 
a Pretoria, durante la guerra 
dei Boeri, Il bottino della Gran. 
de Armata, affondato dai genie- 
ri di Napoleone in Lituania, Le 
centinaia di chili di sbarre d’ar- 
gento occultati vicino a Tesoma- 
chia (Messico) da Pancho Vil 
la, L’oro, valutato a circa 250 
miliardi di lire attuali, dei 15 
galeoni spagnoli autoaffondatisi 
il 24 ottobre 1702 al largo di Vi- 
go, per non cadere in mano agli 
inglesi. E si potrebbe continua. 
Te praticamente all'infinito, 


U, P.I 


E centimetri e ornata di ru- 


| CONTINUA ANCHE DOPO LA GADUTA DI KRUSCEV IL PROCESSO DI «DESTALINIZZAZIONE » 


ignorato dalla Russia ufficiale 
Stalin a quattordici anni dalla morte 


Per la verità diversi ambienti, specie militari, tendono a riabilitarlo come artefice della «grande URSS» 
Ma sono soprattutto gli storici sovietici a non volere che il mondo dimentichi i crimini del dittatore 


ne cronologica dei fatti, con î 
riferimenti e i collegamenti tra 
i vari punti focali, svolta dal 
dott. De Mattia, ha dato unità 
e strutturazione logica al «pro- 
cesso Nigrisoli» che, nel ricor- 
do dei più, era» costituito sol- 
tanto dal succedersi di una 
lunga serie di udienze, conclu- 
sesi dopo quattro mesi con la 
quo di condanna all’erga- 
stolo. 


L'imputato, a differenza che 
nel processo di primo grado, si 
è presentato in aula fin dalla 
prima udienza, Nigrisoli ha se- 
guito la relazione con lo sguar- 
do quasi sempre fisso al presi- 
dente, e scrivendo su un foglio 
di carta. Nella prossima udien- 
za, con ogni probabilità, il prof. 
Delitala, del Collegio di difesa, 
svolgerà le annunciate eccezio- 
et nullità e di costituziona- 
Ita. 


Lunedì, 6 marzo 1967 


UN INFARTO LO HA STRONCATO A ROMA MENTRE STAVA PER TORNARE SUL «SET» 


(Tel. A.P.) 


Roma — Mischa Auer in una foto del ’59, assieme all’attrice 
Noelle Adam, durante la pausa di lavorazione di un film 


Morto Mischa Auer 
il comico eccentrico 


Aveva 62 anni - Doveva il successo ai film 
girati a Hollywood nell’ immediato anteguerra 


Roma, 5 

‘L’attore cinematografico Mi- 
scha Auer è morto stamane, a 
Roma, all’età di 62 anni, in se 
guito a infarto. Nato a Pietro- 
burgo nel 1905, si era successi 
vamente trasferito negli Stati 
Uniti, dove era divenuto citta- 
dino americano, svolgendo una 
lunga e intensissima carriera 
cinematografica. Da circa un 
anno e mezzo viveva in Italia, 
dove aveva preso parte ad al- 
cuni film. La prossima settima- 
na avrebbe dovuto iniziare la 
lavorazione di un nuovo film. 
A Roma viveva con la moglie 
Elisa in un appartamento di 
via Emilia. 

Mischa Auer esordì a Holly- 
wood, dopo una breve esperien- 
za teatrale, nel film «Something 
Always Happensy («Accade sem- 
pre qualcosa», 1928), ebbe parti 
minori in diversi film (tra cui 
«I lancieri del Bengala»), si mi- 


se in luce nel 1936 in «L'impa- 
reggiabile Godfrey», di La Ca- 
va, con un personaggio di ec- 
centrico che non abbandonò 
più: «Cento uomini e una ra- 
gazza», «L'eterna illusione», «La 
ammaliatrice», « Helzapoppin ». 
Dopo il 1939, interpreto vari 
film in Francia e in Italia, tra 
cui «Rapporto confidenziale» 
(1955), di Welles. 


QUASI PRIMAVERA 
Primi bagni ad Amalfi 


Salerno, 5 

La giornata primaverile ha 
favorito l'afflusso di mumerosi 
turisti italiani e stranieri sulla 
costiera amalfitana: sulla spiag- 
getta di Amalfi molti hanno 
fatto oggi il primo bagno di 
mare dell’anno. Anche nelle al- 
tre località, il bel tempo ha ri. 
chiamato una folla di gitanti, 
venuti da ogni parte della 
Campania, 


“RISCHIA. IL RINVIO IL GRANDE TRAGUARDO DEL PIANO 


PAZIALE DELINEATO DA KENNEDY 


PESSIMISTI I DIRIGENTI DELLA N.A.S.A. 
SULLA CONQUISTA DELLA LUNA ENTRO IL "70 


Tutta una serie di impegnativi problemi tecnici sollevati dal disastroso incendio della capsula «Apollo» 
Ogni revisione del programma è comunque demandata allo speciale comitato che indaga sulla sciagura 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cape Kennedy, 5 

Gli esponenti della NASA so- 
no pessimisti sulla possibilità 
di inviare sulla Luna il primo 
americano entro il 1970, come 
previsto dal piano spaziale ela- 
borato già dal Presidente Ken- 
nedy; în seguito all'incendio 
della navicella «Apollo» che, il 
27 gennaio, provocò la morte di 
tre astronauti, le commissioni 
parlamentari interessate ai pro- 
blemi della ricerca spaziale so- 
no state avvertite, la settima- 
na scorsa, delle maggiori spese 
e dei lunghi studi che si rende- 
tanno necessari per scongiura- 
re. il pericolo di altri incidenti 
del genere e per offrire agli 
astronauti una ‘via di scampo 
rapida e sicura. 

Si tratta di una gamma di 
problemi tecnici, che vanno da 
un portello apribile in due se- 
condì (contro i 90 secondi di 
quello dell’infausta navicella) 
a leghe per saldature metalli- 
che che non si sciolgano al ca- 
lore della fiamma, dall’adozio- 
ne di un'atmosfera mista (non 
di puro ossigeno) al rafforza- 
mento delle misure di sicurez- 
za sulle rampe di lancio. 

L'amministratore della NASA, 
James Webb, ha dichiarato al- 
la Commissione spaziale della 
Camera americana che, in se- 
guito all'incidente del 27 gen- 
maio, le possibilità per gli ame- 
ricanì di atterrare sulla Luna 
prima del 1970 si sono notevol- 
mente ridotte. «Non che il tra- 
traguardo sia necessariamente 
sfuggito alla vista — ha detto 
Webb — ma ne. sapremo di più 
jra tre mesì, dopo che il comì. 
tato di revisione del program- 
ma «Apollo» avrà completato 
le indagini e stabilito il da 
farsi». 

Il comitato sta ancora cer- 
cando di stabilire le cause del 
lo scoppio dell'incendio; il vice- 
amministratore della NASA, 
Robert Seamans, da parte sua, 
ha rivelato che le prime fiam- 
me, scaturite sotto îl posto di 
guida sinistro, si diffusero in 
tutta la navicella attraverso le 
cinghie, con cui gli astronauti 


erano legati ai loro sedili. Si 
spiega, così, come in pochi se. 
condi le fiamme, alimentate dal- 
l'ossigeno puro, siano arrivate 
a tutta una serie di apparec- 
chiature, sviluppando tanto fu- 
mo da asfissiare gli astronauti 
prima che potessero tentare di 
mettersi în salvo. 

L'aiuto - amministratore del 
programma dei. voli umani, 
George Mueller, ha detto che, 
grazie al felice andamento dei 
precedenti voli «Mercury (un 
uomo a bordo) e «Gemini» (due 
uomini), i tecnici della NASA 
sì erano fatta la convinzione 
che un incendio a bordo delle 
navicelle spaziali fosse pratica- 
mente da escludere, e avevano 


abbassato la guardia contro 
questa eventualità, dimentican- 
do, in pratica, di adottare tutte 
le precauzioni necessarie. 

«Con quei precedenti — ha 
aggiunto Mueller — jummo in- 
dotti a pensare che quel tipo 
di prove (le prove statiche, du- 
rante una delle quali avvenne 
appunto il luttuoso incidente 
dell’«Apollo») non jossero pe- 
ricolose. L'incendio ha invece 
dimostrato drammaticamente 
che le misure adottate per im- 
pedire gli incendi, limitandosi 
a prevenirne l'accensione sono 
state insufficienti». 

Il dott. Mueller, evidentemen- 
te, ha inteso dire che, oltre a 
prevenire l'accensione di scin- 


tille, bisognava prevedere una 
accensione accidentale, e pre- 
disporre misure adeguate per 
impedirne la diffusione; in tal 
senso — se ne conclude —, la 
adozione dell’ossigeno puro è 
stata una scelta del tutto er- 
rata. Circa il futuro immediato 
del programma lunare, lo stes- 
so Mueller ha detto che il pro- 
blema da valutare è quello del 
tempo necessario per ristruttu- 
rare la navicella «Apollo». «Non 
abbiamo cancellato la riuscita 
dell'impresa da questo decen- 
nio — ha concluso Mueller —, 
ma vediamo ridotte le nostre 
possibilità di successo alla sca- 
denza», 


A.P, 


L'OPINIONE DEL GIUDICE CHE PRESIEDETTE LA FAMOSA COMMISSIONE 


WARREN NEGA CHE GARRISON 
POSSA SCOPRIRE FATTI NUOVI 


Ma ammette che l'inchiesta potrebbe anche provare l'esistenza di una congiura 


contro Kennedy - In tal caso i responsabili sarebbero ricercati e incriminati 


Quito, 5 

Il giudice della Corte supre- 
ma degli Stati Uniti, Earl War- 
ren, ha dichiarato di ritenere 
che è impossibile che il Procu- 
ratore distrettuale di New Or- 
leans, Jim Garrison, trovi fatti 
nuovi in merito alla uccisione 
del Presidente Kennedy. 

Warren ha detto di ritenere 
che l’inchiesta ufficiale sull’as- 
sassinio di Kennedy, svolta dal- 
la commissione da lui presie- 
duta, abbia esaurito tutte le 
possibilità d'indagine. Egli ha 
tuttavia aggiunto: «Se la prova 
di una-cospirazione, che Garri- 
son sostiene di avere, è legal. 
mente valida e un’azione fede- 
rale è giustificata, le parti re- 
sponsabili saranno ricercate e 


BRILLANTE SUCCESSO DEL NONO «ZECCHINO D’ORO» ALL’ANTONIANO DI BOLOGNA 


Za mini-Sanremo vinia 
da una canzoncina «russa» 


Un bimbo di cinque anni ha portato «Popoff» alla vittoria 


Bologna, 5 

«Popoff», di Anna Benassi e 
Paolo Gualdi, interpretata dal 
piccolo Walter Brugiolo, di cin- 
que anni e mezzo, accompagna- 
to dal coretto, ha vinto il IX 
«Zecchino d’oro», festa nazio. 
nale della canzone per bambi- 
ni. La manifestazione organizza- 
“a dai frati dell'Antoniano di 
Bologna, è così giunta ancora 
‘una volta in porto, coronata da 
vivo successo. s 

Lo «Zecchino d’oro» — il gio- 
co per bambini che vive le sue 
giornate finali nello studio del- 
l’Antoniano. dopo che, per lun- 
ghi mesi, i selezionatori hanno 
percorso migliaia e migliaia di 
chilometri, visitando tutte le 
città italiane alla ricerca dei 
«tipi» più adatti a partecipare 
alla manifestazione canora — 
ha avuto anche quest'anno uno 
svolgimento felice, per l’entu- 
siasmo con cui è stato affron- 
tato da tutti: cantanti, maestri, 
esecutori, orchestrali, presenta- 
tori, compositori e parolieri. Lo 
scrivere canzoncine adatte ai 
bambini non è cosa semplice, 
nè è facile trovare elementi che 
poi le sappiano interpretare con 
spontaneità e ingenuità. 

La terza e ultima giornata 


della manifestazione ha avuto 
come ospiti d’onore il Ministro 
delle Finanze, on. Preti, e il 
Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, on. Salizzoni. Il 
piccolo Walter Brugiolo, di San 
Venanzio di Galliera (Bologna), 
ha contribuito in modo note- 
vole al successo della canzone 
«Popofi», alla quale la giuria 
ha attribuito 158 voti: le facili 
e simpatiche note del folclore 
russo hanno fatto presa sullo 
animo di tutti, e gli applausi 
sono scrosciati alla fine merita- 
tamente. 

L’antagonista diretta di «Po- 
poff», è stata la canzoncina «Il 
leprotto pim-pum-pam», di Pher- 
su-Framario e Tomei, cantata 
da Bruno Piro, di sette anni, di 
Acireale, che si è piazzata al 
secondo posto con 154 punti. 
Al terzo posto si è classificata 
«La mini-coda», di Misselvia - 
Mojoli, interpretata dalla gra- 
ziosa Lauretta Mollica, di tre 
anni e mezzo, di Palermo. 

La canzone «Il cane capello- 
ne», composta da Federico Ber- 
gamoni e cantata da Patrizia 
Barnaba, di sei anni, di Taran- 
to, ha avuto 148 voti, uno di 
più che nelle semifinali. «E° il 
gelato che si chiama come me» 


ha detto Fulvio Gelato, di cin- 
que anni e mezzo, di Napoli, 
prima di affrontare «Un milione 
di anni fa» di Panevino-Pagano 
e Gregoretti. La marcetta ave- 
va avuto il massimo del pun- 
teggio venerdì scorso (156 pun- 
ti), ma non è andata più in là 
del quinto posto. Il napoletani. 
no però non si è scomposto; fa 
la prima elementare, e ha det- 
to che «è più difficile imparare 
a leggere e scrivere che cantare 
la canzone dello Zecchino». 

Un punto di meno ha ottenu- 
to «Para papà» di Zanin e Ca: 
sadei. Le vicende del padre por- 
tiere «brocco» non hanno avuto 
fortuna, ma Marco Guidarini, 
di Genova (tifoso dell'Inter) ha 
avuto modo di gioire ugualmen- 
te per l’odierna vittoria dei ne- 
roazzurri a ‘Brescia. Il piccolo 
Andrea Sirotti, di tre anni, di 
Ospitaletto di Marano sul Pa- 
naro (Modena), e la simpatica 
reggiana Cinzia ‘Basenghi, di 
sette anni (il primo da grande 
vuol fare il guidatore di corrie- 
re, la seconda la maestra), han- 
no riscosso molti applausi con 
«Per un ditino nel telefono», di 
Beretta e Della Giustina, ma 
hanno ottenuto pochi punti, sol. 
tanto 143. 


(Tel. A.P.) 


Bologna — Il presentatore Cino Tortorella consola una minu- 
scola cantante scoppiata in lacrime perchè «voleva la mamma» |Camera di commercio di Roma. 


dovranno sostenere tutto il pe- 
so della legge». Warren è giun- 
to a Quito, capitale dell’ Ecua. 
dor, proveniente da Lima, per 
una visita di 24 ore, 


Ta cantante dere. riposare. molto 


ISOLAMENTO COMPLETO 


ordinato per Dalida 


Parigi, 5 

Il miglioramento delle condi- 
zioni di Dalida sembra confer- 
mato, e ormai gli ammiratori 
della popolare cantante italo - 
francese confidano che presso 
essa. possa tornare sulle scene 
dei music-hall e sugli schermi 
della televisione. 

Come è noto, da più di due 
giorni Dalida ha lasciato l’ospe- 
dale dov'era stata trasportata 
subito dopo aver tentato di uc- 
cidersi, ingerndo una forte do- 
se di barbiturici e — accompa: 
gnata dai familiari — si è re- 
mata i nuna clinica per trascor- 
rervi la convalescenza. 

Poche sono le notizie che tra- 
pelano in merito al progresso di 
questa convalescenza, data la di- 
screzione del personale della cli- 
nica, Si è potuto sapere soltan- 
to che ieri la cantante è stata 
in grado di ingerire qualche ali- 
mento, facendo il primo pasto 
dopo il suo drammatico tentati 
vo di domenica scorsa, in una 
camera di albergo. 

Si apprende anche che i sani 
tari hanno giudicato soddisf: 
risultati delle analisi 
compiute ieri, Tuttavia, sono 
stati impartiti ordini severissi- 
mi affinchè Dalida sia sottopo- 
sta, durante questo inizio di 
convalescenza, a una cura di 
isolamento completo, Nessuna 
visita è ammessa, e anche quelle 
dei familiari della cantante so- 
no di numero e di durata assai 
limitati. Dalida deve riposare 
ancora molti giorni per supe- 
rare lo choc fisico e morale al 
quale è stata sottoposta; ma or- 
mai la cantante viene conside 
rata fuori pericolo. 


ESTR digiti 


Assegnato a Roma il aditale d’oro» 


LA GRANDE OCCASIONE 
delle «caterinette» 


Roma, 5 
Centoventitrè «caterinette », 
sartine delle case di alta moda 
romane, hanno presentato oggi, 
su una pedana tutta per loro, i 
modelli da loro stesse cuciti e 
con i quali hanno partecipato 


al VI concorso «Ditale e ago 
d'oro», organizzato, come nelle 
precedenti cinque edizioni, dalla 


Le «caterinette» sono le ragazze 
che lavorano nelle sartorie e 
che, almeno una volta all'anno, 
hanno la, possibilità di uscire 
dall’ombra e di apparire su una 
pedana riservata a loro sole, 
per presentare modelli creati 
con le loro mani, 

La «caterinetta» vincitrice del- 
la sesta edizione si chiama Gil- 
da Di Matteo, lavora per la sar- 
toria delle sorelle Fontana e ha 
presentato un abito da sera ro- 
sa, lungo e ricamato, La secon- 
da, classificata. si chiama Maria 
‘Barbato, lavora da Tiziani e ha. 
presentato un cappottino nero. 
Il terzo premio è andato a Fran- 
cesca Gullà, della casa. Galli 
ne, per un paio di pantaloni 
bianchi da sera e una tunica 
lunga a quattro teli spaccati, in- 
dossata sopra. Quarta è stata 
Adriana Viti della casa Lancetti, 
e quinta Luciana Di Massimo, 
della casa di moda Ognibene 
Endman, 

Alla sesta edizione del concor- 
so hanno partecipato ragazze 
fra i 20 e i 25 anni, provenienti 
da 26 case di alta moda di Ro- 
ma, Il modello che ognuna ha 
portato in sala è stato visionato 
da una giuria, che ha poi deci- 
so quale premiare. Il concorso 
ha lo scopo di incoraggiare, sti- 
molare e premiare la prepara 
zione tecnica delle migliori la- 
voranti delle case di moda, le 
quali potranno nel futuro dive- 
ire titolari di imprese artigia- 
ne in un settore, quello della 
moda femminile, che richiede 
elevate qualità tecniche e che 
ha, in questo momento, una 
grande importanza nell’econo- 
mia del Paese. Quindici erano i 
premi in palio: il primo consi 
steva in un «ditale d’oro» e in 
una macchina per cucire, 


visifafe 


LA PREMIATA FABBRICA 


MOBILI- ARREDAMENTI 


ERNESTO 


TRIESTE: Largo Santorio N.5 — "Telefono 96739 
CERVIGNANO: Viale Stazione — ‘Telefono 2140 


Andava a rubare con Ja radiolina 


SI TRADISCE IL LADRO 
maniaco delle canzonette 


Roma, 5 

‘Perchè mai il ventiquattrenne 
Emilio Leonardi si portasse die- 
tro la sua radio a transistor 
quando andava «sul lavoro», 
cioè quando rubava, resta da 
Spiegare, a meno di non voler 
supporre che egli trovasse il 
lavoro monotono e cercasse 
quindi nelle canzonette un po’ 
di distrazione, Fatto è che quel- 
la radio, dimenticata nella tin- 
toria della signora Antonietta 
Veneri, dalla quale erano stati 
asportati molti capi di vestia- 
rio, per un valore di parecchi 
milioni, ha portato gli agenti — 
che già avevano i loro bravi so- 
spetti sugli autori del furto — 
a casa del Leonardi, il cui fra- 
tello ha dovuto ammettere che 
l'apparecchio apparteneva al 
suo congiunto. 

Di qui, e grazie ad altre pa- 
zienti indagini, gli agenti sono 
giunti a mettere le mani sul 
Leonardi stesso e sui suoi com- 
plici, che insieme formavano 
una banda, autrice di numero- 
sissimi furti. La gang usava 
riunirsi tutte le sere in questa 
o quella strada del. quartiere 
periferico di Primavalle e poi, 
fatti i necessari piani, partiva 
per le sue losche imprese, co- 
me abbiamo detto numerosissi- 
me. Basti pensare che, in una 
sola notte, tra le 22 e l'una, la 
banda dei malviventi riuscì a 
portare a termine sei furti. 
La banda, oltre che dal Leonar- 
di, era composta da dieci per- 
sone, quasi tutte incensurate, 


In on tunnel di Napoli 


VIGILE INTOSSICATO 
dal gas delle auto 


Napoli, 5 
Un vigile urbano, Leopoldo 
Cante, di 33 anni, della sezione 
motorizzata, è rimasto intossica- 
to dalle esalazioni dei gas spri- 


.|gionatisi dalle auto in transito 


nel tunnel della Vittoria: Il Can- 
te è stato soccorso e trasportato 
all'ospedale dei Pellegrini, nel 
quale è rimasto ricoverato. 

Quando è avvenuto il fatto, il 
Vigile sorvegliava il traffico del. 
le numerose auto dirette allo 
stadio «San Paolo» di Fuorigrot- 
ta per la partita di calcio Na- 
poli-Venezia. E” il secondo caso 
di intossicazione da gas di sca- 
Tico delle auto avvenuto in die- 
ci giorni, La settimana scorsa, 
un altro vigile era rimasto in- 
tossicato, e si trova ancora ri- 
coverato in ospedale. 

Pi lr ti 


RITROVATO UN ERCOLE 
di 2400 anni fa 


Ragusa, 5 

Una preziosa statuetta del V 
secolo avanti Cristo è stata 
trovata in contrada Cafeo, nel 
territorio di Modica. La statuet- 
ta, che è in bronzo e stagno e 
che raffigura Ercole, è stata 
trovata durante i lavori per il 
sollevamento delle acque del 
' Fiume Irminio, 


Lunedì, 6 marzo 1967 


CONTRIBUTI NEL SOLO SETTORE DELLE OPERE PUBBLICHE 


Sei miliardi a Trieste 
impegnati dalla Regione 


A questa cifra investita nel corso dell'esercizio finanziario 1965 
vanno aggiunti gli stanziamenti per le Autovie Venete e l’ Ente porto 


Nel corso del recente dibatti- 
to tenutosi al Consiglio regiona. 
le sull'esame dei rendiconti fi- 
nanziari per gli esercizi 1964 e 
1965, vale a dire per il primo 
anno e mezzo di attività della 
Regione, si sono sviluppate le 
previste discussioni sull'impie- 
go territoriale dei trenta miliar- 
di che annualmente la Regione 
stanzia nel suo bilancio, E” sta. 
to fatto osservare la partecipa- 
zione intensa di Trieste alle en- 
trate della Regione (50 per cen- 
to) e, sia pur riconoscendo equo 
il criterio di stanziare gli im- 
pegni finanziari nei settori di 
maggiore necessità individuati 
secondo una visione organica e 
unitaria dei problemi regionali, 
le opposizioni hanno riafferma: 
to, che Trieste non ha avuto an: 
cora modo di trarre un reale 
vantaggio dall’istituzione regio. 
nale, Per contro da parte del- 
la maggioranza, mentre ci si è 
charamente espressi (consiglie- 
te Coloni) sull’inconsistenza di 
talune riserve formulate da al- 
cune zone.di opinione pubblica 
di Udine nei confronti delle esi- 
genze triestine, si è d’altro can- 
to affenmato che «nel quadro 
del bilancio della Regione Trie- 
ste ha trovato e trova comun- 
que positiva soluzione ad alcu- 
ni suoi problemi». 

Di là da ogni aspetto polemi- 
co ed anche di ogni valutazione 


tatosi nell'acquisto di azioni del- 
la Società Autovie Venete per 
un miliardo di lire, 

In definitiva, tenuto conto che 
l'esercizio finanziario 1964 ha 
visto l'impianto della Regione 
e dei suoi uffici e non incide 
sulle realtà economiche locali, 
per il 1965 gli impegni finanzia. 
ri a favore di Trieste si sono 
conclusi con quasi sei miliardi 
per opere pubbliche .con contri 
buto regionale, 1 miliardo per 
le Autovie Venete, mezzo mi- 
liardo per l’Ente Porto. 

Le valutazioni che possono 
ora essere date su questi impe- 
gni possono essere diverse in 
presenza delle profonde neces. 
sità locali, ma la messa a pun- 
to ha avuto unicamente lo sco- 
po di riferire ciò che è stato 
fatto o ci si impegna a fare a 
breve scadenza e ciò al solo 
scopo di penetrare più concre- 
tamente nella dimensione re- 
gionale non ancora acquisita e 
citare i fatti. 


Realizzata la fusione 
di sezioni socialiste 


Un comunicato del. PSU in. 
forma che nell’ambito del pro- 


cesso di unificazione socialista 
in atto nella Federazione di 
Trieste, dopo le sezioni perife- 
riche di Muggia e di Aurisina, 
si è passati alla fase della fu. 


politica che trova comunquel sione delle sezi ine. 
fondamento di. verità resta dalsono così STAR Rn 
vedere obiettivamente che cosa|ti», San Sabba, dell'ex PSDI e 
la Regione ha dato finora alla «Buozzi» di San Giacomo. 
Trieste, Gli interventi finanzia-| San Sabba, dell'ex PSI; la se- 
ti della Regione sono avvenuti de sociale è quella di via Fla- 
® Trieste nei seguenti settori: 5. 
edilizia popolare; turismo; ac- te ‘separatame, l'ultima 
quedotti e fognature; ospedali; vana a la 
zona industriale; istruzione; en-| fusione, All’assemblea della se- 
te porto e viabilità, Interventi |zione di san Sabba, cui ha pre- 
già concretati o predisposti per|senziato, Eugenio Laurenti se- 
il prossimo futuro. EeTO dell’altra sezione, De 
Il linguaggio delle cifre eppli-| sione "sugli. accordi. raggiunti 
cato ai vari settori rende più| dall’esecutivo provinciale per 
chiaro il discorso. Edilizia popo- | l'unificazione. delle varie sezio- 
lare: all’IACP è stato concesso|ni dell'ex PSI e dell'ex PSDI. 
un contributo di 257 milioni inj Sono seguiti gli interventi del: 
conto capitale per la costruzio-| Consigliere regionale prof, Giu- 
ne di 86 alloggi; altri 12 milioni Se cel vicesindaco 
sono stati concessi al Comune dm 2% 3 
di Duino Aurisina per la costru- LO Ca Spini ia 
zione di 4 alloggi. Sono stati poi | sezione «Buozzi» alla cui as- 
erogati contributi in conto inte- | semblea ha porto il saluto il se- 
resse per 35 anni che consenti-| gretario. di San Sabba, Giusep- 
ranno all'OAPGD la costruzio-| pe De Gioia, Nella sua relazio- 
ne di 104 alloggi e all’ÎIACP con-| ne Eugenio Laurenti ha sottoli. 


Le due sezioni si sono riuni- 


tributi per 218 alloggi. Queste 
opere che hanno beneficiato del 
contributo in conto interesse 
comportano il. costo complessi: 
vo di 2, miliardi. In totale, dun. 
que, gli alloggi finanziati dalla 
Regione ammontano a 412. 
Turismo, - All’albergo ENALC 
delle Ginestre è andato un con- 


neato la necessità di dar vita 
ad un partito di tipo nuovo che 
sappia raccogliere e far proprie 
le esperienze positive ed il me- 
——__—__——_——___________—_____€È 


PARIGI IN AEREO 
29 aprile - 1 maggio 


PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 7/1 


tributo di 200 milioni; alla Grot. 


glio dei due partiti, per poter 
operare con successo nella nuo- 
va realtà sociale italiana, E° 
seguita un'approfondita discus- 
sione, In apertura ha preso la 
parola il prof. Elio Apiîh, asses- 
sore provinciale, Ha concluso 
i lavori il co-segretario Ober- 
dan Pierandrei, il quale ha in- 
dicato l’indinizzo politico di 
massima per l’azione futura. 

Le due assemblee hanno yvo- 
tato per acclamazione un ordi. 
ne del giorno, presentato da 
Claudio Boniciolli, co me 
d’amministrazione degli Ospe- 
dali Riuniti, in cui si ribadi 
sce l’esigenza di attuare rapida- 
mente la riforma ospedaliera 
presentata dal Ministro sociali. 
sta Mariotti, 


le) 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITE 


(i iornalfoto») 
Il cordiale incontro degli scouis dell’ASCI con il Presidente 
del Consiglio regionale al termine del «Challenge» nella sede 
del Circolo della stampa. Insieme con il dott. Doro de Rinal. 


caricato «rover» per la regione, Mauro Mantovani 


«ESSERE FORTI 


PER ESSERE UTILI» E IL MOTTO DELL’A.S.CII. 


AL SERVIZIO DEL PROSSIMO 
IL DINAMISMO DEGLI SCOUTS 


Parole d’affettuoso incitamento rivolte ai giovani esploratori cattolici 
dal Presidente de Rinaldini e dal Sindaco a conclusione del «Challenge» 


Nel quadro. del «Challenge 
67» che ha visto affluire nella 
nostra città i ragazzi dell’ASCI 
regionale, si è svolto ieri matti- 
na, al Circolo della Stampa, un 
incontro del Presidente del Con- 
siglio regionale, de Rinaldini, 
co: i capi dei rovers delle no- 
stre. province. L'incontro, al 
quale era presente anche il ca- 
po ufficio stampa della Regio- 
ne Rinaldi, aveva pure lo sco- 
po di proporre l’ASCI all’atten- 
gione dei responsabili della co- 
sa pubblica, 

L’Associazione scoutistica cat- 
tolica italiana, apolitica e apar- 


titica, ma confessionale, si pro-| deli 


pone di formare, nei giovani di 
oggi, i veri uomini di domani, 
e a.tal fine ne cura lo sviluppo 
del carattere e della personali 
tà, l'orientamento professionale, 
la-preparazione alla vita socia- 
le e civica, Ciò è stato esposto 
nella breve introduzione all’in- 
contro pronunciata dal commis- 
sario regionale dell’ Associazio- 
ne, Claudio Gasparo, il quale, 
nel rilevare come l'ASCI abbia 
ormai superato il mezzo secolo 
di vita, e persegua il suo fine 
malgrado la scarsezza di mezzi 
e di sedi, ha sottolineato che 
quest'opera ha soprattutto biso- 
gno di essere seguita e confor- 
tata dall’interessamento, dalla 
comprensione e dalla fiducia, 
Dell’attività e dell’organizza- 
zione dei giovani — i quali cre- 


ta Gigante un primo contributo 


"== 
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LA VASTA RILEVAZIONE 


. di 12 milioni per la realizzazio- 
ne di un programma di piena 


STATISTICA IN CORSO 


valorizzazione della cavità carsi- 
ca meta particolarmente affasci. 
nante nel richiamo turistico, Al 
l’ippodromo di Montebello 10 
milioni, al campo di tiro a volo 
di Muggia 11 milioni, per la rea 
lizzazione della strada del San- 
tuario Mariano di Monte Grisa 
‘80 milioni. 

Acquedotti e fognatura. La 
‘Regione ha erogato un contri- 
buto al Comune di Trieste di 
305 milioni, pari al 50 per cen- 
to del costo totale dell’opera, 
per la costruzione della condot-| Un mese fa sono state invia- 
ta diretta detta «by-pass» date alle aziende commerciali 
Barcola a Montebello, opera triestine, sia di dettaglianti che 


di grossisti, le schede per la ri- 
particolarmente necessaria ‘Per | Jevazione statistica del commer- 


le esigenze della zona industria-| cio in tutto il Friuli- Venezia 
le. Allo stesso Comune è anda-| Giulia. All’Unione commercian- 
to un contributo per la coper-|ti, incaricata dalla Regione di 
tura di un mutuo di 190 milio-|svolgere l’indagine, sono già 
ni necessario per realizzare un ME NCELIE oltre AIR schede, 
i i che vengono sottoposte a con- 
TORO O Ati neo trollo e revisione; la metà si 
aumentare la potenzialità di| 1 Cent, anos 
induttura di| trova al Centro meccanogr 

trasporto della co della Confederazione generale 
acqua del Randaccio. Tale im-|;taliana del commercio, per il 
pianto già attuato ha consenti-|passaggio in codice dei dati re- 
to all’Acegat di fronteggiare la|lativi a ciascuno degli aspetti 
scorsa estate le punte massime OROSEI Ucina 
È 3 È g i à È 
oi a Boa RIO, levazione comprende due gran- 
IRR ONT EE di settori mercantili: quello del 
contributo di 7 milioni e mezzo | commercio al minuto e quello 
per l'acquedotto. Ancora al Co-|del commercio all'ingrosso e 
mune di Trieste un altro contri-| con l'estero. 

buto per la costruzione di un| Le caratteristiche di questi 
tronco di fognatura per unaldue settori che la rilevazione 
spesa complessiva di 200 mi. vuol mettere in evidenza sono 
lioni, ovviamente diverse, perchè dif- 


ferente è la funzione distributi. 
Oepedali: Contributo agi Qspe: va delle aziende che vendono al 


dali Riuniti per la costruzione| dettaglio e di quelle invece che 
del primo lotto del nuovo com- GARNI su Etnia terri- 
plesso di Cattinara per una|toriale più ampia, come grossi. 
spesa di 1 miliardo; contributi|ste, o che addirittura lavorano 
per le attrezzature dell'Ospeda-|con l'estero all'importazione, 


le Maggiore, per l'Ospedale in- 
fantile «Burlo Garofolo» ed al- 
tri impianti sanitari per circa 
200 milioni. 


esportazione o al transito. Le 
domande poste rispettivamente 
alle une e alle altre sono quin- 
di in buona parte diverse tra 
di loro, e diversi sono pertanto 


Zona industriale. Per la gal-|i questionari-scheda. Quello de- 
leria ferroviaria fra l’Aquilinia|stinato alle aziende con preva- 
e la Valle delle Noghere è sta-|lente attività di dettaglianti è 
to erogato dalla Regione un caratterizzato da un riquadro 


n° z ilioni | di colore giallo; quello invece 
primo contributo di 250 milioni. inviato allé aziende con preva- 


Istruzione. Per la realizzazio- | sente attività di È 
grossiste o di 
ne della Casa dello studente | operatrici con l’estero è caratte 


dell’Università, 200 milioni; per|rizzato da riquadri di colore 
il Centro di fisica teorica 200]| verde, 


milioni; per attrezzature varie 
dell'Ateneo 100 milioni. 


Ente Porto e viabilità. In que- 


Nella nostra città l’indagine 
sì svolge in più tempi: il primo, 
quello dell’invio del questiona- 
rio-scheda a circa l’80 per cen- 


ati settori la Regione ha assun-|to delle ditte esercenti il com- 
to l'impegno di un contributo |mercio al minuto è già comple. 
fnnuo di 500 milioni a favore|tato: infatti 3.451 ditte hanno 
dell'Ente Porto, somma che ver. | ricevuto il questionario. Nella 


rà reperita per il 1967 sugli|nostra provincia, comunque, la 


avanzi di amministrazione dei in 


bilanci 1964-65. Va ricordato in- 


dagine interessa oltre 5.300 
aziende, di cui circa un migliaio 
operanti nel settore all’ingrosso 


fine l'impegno per la costruzio-| o con l'estero. 


ne della Trieste-Venezia concre- 


L'Unione commercianti di 


ESIGENZE DEL COMMERCIO 
RISPECCHIATE DA SCHEDE 


Migliaia di questionari sono già stati distribuiti 
a coloro che operano sia all'ingrosso sia al minuto 


Trieste attribuisce alla rileva- 
zione in corso un’importanza 
vitale, in quanto più che nelle 
altre due province della Regio. 
ne — Udine e Gorizia — dove 
a fianco di quello industriale 
acquista notevole importanza 
economica con il commercio 
anche il settore dell'agricoltura, 
per Trieste il commercio. non 
è una delle tre componenti fon: 
damentali dell’economia. locale, 
ma una delle due, essendo quel. 
la dell'agricoltura del tutto su- 
bordinata. È 

E’ dì questi giorni, inoltre, la 
notizia data dall'assessore re- 
gionale all'industria e commer- 
cio, Marpillero, della prossima 
approvazione da parte degli or- 
gani della Regione (la Giunta 
si è già espressa favorevolmen- 
te) di una legge che prevede 
facilitazioni di carattere credi. 
tizio, intese a rendere meno 
oneroso e più produttivistico il 
sistema distributivo, e le cui 
norme riguardano pertanto — 
come benefici da essa derivanti 
— le ditte commerciali e quelle 
produttrici di servizi (ausiliarie 
del commercio, come agenti e 
spedizionieri), 

La rilevazione in corso sulle 
attività commerciali e le provvi- 
denze creditizie a favore del 
commercio sono due problemi 
che vengono molto opportuna» 
mente a coincidere, come si ri- 
leva sia presso i competenti or- 
gani della Regione sia presso la 
Unione commercianti. Le prov- 
videnze della legge, infatti, po- 
tranno venir orientate a risolve- 
re soprattutto quelle situazioni 
strutturali che la rilevazione 
porrà in maggior evidenza, 


een “uu 
Fscarparnccio 


= agg 


scono e_operano all'insegna del 
motto. «essere forti per essere 
utilin — ha tracciato un ampio 
panorama l’incaricato regionale 
rover, Mauro mantovani, il qua- 
le ha rilevato come la vita mo- 
derna richieda serietà di pre- 
parazione, aggiornamento di 


è più che comprensibile la 
preoccupazione  dell’ASCI . di 
mantenere dignità di rapporti 
con gli altri, mediante sedi, ma- 
teriale, pubbliche relazioni, 

Un particolare riferimento è 
stato fatto all'opera svolta dai 
giovani nelle tragiche giornate 
Muvione, IL 4 novembre es- 
ià erano ad Osoppo, il 12:a 
Latisana, il 20 a Venzone e a 
Enemonzo, partecipando alla 
raccolta e alla distribuzione di 
vestiario, viveri e medicinali al- 
le popolazioni colpite. A ciò va 
aggiunta l’«operazione inverna- 
le», nelle zone alluvionate, alla 
quale hanno partecipato circa 
un migliaio jra ragazzi del- 
l’ASCI e ragazze dell’AGI. 
Dopo la relazione dell'incari- 
cato regionale, ha preso la pa- 
rola il dott, de Rinaldini, il qua- 
le, con nobili espressioni ha vo- 
luto anzitutto ricordare la fi- 
gura di un uomo purtroppo 
scomparso, che negli annì della 
sua giovinezza aveva appartenu- 
to all’ASCI, e nella maturità 
era stato un esemplare ammini- 
stratore e un parlamentare illu- 
stre: il. compianto prof. Narci- 
so Sciolis, 

Un caldo appello è stato rivol- 

to dal dott. de Rinaldini ai di- 
rigenti dell’Associazione affin- 
chè l’opera dell’ASCI venga 
estesa a quelle zone che sono 
particolarmente colpite dal fe- 
nomeno dell'emigrazione e nel- 
le quali pertanto è risentita la 
mancanza dell’aiuto morale del- 
l’uomo costretto a cercare lavo. 
ro altrove. 
Ha chiuso l’incontro il dott. 
Dino Andriani, preposto all’ASCI 
della nostra provincia, il quale, 
dopo aver ringraziato il Presi- 
dente dell'Assemblea regionale 
per l'avere aderito all'invito Ti- 
voltogli, ha comunicato che il 
Commissariato centrale di Ro- 
ma ha indetto un bando di con- 
corso per un premio  giornali- 
stico da assegnarsi ad un arti- 
colo sugli aspetti dello scouti- 
smo come metodo educativo. 

Il «Challenge» degli esplora- 
tori, che si è concluso ieri po- 
meriggio, ha avuto inizio saba- 
to sera, con l'arrivo a Trieste 
dei nuclei provenienti dalle va- 
rie località della regione. I ra- 
gazzi sono stati convogliati al 
Molo Audace dal quale, a bordo 
di motolance, sono partiti alle 
23.15 alla volta di Muggia. Qui, 
a mezzanotte, hanno assistito 
ad una Messa nella chiesa di 
San Francesco. 

Un disco che trasmetteva uno 
dei loro canti ha dato la sve- 
glia alle 5.30 di ‘ieri mattina. 
Nel disco era stato inserito an- 
che un messaggio «cifrato» con 
un riferimento a una nota di 
cronaca comparsa sul «Piccoloy 
di ieri che, una volta tradotto, 
ha fornito ai ragazzi le coordi» 
nate del punto in cui dovevano 
riunirsi. Ognuno di essi era- in 
possesso di una carta topografi- 
ca al 25 mila, il punto d’incon- 
tro era al posto di controllo 
di Prebenico. 

Qui hanno trovato una busta, 
che conteneva indicazioni sul- 
l'ulteriore percorso da compie- 
re, un percorso che da Bagnoli 
li ha portati al Cippo Comici. 
Al Cippo Comici, alt. Una radio 
da campo stava trasmettendo 
indicazioni volutamente lingui- 
stiche su una grotta da rintrac- 
ciare, e nella quale discendere. 
Sul fondo della cività altra bu- 
sta con altre indicazioni se- 
guendo le quali, attraverso il 
monte Stena, gli scouts sono 
giunti a San Lorenzo, fine del 
percorso, pranzo dal sacco, ap- 
puntamento alle 15.30 a Baso- 
vizza: nel frattempo però cia- 
scuno doveva stendere delle 0s8- 
servazioni personali. sul tema 
«Impegni post-associativi», 

A Basovizza il Sindaco Spac- 
cini ha consegnato alla coppia 
vincente del Clan Trieste «129» 
il trofeo del «Challange 67 Car- 
so Triestino», presenti anche gli 
assessori Ceschia e Lonzar. 

Il Sindaco ha voluto sottoli- 
neare il tema proposto ai gio- 


vani partecipanti alla gara e 
cioè l'impegno che attende i 
giovani nel momento in cui, 
assolto il loro ciclo educativo, 
entreranno nella vita sociale, e 
la responsabilità che ciascuno 
è chiumato ad assumere verso 
1 g sè stesso e Verso la collettività. 
mezzi, specializzazioni, per cui|e resistendo al richiamo di un 
individualismo utilitaristico che 
porta spesso ad identificare il 
successo della vita nel soddisfa- 
cimento di bisogni spesso su- 


perflui. 


Da qui il richiamo a una vita 
che sia orientata da scelte per 
la realizzazione di sè stessi în 
rapporto agli altri. 


IL FERIMENTO DEL PESCATORE IN 


CITTAVECCHIA 


Si tratta della stessa persona che ha 


A vibrare le coltellate 
è stata una mano di donna 


poi dato l'allarme 


Confessione alla Mobile dopo una notte di interrogatorio 


E’ durata una notte l’inda- 
gine condotta dalla squadra 
Mobile sulla misteriosa aggres 
sione avvenuta sabato sera nel 
rione di Cittavecchia, dove un 
pescatore è stato accoltellato e 
Tidotto in fin di vita. Dopo die- 
ci ore di ricerche, interrogatori 
e perquisizioni, si è avuto il 
colpo di scena: le due coltellate 
sono state vibrate contro Ma- 
rio Biasol dalla donna che abita 
con lui: la stessa che poi ha 
dato. l’allarme chiamando la 
Croce Rossa e facendo accor- 
rere la polizia. 

E' stata lei che in uno scatto 
d'ira nel corso di un violento 
litigio, ha colpito l’uomo con il 
coltello che teneva in mano, 
mentre era intenta a tagliuz 
zare la verdura per la cena. 
Alla vista del sangue la donna 
si è spaventata, ha cercato di 


pulito più accuratamente, con 
ogni probabilità il mistero del 
«ferimento di Cittavecchia» sa- 
rebbe rimasto tale. Il ferito 
avrebbe quasi certamente con- 
tinuato a sostenere di essere 
stato aggredito da una persona 
a lui sconosciuta. nell'atrio di 
casa, e la donna non lo avrebbe 
di certo, smentito. 

Le condizioni del pescatore 
Mario Biasol, dopo l'operazione 
avvenuta durante la notte e nel 
corso della quale il chirurgo gli 
ha asportato un tratto di inte- 
stino, sono ancora gravi e la 
prognosi è sempre riservata. 


Ferita una giovane 
in un tamponamento a tre 


Una giovane donna è rimasta 


soccorrere il ferito e ha chia- 
mato i sanitari della CRI. Men- 
tre li stava aspettando ha ritro- 
vato il controllo di se stessa ed 
ha provveduto a ripulire dal 
sangue il coltello e a riporlo in 
un cassetto. Tutto questo si è 
decisa ad ammettere ieri mat- 
tina, alle dieci, rendendo piena 
confessione al dirigente della 
squadra Mobile dott. Rotella e 
al brigadiere Mandarano, dopo 
un'intera notte di interroga 
torio. 
La donna, Salvina Esti nata 
Nelli, di 48 anni, è stata rin. 
chiusa dopo la confessione nel. 
la cella di sicurezza della Que- 
stura in attesa di ulteriori svi- 
luppi delle indagini e ‘dell’esat- 
ta configurazione del reato da 
lei commesso. Con ogni proba- 
bilità verrà denunciata per le- 
sioni gravi. 
L'indagine è forzatamente 
partita da presupposti ben lon- 
tani dalla realtà: infatti gli in- 
quirenti, messi sulla falsa pista 
dalle stesse dichiarazioni che il 
ferito aveva stentatamente rila- 
sciato al sottufficiale di polizia 
dell'Ospedale maggiore al mo- 
mento dell’accoglimento, aveva- 
no a lungo battuto le viuzze di 
Cittavecchia alla ricerca del 
l’aggressore. Come è noto, il 
pescatore ferito, Mario Biasol, 
aveva fatto credere di essere 
stato accoltellato da uno scono- 
sciuto che gli aveva teso un 


Mario Biasol: l’accoltellato 


agguato, nascondendosi nel buio 
atrio della casa in cui abita. La 
medesima tesi è stata, natural. 
mente, sostenuta anche dalla 
Esti, la quale ha affermato che 
Mario Biasol era entrato in ca. 
sa comprimendosi con le mani 
il fianco sinistro e îl ventre e 
che, fatti pochi passi, era crol- 
lato. 

Mentre però alcuni agenti 
continuavano a battere la zona 
interrogando numerose perso- 
ne, gli specialisti della squadra 
scientifica hanno effettuato una 
attenta. ricognizione nell’appar- 
tamento del Biasol. Il disor- 
dine che vi regnava poteva es- 
sere la conseguenza di una col. 
tuttazione. Poi, dopo aver pas- 
sato in rassegna i vari mobili 
della cucina, gli agenti hanno 
trovato un affilato coltello ripo- 
sto in un cassetto. La lama è 
stata sottoposta ad un esame 
al microscopio e sono così com- 
parse alcune macchie di san- 
gue. Da qui i sospetti sulla don- 
na che è stata allora sottoposta 
ad uno stringente interrogato- 


sino alle dieci di ieri mattina. 
Se la Esti si fosse sbarazzata 
del coltello oppure lo avesse 


(«Giornalfoton) 
I tecnici dell'Acegat hanno ap- 
profittato del pomeriggio domeni- 
cale, quando nel centro cittadino 
il movimento del traffico raggiun. 
ge la punta minima, per provve. 
dere ad alcuni lavori sulla sede 


dale. L'operazione è stata ultima- 
ta a tempo di «record» prima che 
riprendesse il grande traffico sera- 
le delle macchine al rientro in cit- 
tà, dopo l’esodo festivo. Per alcu- 
ne ore è stato sospeso anche il 
servizio tranviario, sostituito da 
autolinee. 


tranviaria. In via Carducci, all'al- 
tezza dei portici di Chiozza, squa- 
dre di operai hanno lavorato a 
ritmo intensissimo per sostituire 
un paio di binari e i relativi scam- 
bi, da qualche tempo difettosi, 
provvedendo nel gontempo anche 
alla sistemazione del fondo stra- 


rio protrattosi, come s’è detto, | gi 


ferita in un tamponamento 2 
tre avvenuto all'altezza dello 
stabile 1/b della via Cellini po- 
co prima delle 16.30, 

A quell’ora un lungo corteo di 
macchine si stava dirigendo ver- 
so Barcola, A ùn tratto, per evi- 
tare una collisione, Antonio 
Mocchiutti, di 47 anni, abitante 
in strada di Fiume 135, si è vi- 
sto costretto a bloccare di col- 
po la propria NSU-Prinz targata 
TS 67947. Il conducente della 
macchina che lo seguiva (Opel- 
Kadett targata TS 88313), Gio- 
vanni Tumpici, di 31 anni, abi- 
tante in via Economo 10, ha 
frenato anch'egli ed è stato tam- 
ponato violentemente dalla Fiat 
600: targata TS 37070, che lo se- 
guiva. Per l’urto la Kadett è fi- 
nita contro la NSU-Prinz, dan- 
neggiandola. 

La giovane Franca Graovac, 
abitante in via Sinico 100, che 
era a bordo dell’utilitaria gui- 
data da Gerardo Rongetti, di 27 
anni, ha picchiato il capo con- 
tro il parabrezza della vettura 
ed. ha riportato' contusioni con 
ferite da taglio alla fronte, e- 
scoriazioni alla gamba sinistra 
e altre contusioni. 

Soccorsa da un automobilista 
di passaggio l’infortunata è sta- 
ta trasportata all'Ospedale Mag- 
lore, dove è stata ricoverata 
nella divisione neurochirurgica 
con 1a prognosi di una setti- 
mana. 

Sul posto dell'incidente sono 
accorsi gli agenti della s>zione 
traffico della Mobile, i quali 
ee e 
incid . Id: i) 
la «Seicento» e dalla Kadett so- 
no gravi. 


La Federazione industrie alimen- 
tari della CCdL informa che si è 
tenuta a Roma una riunione per il 
rinnovo del contratto nazionale per 


nibus e Vitali. Sono state discusse 
varie questioni concernenti il rinnovo 
del contratto, e in. particolare gli 
istituti sul premio di produzione, 
ferie, premio speciale, diritti sinda- 
cali, orario di lavoro, aumento sa- 
lari, ecc, Si è stabilita una nuova 
sessione di lavoro, da tenersi il 20 
e 21 marzo, 


Pasqua a Plitvice 


| L’UTAT effettua dal 24 al 27 

marzo un interessante viag- 

| gio in autopullman a PLIT- 

VICE. Quota L. 28.800. 

| Altri viaggi a BUDAPEST - 
VIENNA - PARIGI - MARI- 


WOERTH - FIRENZE e SIR- 
MIONE, nonchè una crocie- 


BOR - LAGHI DI BLED e | se 


«Enotria» dal 23 al 26 marzo. 
L. 39.800. 


Ta con le M/n «Asia» ed | 


briani 11 e Galleria Protti 2. 


Iscrizioni UTAT - via Im- | RICEVE: ORE 11,30-13 - 18:20] Ron 
0 


Oggi: S Marziano - Il sole sore! 
alle 6.36 e tramonta alle 17.57. 8 
luna nasce alle 440 e tramoné 
alle 12.49, 

Ieri: temperatura massima. 7,9; mb) | 
nima 5,7; pressione. mb. 1021,4 i) | 
lieve aumento; umidità 92 per cento 
(nebbia); temperatura del mare Ti 

Farmacie in servizio. diurno ini 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Giustl 


ori, piazza Ospedé' 
Tamaro - Neri, visi Sra 


37 


Dante 7, tel. g n 
Farmacie in servizio notturno (dali Via 


le 19,30 alle 3.30): 
omo 1, 


Godina, campi pa 
212; GrigololMi 
pia . Francesco kl 
Due Mori, piazza Unf 
5478; Nicoli, via di Sell 


Gi 


eli 
dp 


tà 4, tel. 
vola ‘80, tel. 93245. É 
Servizio medico comunale: per chit illa 


mate nei giorni festivi e in caso @Ì (Tr 
irreperibilità di'altri sanitari tell po 
fonare al n. 90235, 


 Bior 

La Sezione pegno della Cassa di RÉ (Or 

sparmio esporrà all'asta, dalle ore Vers 

alle 12, martedì pegni preziosi, met v 

colédì e giovedì pegni non prezio® Una 

assunti 0 rinnovati fino alla. dal Ad 
5 luglio 1966 se @ scadenza sei To 


e 20. ottobre 1968, se a scade 
tre mesi. 


GIORNALFOTO le" 
UA 


E: 


#8 


Ss 


SEE 


FOTO TESSERE | 


Era 


pa 


[9 


BELLE E VELOCI 


tin 
Piazza della Borsa 8. (ta 
Chin 
Sciu 
me —— _—— —_—_— Si b 
daro 
CROCIERE Rare 
primaveRILI UTAT x 
e et 
PASQUA in sa 
ADRIATICO M/n tana 
«Asia» . «Enotria» Sulle 
23.-26/I11 0, La 39,800 ft0vi 
DALMAZIA.GRE. Mila 
CIA M/n «Illiria» |tata 
20:30/1V . + + + + + + 1 145,000 fang 
COSTE E ISOLE did 
DALMATE M/n tom 
« Aleksa Santie » Pai 
settimanali dal 30-4 L. 87.000) î a 
DALMAZIA-GOR. tia 
FU’ M/n «Jadran» È dos 
ABIN ice ie Le 32.000] 
RODI . ISTAN: tato 
BULT/n'«Rafi N 
faello» 815/V ; L16300! {Ct 
EGITTO-LIBANO do 
T/n «Ausonia» tail 
| 26/V:6/VI ., +. 12139.000) |) 
- hi 
Un, 


dott. U. CIOLI è 


specialista È 
PELLE e VENERE per 
ore 12 + 13.50 e 18.20 
VIA ‘TORREBIANCA 43 . |} 
cangolo via G. Carducci) È 


TELEFONO 61740 Una 

u 

ul di 
Dott. GIUSEPPE PAVESI | 


MEDICO-CHIRURGO | Îem 


DIAGNOSTICA E TERAPIA  ||lel: 
MALATTIE ALLERGICHE _| Dog 

sì è trasferito in dii 

VIA PALESTRINA 3 - TEL. 762181 dop 
Orario: 10.30 - 12,30, 1530-17-40] ll 

| Ambulatorio © di iniezioni | dn" 


Orario. feriale. 8.20, festivi 9:12) cam 


SPECIALISTA DOTT. | 


Ale 
P.REICH: 


PELLE E VENEREE  |ers 


VIA S. LAZZARO 20 TEL, 29788 


atppatati 
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“OGGI IN CORTE D'ASSISE UN'IMPRESA BANDITESCA DEL '64 | 77 7ONFERENZE] 


= 


= 


Caterva di imputazioni 


sulla <spalla> di Lutring 


del La banditesca rapina della 
vie Sera del 12 maggio 1964 quando 
Criminali armati affrontarono in 
Crispi i coniugi Mario e An- 
\fela Gorlato, abitanti in via 
\ possetti 115, titolari di un’ore- 
Ink| SCeria, di viale XX Settembre, 
8 li depredarono di una borsa 
È ‘preziosi, sarà oggi di scena 
xd Sla Corte d’Assise. 
ie L'episodio è noto: poco do- 
Po le 19 di quel già lontano 
Borno, i Gorlato stavano per- 
Ri ‘orrendo la via Crispi, diretti 
\ Verso casa: abitavano, allora, 
Via Gatteri. Ognuno portava 
$i borsa contenente preziosi. 
iati Ad un tratto i coniugi venne 
nes 0 affrontati da tre o quattro 
ividui armati, uno dei quali 
îssalì la donna mentre gli al- 
| Îîi si buttarono addosso al ma- 
—|"ito. Entrambi si misero a gri- 
ere, opposero tenace resisten- 
|A, si raccolse gente e un co- 
\‘@ggioso passante, Stelio Va- 
Scotto, abitante in via Scompa- 
12, intervenne in Ioro aiu- 
(lo, riuscì ad afferrare uno dei 
Ester ma un altro lo colpì 
un corpo contundente, pre- 
Wmibilmente il calcio di una 
stola, costringendolo a. mol. 
I la presa, Vistisi perduti, 
4 delinquenti, ch’erano riusci. 
@ strappare di mano al si- 
r Gorlato una borsa di pel- 
® contenente gioielli, balzaro- 
sulla «Giulia», targata RE 
2, che stazionava sul posto 
Mo motore acceso, e s’allontana- 
Uno a velocità da competizio- 
® sportiva. 
tn enne dato subito l’allarme, 
ii ono istituiti blocchi strada- 
‘ l’intera Squadra mobile fu 
Rosta sul piede di guerra. I de- 
\Quenti forzarono più di un 
Tocco, per poco non travolse- 
(K0 Un agente della Polizia stra- 
i ma, a notte fonda, a Cer. 
{nano furono raggiunti. I tu- 
iui dell'ordine spararono con- 
i pneumatici della loro mac- 
îhina, bloccandola. Gli scono- 
sinti balzarono dalla vettura, 
da attarono per i campi, gua. 
Tono un corso d’acqua, se- 
standosi per dare meno nel- 
[ Dechio, Perdettero la refurti- 
lai” Che fu poi ricuperata, uno 
ssi si liberò della giacca ap- 
Santita dall’immersione nel 
Ùi nale, E l'etichetta apposta 
illa fodera ebbe il potere di 
90 Rovinarlo: risalendo ‘al sarto 
lanese che l'aveva confezio- 
ta, la Mobile accertò che il 
pia 


ester era Luciano Lutring 
40 anni, meglio conosciuto 
%ome «il solista del mitra». Un 
ìmplice, Lamberto Venturi, di 
00) a anni, residente a Firenze in 
| San Nicolò 19, pensò di 
si Itosecuire l'affannosa fuga in 
00; ©minciata con una velocissima 
lito, con un’antiquata biciclet- 
che rubò .a Cervignano a 
Su) Ernesto Mian, che l’ave- 
da lasciata nel cortile della ca- 
fi! un parente. Ma fu acciuf. 
00) }i'0 su un viottolo, portato nel. 
w Caserma dei carabinieri do- 
Mepgli fu contestato anche d’es- 
Tsi sottratto all'esecuzione di 
ng Ordine di cattura, spiccato 
Yi Suoi confronti ancora il 
if lUglio del 1963 dal giudice 
; sta ttore di Firenze. Mentre lo 
"tg ano interrogando, il Ven- 
} ni ebbe l’ultima geniale pen- 
8%; 


00 


Ei 


volle evadere e, nel fol- 
Ung Entativo, si buttò contro 
A porta a verti, sfondandola. 
hi gangster non rivelò i no- 
d dei complici neppure quan- 
tr Bli fecero presente che Lu- 
si INdlE era stato  irrimediabil- 
Nelle smascherato, Non tradi 
meno allora le ferree leggi 
dalla «mala» e se ne stette a 

| a chiusa. 
81| ql Lutring — è cosa nota — 
5) pibo la rapina di Trieste com- 
dn Altre prodezze sino a quan- 
lia Parigi, il suo destino 
i ibiò cavalli: ferì uno o due 
\iCk», fu arrestato e ora sì 
ta nelle carceri della capi 

“È francese. 
uil Processo dunque ci sarà 
È anto Lamberto Venturi, e 
Me Corte ascolterà oltre venti 
| 'nosone, tra parti lese e testi 
20) RONÌ. Il fiorentino, che è di- 
138) *0 dagli avv. Corbi e prof. 


Kostoris, deve rispondere di 
numerosi reati: concorso in ra- 
pina aggravata e continuata e 
in parte tentata, furto aggrava- 
to della bicicletta del Mian, fal- 
sità materiale in quanto circo- 
lava con una carta d’identità 
contraffatta da cima a fondo, 
contravvenzione per aver dete- 
nuto una chiave adulterata e 
sette altre di cui non seppe for- 
nire giustificazione, porto abu- 
sivo di una pistola, marca «Ste- 
yer», calibro 9 lungo, fabbrica. 
zione 1916, furto aggravato e 
continuato in quanto, nella not- 
te tra il 27 e il 28 aprile, a Bo- 
logna rubò assieme ai «soci» 
una delle macchine usate per 
l'impresa triestina, l'Alfa Ro- 
meo 2600, targata BO 161493, 
appartenente al signor Rodolfo 


Lamberto Venturi partecipò con il famoso esolista del mitra» 
lalla rapina ai danni dei coniugi Mario e Angela Gorlato 


‘Bovenzi, e nella notte tra il 
5 e il 6 maggio, a Verona si im- 
padronirono della «Giulia», tar- 
gata RE 73272, di Rodolfo Ros- 
si, che aprirono con chiavi fal- 
se. Fu la macchina con la qua- 
le filarono dalla via Crispi e 
che la polizia ricuperò in se- 
guito nei pressi della stazione, 
dove l’abbandonarono per tra: 
sbordare sulla «2600». 

Il Venturi deve infine rispon: 
dere di tentata evasione aggra- 
vata: cioè del colpo di testa nel: 
la caserma dei carabinieri. 

Il Lutring, che è difeso dal- 
l’avv. Morgera, è imputato di 
concorso nella rapina aggrava: 
ta, contravvenzione per deten: 
zione d'armi e concorso in fur- 
to aggravato e continuato. 

L'udienza incomincerà alle 10. 


IL PROF. LIVIO PALADIN AL C.C.A, 
«Programmazione 
nazionale e regionale» 


Come annunciato, per iniziati. 
va della sezione scienze morali 
del Circolo della cultura e delle 
arti, domani avrà luogo la pri- 
ma delle due conferenze conse- 
cutice dedicate ai problemi at- 
‘cutive dedicate ai problemi at- 
tuali dell'ordinamento regionale. 

Il prof. Livio Paladin, ordina- 
rio di diritto costituzionale nel- 
l’Università di Trieste, svolge- 
rà il tema «Programmazione na- 
zionale .\e programmazione re- 
gionale». Autore di rilevanti stu- 
di, quali «La potestà legislativa 
regionale» (del 1958) e il «Com- 
mento allo statuto del Friuli- 
Venezia Giulia» (del 1964), l’ora- 
tore ospite del CCA è da consi. 
derare, tra gli esperti italiani 
della specifica materia, uno dei 
più aggiornati e qualificati. 

All’intervento del prof. Pala- 
din farà seguito un libero di. 
battito sull’importante tratta. 
zione. 

La conferenza è fissata per le 
ore 18.45 di domani martedì 
nella sala del CCA in piazza 
Verdi 1; il pubblico potrà libe- 
ramente intervenire. 


IL PICCOLO 


I MADRIGALISTI 


DI VENEZIA 


ALLA S.d.C. 


Stasera al Teatro Verdi con inizio alle ore 21, per la Società 
dei Concerti «I Madrigalisti di Venezia» diretti da Gabriele 
Bellini, presenteranno un programma interamente dedicato a 
Claudio Monteverdì. Nella foto: il basso Paolo Badoer, il 
soprano Liliana Vio Rizzardini e il tenore Mario Vio 


TEATRO «G. VERDI», Questa sera, 
alle ore 21, per la Società dei Con- 
certi, concerto dei «Madrigalisti di 
Venezia», Musiche di Claudio Mon- 
teverdi per voci e strumenti antichi. 
TEATRO «G. VERDI». Domani, alle 
ore 20,30, seconda rappresentazione 
de: «I pescatori di perle», di Bizet. 
Direttore Nino Verchi. Regìa di Fi- 
lippo Crivelli, Coreografie di Ria Te- 
tesa Legnani. Turno di abbonamen- 
to B per ogni ordine di posti, 
AUDITORIUM, Oggi riposo, Domani 
il «Teatro delle novità», di Manuer 
Lualdi presenta 3 atti unici: «So- 
gno (ad occhi aperti) d'una notte 
di mezza estate» di Achille Campa. 
nile, «Tutti i diavoli in corpo» di 
Peppino De Filippo, «Una famiglia 
molto unita» di Aldo Nicolaj, Inter- 
preti: Ernesto Calindri, Bianca Toc- 
canfondi, Ennio Balbo, Elio Jotta, 
Olga Gherardi, Marisa Bartoli. Infor- 
mazioni e prenotazioni alla Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti. 
Sconti agli abbonati, 

PICCOLO TEATRO CITTA’ DI TRIE. 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te). In preparazione: «Korczak e i 
bambini», di Erwin Sylvanus. 
EDEN. 16: «A ciascuno. .il.,suon. 
Una storia d'amore e di mor- 
te in un mondo dove il raggiun: 
gimento dell’impunità è un sistema 
di vita, Magistralmente interpreta 
to da Gian Maria Volontè, Irene Pa- 
pas e Gabriele Ferzetti. In techni- 
color, Vietato ai minori di 18 anni. 
EXCELSIOR, 15: «Due assi nella 
manica», in technicolor. Il più spas- 
soso esempio di golosità femminile, 
con Tony Curtis, Virna Lisi, George 
©. Scott. Sospese le tessere, 


NEL RICORDO DI PADRE GEROLAMO SERAFINI 
—__—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—€—_—_—+€È<È< e ——kzs zx IE 


Medici benefattori 
premiati dalla Colombus 


Essi prestarono cure gratuite agli ammalati indigenti 


n % («Giornalfoto») 
Il dott. Mario Gentili mentre riceve il diploma di benemerenza 


Nella sala maggiore del con- 
vento francescano della Madon- 
na del Mare, in piazza Rosmini, 
si è svolta ieri mattina la ceri. 
monia della premiazione di al- 
cuni medici della nostra città, 
che sotto gli auspici della Se- 
zione assistenza dell’Associazio- 
ne intetmazionale Columbus, 
prestano cure gratuite agli am. 


radì | malati indigenti, spesso fornen- 


do loro pure i medicinali. 

La cerimonia ha avuto luogo 
nella ricorrenza del decimo an- 
niversario della morte di padre 
Gerolamo Serafini, fondatore 
della Sezione assistenza della 
«Columbus». Sul podio, accan- 
to al labaro della Associazione 
spiccava il busto di padre Se- 
rafini; intorno al tavolo sedeva- 
no il presidente Aurelio Peter. 
lin, il vicepresidente prof. Ro. 
dolfo Simoncini Imperiali, il se- 

io cap. Francesco Nova- 
ro, e il Superiore del convento, 


°° DUE GIOVANI FERITI IN UN’UTILITARIA 


‘Sterzaesischiaccia 


‘contro la 


ringhiera 


*____—_—_—_Yv—FE__—_—_—_—_—_ 
ala pri ita con l’utilita-|ha bloccato immediatamente la 
Ma 7 prima usci 


(N Requistata da poco di secon- 
Bioyllano è stata fatale a due 
Timer di Duino, i quali sono 
ta (asti ieri feriti in un inciden: 
deg venuto sulla- Costiera nei 
Quosi dell’albergo Riviera di 
lano, 
; È carrozziere Bruno Pieri, di 
Monni, domiciliato al nume- 
la ‘1 di Duino, proprietario del- 
ty Fiat 500», targata TS 38712, 
tà pregato ieri mattina il 
DN mico Mario Pacor, di 19 
male Studente abitante al nu- 
(10 77/8 dello stesso villaggio, 
a &ecompagnarlo a Trieste con 
|t vetturetta, in quanto egli non 
a cora provvisto della paten- 
si. guida. Mario Pacor, che 
Sarto abilitato alla guida sol- 
s Seng da pochi mesi, ha accon- 
Ito di buon grado. 
Îo, di giungere a Grigna- 
; fica pieno rettilineo, la «Cin- 
ceto» è stata superata dal- 
bi Cond got 1100» targata TS 51388, 
lar Otta da Giovanni Leghissa 
Anni, Duino, via Trieste 20) 
tip giaegiava ‘assieme ad un 
tha 0. Lo studente forse per- 
4 è ippoco sicuro nella guida, si 
Su) dg ntato ed ha sterzato ver- 
È ©stra andando a sbattere 
A e la ruota anteriore contro 
Niapjgdonata dello stretto mar- 
ì ti e finendo poi contro 
Stay, \Ehiera di ferro. L’urto è 
A Vani Molto violento e ì due gio- 
depp sono rimasti feriti. Il pas- 
decoro della «Fiat 1100» si è 
Mito to dell'incidente ed ha su- 
&Wvertito l’amico, il quale 


propria auto ed ha soccorso i 
due feriti, trasportandoli allo 
Ospedale maggiore. È 

Il guidatore dell’utilitaria è 
uscito molto malconcio dallo 
abitacolo ridotto ad un rotta 
me: ha riportato la frattura 
esposta della mandibola e lo 
sfondamento del cavo orale. Il 
suo amico, Bruno Pieri, ha bat- 
tuto la testa contro il cristallo 
riportando contusioni escoriate 
alla nuca e alla tempia destra, 
allo zigomo sinistro, escoriazio- 
ni multiple alla gamba destra e 
lo stato commozionale. 

Alla astanteria dell'Ospedale 
maggiore i due giovani sono 
stati visitati dal medico di guar- 
dia, il quale li ha fatti ricove- 
rare nella divisione stomatolo- 
gica il primo, e in quella neu- 
rochirurgica il secondo. Le pro- 
gnosi sono rispettivamente di 
un mese e mezzo e di due set- 
timane. 


padre Adriano. Era pure pre- 
sente alla cerimonia il priore 
all'assistenza della «Columbus» 
‘padre Teodoro del Cengio. 

Il presidente, nel ricordare la 
opera svolta da padre Gerola. 
mo Serafini, ha detto che ben- 
chè scomparso, egli continua a 
vivere nella Sezione da lui fon- 
data nel 1951 per gli ammalati, 
i disoccupati, i poveri, i derelit- 
ti, che per lui erano gli amici 
più cari. La «Columbus» — ha 
detto — cerca di aiutare tutti i 
sofferenti, senza discriminazio- 
ne alcuna, seguendo l’esempio 
di Papa Giovanni che considera 
suo spirituale Patrono, 

Nell’esprimere il più vivo ap- 
prezzamento ai medici che col. 
laborano nella Associazione, un 
grazie particolare è stato rivol- 
to alla dott. Reggente, che ogni 
sabato, per molti anni, ha var- 
cato la soglia dell’ambulatorio 
della «Columbus». La dott. Reg- 
gente, come abbiamo pubblica. 
to giorni or sono, è prossima 
a partire per la Nigeria, dove 
‘presterà la propria opera in un 
ospedale missionario. 

Parole di riconoscenza per i 
medici benefattori sono state 
pronunciate anche dal Supe. 
riore del convento. Tutti i pre- 
senti, in piedi, hanno poi ri. 
cordato, osservando un minuto 


di silenzio, i medici della «Co-|. 


lumbus» scomparsi, e cioè dot- 
tor Vitaliano ‘Bruno, dott. Ugo 
de Gironcoli, dott. Fausto Peco- 
rari e dott. Corrado Pierguidi. 

E’ seguita la premiazione. 
Hanno ricevuto il diploma di 
benemerenza e la medaglia di 
oro i seguenti medici. dott. For- 
tunato «Aveni, dott, Pier Luigi 
Bradaschia, dott. Gino Dapas, 
dott. Mario Gentili, dott. Ser- 
gio Jacono, dott. Antonio Ko- 
necny, dott. Ezio Martinico, 
dott. Stelio Redoni, dott. Rinal- 
do Rinaldi, dott. Alessandro 
Russo, dott. Ugo Turchetto. So- 
no stati pure premiati con di- 
ploma di benemerenza e meda. 
NANNINI! 

Gite e soggiorni 


C.A.I, . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Giovedì, 9 corrente, alle 
ore 20, avrà luogo una cena sociale. 
Iscrizioni in sede sociale di piazza 
Unità d’Italia 3, tel. 35240. 


UNA COLOSSALE RISATA 
STA PER INVESTIRE TRIESTE 


do Scanpo, ta coi, egli fugge, 


5 UOMINI uu FUGA 


glia d’oro per meriti assisten- 
ziali il farmacista dott. Paolo 
Longo, l'avv. Antonio Petracco 
@ il cav. Riccardo Weibel. 


Norme sui contributi 


, . 
alle aziende commerciali 
Sarà esaminato quanto pri 
ma in sede referente, dalla com- 
petente commissione consiliare, 
il disegno di legge, definito dal- 
la Giunta regionale nella sua 
ultima seduta, in favore delle 
aziende commerciali. Il provve- 
dimento, come. noto, è stato 
elaborato dall’assessore all’indu- 
stria e commercio Marpillero, 
e intende stanziare 250 milioni 
per contributi sugli interessi 
dei mutui contratti da imprese 
del settore distributivo. Si è cal- 
colato che l’ammontare com. 
plessivo delle operazioni di cre- 
dito che sono agevolate in que- 
sto modo dall'intervento regio- 
nale non dovrebbe essere. infe- 
Tiore ai 7-8 miliardi di lire, 

A tali aziende la Regione po- 
trà concedere. contributi, per 
un periodo non superiore ai 
dieci anni, sugli interessi. dei 
mutui destinati all’acquisto, al 
completamento o. all'ammoder- 
namento dei locali necessari al- 
l'attività dell'impresa; nonchè 
all'acquisto, all'ampliamento o 
al. rinnovo delle ‘ attrezzature 
aziendali, fisse o mobili. La mi. 
sura del contributo non potrà 
superare quella necessaria e 
sufficiente per ridurre alla per- 
centuale del 3,50 per cento il 
tasso annuo contrattuale, 


L'ammontare del mutuo am- 
missibile a contributo è stato 
stabilito in 50. milioni di. lire 
per le imprese individuali; nel 
caso che beneficiaria del mu- 
tuo sia una società risultante 
dalla fusione di più imprese, ta. 
le limite si intende riferito ad 
ogni impresa, purchè l’ammon- 
tare globale del mutuo non su- 
peri la misura massima di tre- 
cento milioni. Lo schema ini- 
ziale del provvedimento preve- 
deva per le società un limite 
del mutuo di duecento milioni, 
ma la Giunta ha ritenuto utile 
elevare tale limite a trecento 
milioni, 


Cioni SPETTACOLI 


<Sonata del diavolo» 

Di rettificare un riferimento ine- 

satto alla paternità di un lavoro 
teatrale comparso mella nostra edi. 
zione di domenica, veniamo cortese: 
mente pregati da Rino Pizzarello, 
Fu lui, con la pseudonimo Lino Orel 
(anagramma di Rino Rello) a fir- 
mare «La sonata del diavolo» che è 
stata erroneamente ‘attribuita al prof. 
Domenico Venturini, 


Busta smarrita 


Sabato mattina, in via Flavia, 

nel tratto fra la sede della Fiat- 
Grandi e il capolinea della «19», un 
automobilista ha smarrito una busta 
verde, di quelle in cui solitamente si 
custodiscono i documenti di circola 
zione che conteneva ja sua patente 
di tipo «B» rilasciata il mese scorso 
e un tagliando per i controlli Fiat 
‘alla macchine nuove di fabbrica. 
IL'onesto rinvenitore, al quale viene 
offerto un compenso, è pregato di 
mettersi in contatto con la nostra 
redazione 0 anche di telefonare (verso 
île 13.80 o verso le 20) al n, 732926. 


Seduta dei radiotecnici 


Concorso della PS: 


E' stato indetto un pubblico con- 

corso per esami per il conferi- 
mento di 60 posti ci allievi ufficiali 
al primo anno del quarto corso del- 
FiAccademia del Conpo delle Guardie 
di P.S. I requisiti sono i seguenti: 
cittadinanza italiana; data di nascita 
‘compresa fra i 10 novembre 1944 
e il 31 ottobre-1949; diploma d'isti- 
tuto d'istruzione secondaria di se- 
condo grado (non sono ammessi tito- 
li di studio diversi da quello indi- 
cato); attitudine psico-fisica al ser- 
Vizio incondizionato; statura non in- 
feriore a 1 metro e 68; buona con- 
dotta. Le domande di ammissione, 
redatte su carta bollata, devono es- 
‘sere i al dell’In- 
temo (Direzione generale della P.S.- 
Divisione Forza armate di polizia - 
Servizio ufficiali) e devono pervenire 
entro il 31 maggio 1967 


Menu Miramar 

Oggi: penne alla tarantella, Ma 

le penne devono essere «Mira- 
mar», la famosa pasta del Pastificio 
Triestino «premio nazionale Mercu- 
Tio d’oro», perchè solo la pasta 
«Miramar» mantiene la giusta cottu- 
ta e garantisce la riuscita di 
Ticetta. Ricordate: pasta «Miramary 
la buona pasta di Trieste ricca di 
‘proteine è indispensabile per una 
dieta sana e moderna. 


Amaro Istria 
Crismani, concessionario. esclusi- 
vo del famoso «Amaro Istria 
Petrali», l’antica specialità di Rovi- 
gno. L'Amaro degli Istriani e degli 
intenditori. 


Radi 


10, 30, 50, 80, 100, 120 litri. Scal- 

dabagni elettrici Multifilm. Nuo- 
vi prezzi convenienti, consegna pron. 
ta franco domicilio, imballo dazio 
compreso. Brandolin, via S. Mau- 
rizio 2. 


Si apre la 


MOSTRE D'ARTE 


personale 


di Giovanni Talleri 


Giovanni Talleri: autoritratto 
(linoleografia) 
S'inaugura questa sera alla 
Sala comunale d’arte una mo- 
stra personale del pittore Gio- 
vanni Talleri comprendente una 
sessantina di opere tra olii, xi- 

lografie e bozzetti in china. 
Giovanni Talleri è nato a Trie- 
ste. Giovanissimo, ha ottenuto 
segnalazioni e premi, ha parte- 
cipato a varie collettive a Fi- 
renze, Palermo, Venezia, Trie. 
Ste ed all’estero. Ha studiato a 
Padova, sì è dedicato all’arre- 


damento, ha disegnato per al- 
cuni giornali, 

Nel 1960, dopo varie vicende, 
ha ripreso'la propria attività 
artistica. Da allora è alla sua 
ottava mostra personale. Sue 
opere si trovano in Inghilterra, 
Jugoslavia, Svizzera, Austria, 
Francia, Germania ed in molte 
città d'Italia. 


Date aiuto 


all'opera. civile della 


LEGA NAZIONALE 


Domani all’ 


Il Teatro d 


Al Teatro Auditorium sarà 
ospite da domani 7 a domenica 
12 il «Teatro delle novità» di 
Manuer Lualdi, che presenterà 
al pubblico triestino sei trittici 
dedicati alla prima rassegna de- 
gli autori italiani contempora- 
nei, sotto gli auspici della «Fon- 
dazione Giorgio Cini». Le 18 
commedie saranno sottoposte a 
referendum pubblico. Al termi 
ne della tournée, in base alla 
votazione espressa dagli spetta- 
tori paganti, votazione control. 
lata da un notaio, verranno pro- 
clamati i vincitori assoluti dei 
«Premi per la Prosa Davide 
Campari 1967». 

Il primo trittico ene verrà 
rappresentato martedì sera alle 
ore 20.30 comprende: «Sogno 


(ad occhi aperti) d'una notte 
di mezza estate» di Achille Cam- 
panile, «Tutti i diavoli in cor- 
po» di Peppino De Filippo, «Una 
famiglia molto unita» di Aldo 
Nicolaj. Interpreti: Ernesto Ca- 
lindri, Bianca Toccafondi, En- 
nio Balbo, Elio Jotta, Olga Ghe- 
Tardi, Marisa Bartoli. Agli ab- 
bonati per la stagione di prosa 
1966-'67 del Teatro Stabile sarà 
praticato uno sconto sul prez- 
zo di manifesto. Informazioni e 
prenotazioni alla Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 


Claudio Strudthoff 


nel concerto RAI 


Un foltissimo pubblico di in- 
Vitati è accorso ad applaudire il 
baritono Claudio Strudthoff nel 
suo concerto di «lieder» organiz- 
zato dalla sede locale della RAI. 
Da qualche tempo il nome del 
giovane cantante ha decisamen- 
te acquistato fama nazionale e i 
risultati da lui conseguiti sono 
tanto più ragguardevoli in quan- 
to esulano da quella sfera tea- 
trale che rende possibili i rapi- 
di successi. 

Strudthoff è oggi una voce 
che dà il suo apporto a manife- 
stazioni di alta classe ed è com- 
‘prensibile l’interesse suscitato 
da questa sua esibizione. 

Due autori in programma: 
Schubert e Fauré. «Lieder» e 
«mélodies» non godono di gran- 
de popolarità in un Paese come 
il nostro che macina «arie» di 
opera senza posa; eppure il pub- 
blico ha lasciato la sala appa- 
&.to pienamente dalla bellezza 
delle musiche e dall’arte inter- 
‘pretativa del baritono, 

Di Schubert .il cantante non 
ha esitato ad affrontare alcune 
pagine dal ciclo più noto, quel- 
lo della «Bella mugnaia» Strudt- 
hoff ha qui dimostrato (ricor- 
diamo «Danksagung an den 
Bach» e soprattutto «Der Neu- 
gierige») di aver superato ogni 
preoccupazione vocale per ab- 
bandonarsi all’intima comunica- 
tiva con l'ascoltatore. E’ que- 
sta l’ultima esigenza del «Lied» 
schubertiano: trasmettere, pur 
nella brevità di una pagina tut- 
ta l’umana esperienza. 

Un cenno a parte meritereb- 
be il ciclo «La bonne chanson» 
di Gabriel Fauré su versi di 
Paul Verlaine. Musica di non 
immediata comprensione per la 
sua estrema varietà che sfugge 
da qualsiasi formula, per le mo- 
dulazioni ‘pressochè continue 
che creano un’atmosfera can- 
giante, senza che l’unità tonaie 
sia mai compromessa. Claudio 
Strudthoff si è piegato con sen- 
sibilità e intelligenza alle esi- 
genze delle nove melodie di Fau- 
1é, nè alcuni segni di affatica- 
mento sopraggiunti verso la fine 
hanno infirmato la sua esempla- 
re prestazione. 

Il recital si è concluso con 
meritati e calorosi consenti in- 
dirizzati al cantante e al pun- 
tuale e valente collaboratore al 
pianoforte, Ennio CHO 


Personale di Duren 


a Latina 


Giuseppe Duren, nato a Trie- 
ste ha studiato disegno alla 
Scuola di Figura presso il Ci- 
vico Museo «P. Revoltella» di 
Trieste e all'Accademia di Sali- 
burgo sotto la guida di Oskar 
‘Kokoschka. Egli ha partecipato 


UNA COLOSSALE RISATA 


STA PER INVESTIRE TRIESTE 


© Scarpa ta coviì, egli fugge... 


SUOMINI NFUGA || S/o, 


Auditorium 
elle Novità 


già ad oltre 200 mostre regiona- 


li, nazionali e internazionali, tra 
le quali vanno segnalate: la I, 
II e III edizione mostra inter- 
nazionale «Primavera degli Ar- 
tisti» ad Albisola Mare (Savo- 
na); la mostra . interregionale 
«Premio Spilimbergo» (Udine); 
l'international meeting of con- 
temporary art di Albiola Mare; 
mostra del gruppo artisti ita- 
liani alla galleria «Pluymen» a 
Maijmegen (Olanda). Ha tenuto 
inoltre 20 mostre personali a 
Trieste, Gorizia, Udine, Savo- 
na, Londra, Como, Varese e Ro- 
ma. Opere di Duren si trovano 
in importanti collezioni private 
e pubbliche a Trieste, Udine, 
Savona, ‘Roma, Amsterdam, 


Lunedì, 6 marzo 1967 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AUDITORIUM 
Teatro Stabile di Prosa 


OGGI RIPOSO 
da domani martedì alle ore 20.30 
il « Teatro delle Novità » 

di MANUER LUALDI 


presenta la 
PRIMA RASSEGNA 
DEGLI AUTORI 


ITALIANI CONTEMPORANEI 


con 

Ernesto Calindri, Bianca ‘Tocca- 
Jotta, 

‘Bartoli. 


fondi, Ennio Balbo, Elio 
Olga Gherandi, Marisa 


FENICE, 15.30: «La resa dei conti», 
in technicolor techniscope, con Lee 
Van Cleef il popolarissimo attore di: 
«Per qualche dollaro in più», «Il 
buono, il brutto, il cattivo» e con 
Tomas Milian e Nieves Navarro, So- 
spese le tessere. 

GRATTACIELO, 16: «L'uomo del 
banco dei pegni» (The Pawnbroker), 
Il film di Sidney Lumet finalmente 
sbloccato dalla censura, La più 
‘grande interpretazione di Rod Stei- 
ger. Vietato ai minori di 18 anni. 
Ultime repliche, 


NAZIONALE. 14.30: XII settimana di 
trionfali repliche: «Il dottor Zivago». 
Il film dei 6 Oscar tratto dal celebre 
romanzo di Boris Pasternak, in Pa- 
nayision Metrocolor, con Geraldine 
Chaplin, Omar Sharif, Julie Christie, 
Alec Guinness, Rod Steiger ed un 
complesso di attori d'eccezione. Ulti. 
mo spettacolo, inizio film, ore 21.45. 
Per questo eccezionale film sono so- 
spese le tessere e le entrate di far 
vore. Si prega di non farne richiesta 
onde evitare spiacevoli rifiuti. 
RITZ, (Via S. Francesco 10 - Telef. 
36736). 16: Michael Caine (candidato 
all’Oscar) in; «Funerale a Berlino», 
con Paul Hubschmid, Oscar Homol- 
ka e l'affascinante Eva Renzi. Il ca- 
so Ipcress è chiuso, Questa è la nuo- 
va missione dell'agente segreto Har- 
ry Palmer. Spettacolare technicolor. 
Ultimo giorno, 


ALABARDA, 15. 
to, il cattivo». Un colossale Colorsco- 
pe, di Sergio Leone, Il più favoloso 
ed immenso trionio di tutti i tem- 
pi, con Clint Eastwood, Eli Wallach 
e Lee Van Cleef. Vietato ai minori 
di 14 anni, 

CRISTALLO, 16, Dal libro più let- 


: del mondo il film più bello del- 


«Il buono, il brut- 


l’anno: «Incompreso», In technicolor, 
con Anthony Quayle, Graziella Gra- 
nata, Stefano Colagrande Simone 
Giamnozzi e John Sharp, 


GRATTACIELO 


ROD STEIGER 


«L’UOMO DEL 
BANCO DEI PEGNI» 


® 
Severamente 
minori di 


vietato 


ai 18 anni 


DA MERCOLEDÌ 8 MARZO 


AL GRATTACIELO 
LA NOTTE 


“| AURORA, 16.30. Sensazionale: «OSS 


117 a Tokio si muore» in technico- 
lor, con Frederick Stafford e Mari 
na Vlady. 

CAPITOL, 15.30: «Modest Blaise». 
Una nuova grande stupenda Moni- 
ca Vitti, con Ference Stamp, Dirk 
Bogarde, Rossella Falk e Scilla Ga- 
bel. Spettacolare technicolor Fox. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Una sto- 
ria’ di notte», Una bruciata dolce 
vita, spinta oltre i limiti del con- 
cesso, con i bravi Sylva Koscina e 
Philippe Leroy. Vietato ai minori di 
18 anni. 

GARIBALDI. 16.30: «4 dollari di ven- 
detta», con Robert Woods e Ghia 
Arlen, - Magnifico western in tech- 
nicolor. 

IMPERO, 16.30: «La mia spia di mez- 
zanotte», Divertentissimo technicolor 
Metro, con D. Day. 

MODERNO. 16: «Missione speciale 
Lady Chaplin», con Ken Clark, Da- 
niela Bianchi e Jacques Bergerac. 
Cinemascope technicolor, Strepitoso 
‘successo, 

VIALE. 16: «Sono un agente F.B.I.». 
Un grandioso technicolor, con James 
Stewart e Vera Miles. Successo, 
VITTORIO VENETO. 16. Stefania 
Sandrelli, Nino Manfredi, E, M. Sa- 
lerno, Ugo Tognazzi e Jean Claude 
Brialy nel delizioso film: «Io la co- 
noscevo bene». Vietato ai minori di 
18 anni, 


ABBAZIA, 16: «Come svaligiammo 
la Banca d’Italia». Un film comicis- 
simo in technicolor, con.., i due 
uomini d’'oto: Franco Franchi e Cic- 
cio Ingrassia. Ultimo giorno a ri- 
chiesta. 
ALCIONE. (Tel. 96162), 16: «Boeing 
boeing», con Tony Curtis e Jerry Le- 
wis vittime di bellissime hostesses in 
una brillante divertentissima comme. 
dia, Cinemascope technicolor. 
ALDEBARAN. 16.30: «La scala a 
chiocciola». Suspense drammatica in 
un giallo classico, Una magistrale 
interpretazione di Dorothy McGuire, 
George Brent e Ethel Barrymore, 
ARISTON. 16: «Da 077 Criminali 
Hongkong». Cinemascope technico- 
tor denso di azione, avventura, su- 
spense, spionaggio. Interpreti: B. 
Harris, H. Franck, Dominick Bo- 
schero. Grande successo, Ult. giorno. 
ASTORIA. (Via Zorutti, capolinea n. 
1). Oggi riposo. Domani: «Grido di 
battaglia». 

Domani : 


ASTRA. Chiuso. 

Jima ». 

IDEALE, 16, Solo oggi: «Intrigo a 
Parigi», con Jean Gabin, Lise Lotte 
e M. Berti. 

LUMIERE. Chiuso. Sabato: «Amore 
in 4 dimensioni». Domenica: «La ca- 
rovana dell’Alleluia». 

MARCONI. 16: «Il muro della pau- 
Ta». Un film vero, emozionante, 
drammatico, con Don Murray e Chri. 
Stine Kauffmann. 

NOVO CINE. 16.30: «I dieci gladia- 
tori». Spettacolare technicolor, con 
Roger Browne, Susan Paget. Successo, 
Ultimo giorno, 

RADIO, 16. Oggi chiuso. Domani: 
«La caduta dell'Impero Romano». 
SERVOLA, 16. Da un romanzo famo- 
so un film colossale: «Beau Gesten. 
‘Technicolor, con Guy Stockwell. 


a Jwo 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Gratta- 
cielo, Ritz, Alabarda, Aurora, Capi- 
tol, Cristallo, Filodrammatico, Gari- 
‘baldi, Impero, Viale, Vittorio Vene- 
to, Abbazia, Alcione, Aldebaran, Ari 
ston, Astra, Ideale, Marconi, Novo 
Cine. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Mary Poppins». Techni- 
color, con Julie Andrews e Dick Van 
Dike. Il film dai 5 Oscar. 


RS 
Domani al Verdi 


«I pescatori di perle» 

Continua alla Biglietteria del 
Teatro Verdi, la vendita dei bi- 
glietti per la seconda rappresen- 
tazione de «I pescatori di perle» 
di Bizet che avrà luogo domani 
alle ore 20,30 in turno di abbo- 
namento B per ogni ordine di 
posti, 


RITZ 


FUNERALE A BERLINO 


MICHAEL CAINE; 
EVA RENZ tota agente seaza name 
ROVETEVEDERLO DALL'INIZIO La 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Ore. 7: Giornale; 77.10: Musica 
stop; 7.38: Pari e dispari; 8: 
Giornale - Lunedì sport; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: La posta 
del Circolo dei genitori; 9.07: Co- 
lonna musciale;' 10: Giornale; 
10.05: Canzoni napoletane; 10.30: 
La radio per le scuole; 11: Trit- 
tico; 11.23: Vi parla un medico; 
11.30: Antologia operistica; 12: 
Giornale; 12.05: Contrappunto; 
12.47: La donna, oggi; 13: Gior- 


nale; 18.20: Punto e virgola; 
18,38: Canzoni senza parole; 
14.40: Zibaldone italiano; 15: 


Giornale; 15.45: Album discogra- 
fico; 16: Sorella radio; 16.30: Il 
giornale di bordo; 16.40: Corrie- 
te del disco; 17: Giornale - Ita- 
lia che lavora; 17.15: Solisti di 
musica leggera; 17.30: «Luciano 
Leuwen», romanzo; 18: Laurindo 
Almeida e la sua chitarra; 18.15: 
‘Per voi, giovani; 19.20: Donne di 
ieri; 19.30: Luna Park; 20: Gior- 
male; 20.20: Il convegno dei cin- 
que; 21.05: Concerto diretto da 
Mario Rossi; 22.30: Nunzio Ro- 
tondo e il suo complesso; 23: Og- 
gi al Parlamento - Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


‘7.30: Notizie; 7.40: A tempo di 
musica; 8.20: Pari e dispari; 8.30: 
Giornale; 8.45: Signori, l’orche- 
stra; 9.12: Romantica; 9.80: No- 
tizie; 9.40: Album musicale; 10: 
<«Rocambole»; 10.15: I cinque 
Continenti; 10.80: Notizie; 10.40: 
To e îl mio amico Osvaldo; 11.35: 
Mentre tuo figlio è a scuola; 
11.42: Le canzoni degli anni ’60; 
12.15: Notizie; 13: Tutto da ri- 
fare. Settimanale sportivo; 13.80: 
Giornale; 13.45: Teleobiettivo; 
18.55: Finalin 14: Juke-box; 
14.30: Giornale; 14.45: Tavolozza 
musicale; 15: Selezione discogra» 
fica; 15.15: Grandi violinisti: Zi. 
no Francescatti; 15.30: Notizie; 
16: Musiche via satellite; 16.35: 
Tre minuti per te; 16.38: Ulti 


missime; 17: Buon viaggio; 
17.05: Canzoni italiane; 17.30: 
Notizie; 17.85: Musiche latino 
americane; 17.55: Non tutto ma 
di tutto; 1 Notizie; 18.95: 


Classe unica; 18.50: Aperitivo in 
musica; 19,30: Radiosera; 20: 
«Il Martello», rivista; 20,50: New 
York ’67. Rassegna settimanale 
della. musica leggera americana; 
21.15: Il giornale delle scienze; 
Giornale; 21.40: Music da 


TV NAZIONALE 


TELESCUOLA 
8.30: 
PER I PIU PICCINI 


Giocagiò. 
Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.00: 
17,30: 


17.45: 


Scuola media: I, II, III classe. 


a) Panorama delle Nazioni: La Grecia: «Olim- 


pia: lo sport» - b) Piloti coraggiosi: «Preto inter- 


vento», telefilm. 


RITORNO A CASA 


18.45: Segnalibro; 


19.15; 


RIBALTA ACCESA 
19.45: 


Sapere: «La terra nostra dimora, 


Telegiornale sport . Segnale orario - Cronache 


italiane - Oggi al Parlamento - Previsioni del 


tempo; 
20.30: Telegiornale; 
21.00: 
Giordani; 
22,00; 


TV 7 . Settimanale televisivo a cura di Brando 


Solo musica: con Stéphane Grappelly, Roberto 


Murolo, Santo and Johnny, Carmen Villani e 
Sergio Endrigo, Orchestra diretta da Enrico Sì 
monetti. Regia di Romolo Siena; 


L’adorabile ‘strega: «L’incredulo Mr. Brinkman», 


22.95! 

telefilm; 
23.00: Telegiornale, 

TV SECONDO 

18.30: Una lingua per tutti: Corso di inglese; 
19.00: Non è mai troppo tardi; 
21.00: Segnale orario - Telegiornale; meg i 
21.15: «Archimede le clochard», film - Regìa di Gilles 


Granger. Int.: Jean Gabin, Bernard Blier, Dar- 
ty Cowl, Noél Rogevert, Julien Carette; 
22.40: Cronache del cinema e del teatro. 


RETE TRE 


9,80: Parliamone un po’; 9,85: 
Musiche di. L. van Beethoven; 
10: Musica sacra; 10.45: Sonate 
del Settecento; 11.40: Sinfonie di 
A. Dvorak; 12.25: Piccoli com- 
plessi; 12.55: Un'ora con Jean 
Sibelius; 14.55: «Il barbiere di 
Bagdad», opera comica in due 
atti. Libretto e musica di Peter 
Cornelius; 15.30: Recital del pia- 
nista Joerg Demus; 17: Quadran- 
te economico; 17.30: Tutti i Pae- 
si alle Nazioni Unite; 17.45: Bol 
lettino della transitabilità delle 
strade statali. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta. Rassegna di vita 
culturale; 19.15: W. A. Mozai 


Tre fantasie; 19.45: I Pulcinella», 
cinque atti di Henri Becque; 22; 
Giornale; 22.30: La musica, oggi; 
23: Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Can- 
ta Luisa Casali; 12.15: Asterisco 
musicale; 12.25; Terza. pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 18.15: Mo- 
tivi popolari istriani; 13.30: Cori 
della regione al V Concorso inter- 
nazionale «C. A. Seghizzi» di Go- 
rizia; 18.40: «Il gallo e la tarta- 
ruga - I mosai raccontano...», di 
Paolo Lino Zovatto; 13.50: Ciclo 
di concerti pubblici di Radio 
Trieste 1966-67; 14.10: Piccolo 
concerto in jazz; 14.25: Dai festi- 
val della regione; 14.45: Il Taglia-. 
carte; 19.30: Oggi alla Regione; 
Il Gazzettino, 


"A abbigliamento per uomo e signora —rrresre 


Via Carducci 39 


L 


%, 


unedì, 6 marzo 1967 
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LA BATTUTA D’ARRESTO DELLA JUVENTUS A FOGGIA SPIANA LA STRADA ALL’INTER 


I neroazzurri si avviano ormai con sicurezza 
quista dell’undicesimo scudetto 


A BRESCIA LA RICONFERMA D'UNA CLASSE INEGUAGLIABILE 


«Esplode» nella ripresa 
la squadra campione (3-0) 


na l'Atalanta è mancata in fa# 
conclusiva: durante i continl! 
attacchi, in troppe occasioni if" 
fatti ha mostrato di non dispo'| 
re di un giocatore deciso e 5 
prattutto preciso nel tiro a ret 
E° stata comunque una sil 
na partita che ha visto sco 
ta la squadra che ha domina! 
in lungo e in largo senza 
scire & risolvere una situazio! 
tanto favorevole. L’Atalanta 
dominato con Pelagalli, ri 
libero da marcature, che ha 
fornito costantemente il suo #! 
tacco. Agli ospiti non sono 


erso la con 


Innocenti, che vediamo in azione, ha se; 


di 


__ 


= a 
gnato al 43* della ripresa il secondo gol del Milan due minuti dopo quello di Rivera 


IL PICCOLO 


EEzE] 


Y 
- 


Serie «Ap 
1 RISULTATI 

Inter » *Brescia 30 

*Fiorentina . Cagliari 1-0 

*Foggia » Juventus 0-0 

Bologna - *Lecco 21 

*Milan - L. Vicenza 2.0 

*Napoli » Venezia 40 

*Roma - Lazio 00 

*Spal - Atalanta 10 

*Torino - Mantova 2.0 

LA CLASSIFICA 

Inter 2316 5 2461237 +3 
Juventus 231111 1301033 —1 
Napoli 2313 5 5341431 —4 
Cagliari 2311 7 5 291129—5 
Bologna 2311 7 5322029— 6 
Fiorentina 2310 9 4412129 —5 
Milan 23712 4252126—9 
Roma 23 8 8 72523 24—11 
Torino 23 514 4201924—11 
Mantova 23 30 3151723—-11 
Atalanta 23 7.7 9 203221—13 
Brescia 23 510 8 1728/20 —16 
Lazio 28 411 81423 19—15 
Spal 23 5 810 152418—16 
L. Vicenza 23 4 910 173117 —16 
Venezia 23 3 #13 153713—21 
Foggia 23 8 515 164211 —23 
Lecco 23 1 814 123610 —25 


LE FARTITE DEL 12.3.1967 
Atalanta . Lecco 
Bologna » Roma 
Foggia . Milan 
Inter . Torino 
Juventus . Spal 
L.R. Vicenza.Fiorentina 
Lazio - Napoli 
Mantova . Brescia 


Venezia . Cagliari 


=== 


In bianco il derby 
tra Roma e Lazio (0-0) 


ROMA: Pizzaballa; Sirena, Sensi. 
bile; Scala, Losì, Carpenetti; Pelliz: 
zaro, Colausig, Peirò, Tamborini, Ba- 
rison, LAZIO: Gori; Adorni, Maggio» 
ni; Dotti, Pagni, Anzuini; D'Amato, 
Carosi, Bartù, Morrone, Bagatti. — 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. — 
NOTE: Terreno in perfette condizio. 
ni, spettatori 65 mila, 


Roma, 5 

E’ uno 0-0 che almeno parzial- 
mente inganna, soprattutto se 
viene paragonato agli squallidi 
pareggi degli anni scorsi quan- 
do Roma e Lazio erano guidate 
da Lorenzo e Mannocci. 

Sul piano agonistico, della de- 
terminazione nelle offensive, nel 
brio e nella decisione atletica, 
la partita non è stata deluden- 
te come indicherebbe il punteg- 
gio finale e va dato atto alle 
due squadre di non aver gioca- 
to esclusivamente per non per- 
dere anche se poi il pareggio 
ha accontentato tutti: i giallo- 
Tossi perchè hanno mantenuto 
cinque punti di vantaggio sui 
rivali biancazzurri; la Lazio per- 
chè ha fatto un altro piccolo 
passo verso la salvezza. 

Delle due squadre è stata la 
Lazio a cercare, anche tattica- 
mente, la vittoria con maggior 
decisione e sua è stata una del- 
le rare grandi occasioni da re- 
te quando D'Amato, al 33’ della 
ripresa, ha colpito un palo con 
un tiro che meritava il gol. 

Una partita discreta, tutto 
sommato e una volta tanto non 
è esagerato affermare che le 
due squadre e il pubblico entu- 
siasta e vociferante del «derby» 
non si meritavano lo 0-0. Per 
avvalorare questa tesi, interes- 
sante è apparso il giudizio di 
un competente estraneo alle 
passioni del derby, il nazionale 
sovietico Voronin: «Una buona 
partita, un bel gioco a centro 
campo. E’ stato un peccato che 
nessuna squadra abbia realizza. 
to un gol. Ho visto in preceden- 
za le partite Lazio-Milan e Ro- 
ma-L. Vicenza: la gara di oggi 
è stata sicuramente più vigoro- 
sa e piacevole delle prime due», 


rana 


e 
Brescia - Inter 


(03) 2 
Fiorentina - Cagliari (1.0) 1 
Foggia In.- Juventus (0-0) x 
Lecco - Bologna (an ti 
Milan - LN. Vicenza (2-0) 1 
Napoli - Venezia (40) 1 
Roma - Lazio (0-0) x 
Spal Atalanta (1-0). 1 
Torino - Mantova (2-0) 1 
Livorno - Palermo (21) 1 
Sampdoria - Padova (0-0) x 
Treviso - Monza -0) x 
Perugia - Maceratese (3-1) 1 


= 


Monte premi Lire 692.900,31: 


Quote popolari 

Ecco le quote del concorso 
odierno: Ai 1057 «tredici» circa 
327.700 lire; ai 23.901 «dodici» 
circa 14.300 lire. 

Nella zona del Veneto orien- 
tale sono stati realizzati 65 tre- 
dici, 1571 dodici. A Trieste so- 
no stati realizzati 14 tredici, a 
Gorizia 4 tredici a Udine 13 tre- 
dici, 


me 


IL VICENZA RESISTE PER OTTANTASEI MINUTI 


Rivera uomo-chiave 
rompe l'incanto (2-0) 


MARCATORI: nella ripresa al dl” 
Rivera, al 43 Innocenti. MILAN: 
Barluzzi; Anquilletti, Santin; Tra. 
pattoni, Rosato, Schnellinger; Lodet. 
ti, Rivera, Sormani, Amarildo, In- 
nocenti. LANEROSSI VICENZA: 
Luison; Volpato, Rossetti; Pini, Ca- 
rantini, Poli; Maraschi, Menti, Go- 
ri, Governato, Demarco. ARBITRO: 
Monti di Ancona, NOTE: terreno 
in buone condizioni, spettatori 35 
mila. 


Milano, 5 

Con due reti negli ultimi quat- 
tro minuti di gioco il Milan è 
riuscito a vincere questa par- 
tita che il L. Vicenza aveva & 
lungo sperato di pareggiare, per 
portare un punto prezioso alla 
sua precaria. posizione in clas- 
sifica. E’ stato ancora una vol. 
ta Rivera a risolvere la parti 
ta ribadendo anche oggi di es- 
sere. l’uomo-chiave dell’attuale 
Milan e l’unico risolutore di un 
attacco sul quale molti giocato 
ri lasciano a desiderare. Sor- 
mani, che lo scorso anno era 
stato il cannoniere principe del- 
la squadra rossonera, appare 
legato e senza scatto. L'altra 
«punta», Innocenti, è stato da 
parte sua poco meno che disa- 
stroso, dimostrandosi l’ombra 
del giocatore che si era rivela 
to nel Lecco e quindi nella Spal. 
La rete segnata con un tocco 
da pochi passi non basta certo 
a salvare la sua partita. 

Nel Milan odierno si sono, no- 
tate anche altre pecche a cen- 
trocampo. Amarildo, per la pri- 
ma volta a San Siro nel ruolo 
di mezzala arretrata, ha mo- 
strato un notevole impegno, ma. 
è mancato completamente in fa- 
se di interdizione. Il maggior 
lavoro in fase di regia è così 
toccato a Trapattoni e Lodetti 
e soprattutto a quest’ultimo do- 
po che Trapattoni ha subito 
un leggero stiramento musco- 
lare nell’ultimo quarto d'ora di 
gioco. Bella invece la prova di 
Santin che risucchiato in avan 
ti dal retrocedente Demarco ha 
mostrato di saper giocare mol- 
to bene anche in posizione avan 


Comunque il Milan non ha 
certo demeritato la vittoria, te- 
nuto conto delle molte occasio- 
ni create e della traversa a por- 
tiere battuto colpita da Rivera 
nella ripresa, sintomatico il fat- 
to che le reti siano venute pro- 
prio nel corso del miglior mo- 
mento del L. Vicenza che nel- 
l’ultimo quarto d'ora aveva 52. 


puto creare le uniche occasio- 
ni in suo favore della partita. 
La squadra biancorossa sembra 
aver perduto in questo campio- 
nato gli schemi che gli scorsi 
anni l'avevano fatta una delle 
squadre meglio impostate tatti. 
‘camente del campionato. 

Il gioco degli ospitì è appar- 
so il più delle volte improvvi- 
sato e mumerose sono state le 
azioni sfumate sul nascere per 
malintesi fra compagni. E’ un 
peccato per una squadra alla 
quale mon fanno difetto certo 
giocatori in grado di assicura. 
re un buon rendimento: le do- 
ti tecniche di Governato, Men 
ti, De Marco e anche delle «pun- 
te» Maraschi e Gori, sono in 
fatti indiscutibili. 


===" 


Segna prima il Lecco 
ma vince il Bologna (1-2) 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 26° Bonfanti, nella ripresa sl 28° 
Haller e al 37° Nielsen, LECCO: 
Meraviglia; Facca, Bravi; Schiavo, 
Malatrasi, Bacher; Incerti, Azzimon» 
ti, Clerici, Angelillo, Bonfanti. BO. 
LOGNA: Vavassori; Roversi, Furla- 
nis; Tumburus, Janich, Fogli; Pe- 
rani, Bulgarelli, Nielsen, Haller, 
Pace. ARBITRO: De Robbio di 
Torre Annunziata. NOTE: terreno 
in buone condizioni, spettatori 9 mi 
la, angoli 10 a 5 per il Bologna. 


Lecco, 5 
In nove minuti il Bologna è 
riuscito, con i suoi due assi 
stranieri, a raddrizzare la par- 
tita che proprio sembrava de- 


stinata a perdere per mancanza 
di polso e tenacia, e per ab. 
bondanza di presunzione dei 
suoi giocatori, sicuri di farcela 
con facilità. Sono bastate a que- 
sto Bologna, un po’ già in di- 
sarmo morale, due zampate di 
Haller e di Nielsen nel finale 
per rimontare e vincere. 

Il Lecco, andato in vantaggio 
al 28° del primo tempo, ha pre- 
sunto troppo dalle capacità del. 
la sua difesa: infatti sì è chiu- 
so tutto nella ripresa per vive 
re sul gol di vantaggio, I calci 
d’angoio nel secondo tempo, 
cinque a zero in favore del Bo- 
logna, dimostrano l’andamento 
di questa parte della gara. La 
bravura dei due stranieri in 
rossoblù non giustifica l'errore 
del Lecco, ma un pareggio sa- 
rebbe stato forse più rispon- 
Cona all'andamento della par- 
tita, 


. 


MARCATORI: nella ripresa al 3* 
Domenghini, al 22° e al 37° Mazzola. 
BRESCIA: Brotto; Mangili, Fuma. 
galli; Rizzolini, Vasini, Casati; Sal. 
vi, D’Alessi, Troja, Bruells, Mazzia. 
INTER: Sarti; Burgnich, Facchetti; 
Bedin, Guarneri, Picchi; Jair, Maz- 
zola, Domenghini, Suarez, Corso, 
ARBITRO: Pieroni di Roma. NO. 
TE: terreno in buone condizioni; 
spettatori: 45 mila; angoli 7 a 4 per 
Îl Brescia, 


Brescia, 5 

La partita ha avuto due aspet- 
ti ben distinti. Nel primo tem- 
po le squadre si sono fronteg- 
giate su un piano dj equilibrio: 
l’Inter ha temporeggiato limi. 
tandosi a controllare gli avver- 
sari che hanno, dal canto loro, 
agito con grande cautela senza 
rinunciare a qualche deciso e 
coraggioso tentativo di affondo. 

Nella prima parte della gara 
ci sono state, comunque, poche 
occasioni veramente pericolose 
su entrambi i fronti. Il Brescia 
da parte sua, ha peccato di in- 
genuità e di inesperienza sciu- 
pando talune buone occasioni. 
I locali hanno forse pensato di 
poter controllare nello stesso 
modo i campioni d’Italia anche 
nella seconda parte della gara, 
accarezzando  îl sogno di un 
pareggio finale. 

La ripresa ha coinciso però 
con l'«esplosione» della. squa- 
dra di Herrera che ha accelera- 
to il ritmo del gioco dominan- 
do in lungo e în largo e met- 
tendo jacilmente in ginocchio 
gli avversari con una prima re- 
te di Domenghini e una dop- 
pietta di Mazzola. Dei due gol 
del centravanti, però, solo il se- 
condo merita una particolare 
citazione in quanto l’altro è 
apparso soprattutto imputabile 


me —————_——_—_" 


I marcatori 
1? reti: Riva (Cagliari); 
15 reti: Hamrin (Fiorentina) e 
ML” Brugnera (Riorentina) 
12 reti: Brugnera (Fio; Hi 
11 reti: Sn) (Napoli), Rive 
ra (Milan); 

8 reti: pavi (Cagliari), 
De Paoli (Juventus), Cappel- 
lini (Inter), Haller (Bologna); 

? reti: Pascutti (Bologna), Me- 
michelli (Juventus); 

6 reti: Domenghini (Inter), Me 
toni. (Torino), IL 

(Venezia), D’Alessi e Troia 
(Brescia), Peirò ed Enzo (Ro- 
ma), Nielsen (Bologna); 


YKK 
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ad un errore della difesa locale. 

Una citazione particolare me- 
ritano nell'Inter Suarez, miglio- 
re uomo in campo, Picchi e 
Burgnich, mentre nel Brescia 
sì sono distinti Bruells, Rizzo- 
lin e i generosi Casati e Mazzia. 

Il miglior. gioco dell'Inter, e 
soprattutto di Suarez, al quale 
va in gran parte il merito della 
vittoria nerazzurra, ha coinciso 
oltretutto con una grave meno- 
mazione del Brescia che ha do- 
vuto rinunciare praticamente 
all'apporto del terzino Fuma- 
galli rimasto in campo solo per 
onore di firma. 

ali ate, 


Pur menomata la Spal 
supera l'Atalanta (1-0) 


MARCATORE: Massei al 5° del 
primo tempo. SPAL: Galli; Toma. 
sin, Bozzao; Bertuccioli, Moretti, 
Pasetti; Dell’Omodarme, Massei, 
Rozzoni, Bagnoli, Bosdaves. ATA- 


| 


— conla sua mod: 
— giovane e sportiva 


LANTA: Cometti; Pesenti, Nodari; 
Pelagalli, Cella, Signorelli; Danov | 
Milan, Savoldi, Dell’Angelo, Hit- 
chens. ARBITRO: Acernese di Ro- 
ma. NOTE: campo in buone condi- 
zioni; spettatori 10 mila; angoli 6 a 
5 per l'Atalanta, Al 10* del primo 
tempo Bagnoli è stato messo fuori 
causa per uno strappo muscolare. 


Ferrara, 5 
La Spal, pur giocando male, 
è riuscita a risolvere in suo fa- 
vore un incontro che aveva 
molti aspetti interessanti per la 
lotta per la retrocessione. Bat- 
tere l'Atalanta era stato per i 
biancoazzurri l’assillo di tutta 
la settimana. Il fatto di aver 
segnato dopo soli cinque minu- 
ti, perdendo subito dopo un 
giocatore del valore di Bagnoli, 
ha creato nella squadra un or- 
gasmo che ha permesso all’Ata- 
lanta di giocare per tutto i 
resto dell’incontro sempre sot- 
to la porta avversaria. Sono 
queste le attenuanti della scon- 
certante prestazione della Spal 
‘Favorita in parte dalla fortu- 


‘In esclusi 


’esemplare corr 
‘mostrata da tutti i EEE 


I migliori della Spal sono 
ti il portiere Galli, Pasotti. i 
zao e Massei; dell'Atalanta 
timo Hitchens, ma positive 


L’ADDIO ALLE SPERANZE DI GLORIA (0-0 
[ ® © @ o ( 
cannonieri Juventini 

© 
con le polveri bagnate 


FOGGIA: Moschioni; Capra, Va- 
ladè; Bettoni, Rinaldi, Faleo; Gam- 
‘bino, Micheli, "Traspedini, Nocera, 
Maioli. JUVENTUS: Anzolin; Gori, 
Leoncini; Bercellino, Castano, Salva» 
dore, Zigoni, Del Sol, De Paoli, Ci- 
nesinho, ‘ Menichelli. ARBITRO: 
D'Agostini di Roma. NOTE: terre 
no in ottime condizioni; spettatori 
20 mila; angoli 3 a 0 per la Juventus, 

Foggia, 5 

Non è valso il «Forcing» fina- 
le a dare alla Juventus un suc- 
cesso che se fosse Venuto, sa- 
rebbe stato immeritato conside- 
rate le vicende di un confronto 
nel quale la squadra meno ti- 
tolata, il Foggia mimetizzando 
le sue lacune tecniche con una 
impronta spiccatamente agoni- 
stica, ha imposto il suo gioco 
tenendo banco per i primi qua- 
rantacinque minuti e controllan- 


QUANDO GIA' SI PROFILAVA IL PAREGGIO | SCORPACCIATA DI RETI 


= === 


AL SAN PAOLO 


Un suizzo di Hamrin| Disinvolto il Napoli 
spaccia il Cagliari (1-0) 


MARCATORE: Hamrin al 36° della 
ripresa, — FIORENTINA: Albertosi; 
Rogora, Diomedi; Esposito, Ferrante, 
Brizi; Hamrin, Merlo, Brugnera, Ber. 
tini, Chiarugi, CAGLIARI: Reginato; 
Martiradonna, Longoni; Tiberi, Ve; 
scovi, Longo; Nenè, Rizzo, Boninse- 
gna, Greatti, Riva, — ARBITRO: 
Motta di Monza. — NOTE: Terreno 
în buone condizioni, spettatori 30 
mila; angoli.6 a 1 per la Fiorentina. 
Al 44' della ripresa è stato espulso 
Martiradonna per proteste. 


Firenze, 5 

Un guizzo di Hamrin, a nove 
minuti dal termine, ha risolto 
in favore dei viola un confron- 
to che in verità, gli uomini di 
Chiappella hanno meritato di 
vincere soprattutto per la spin 
ta agonistica impressa a tutto il 
primo tempo dell'incontro, Alla 
distanza, però forse anche in 
conseguenza dell’ eccezionale 
temperatura quasi primaverile, 
era sembrato che 1 sardi, fosse- 
ro riusciti a smorzare le vellet- 
tà dei più giovani avversari © 
Scopigno, che confortato dal 
consenso del medico aveva de- 
ciso di schierare sia Rizzo che 
Riva, pensava già a un profi- 
cuo risultato di parità, Ancora 


una volta invece lo svedese 
Hamrin ha trovato lo spunto 
felice per collocare alle spalle 
del portiere avversario, la palla 
decisiva che praticamente lo rì- 
mette in corsa nella classifica 
dei cannonieri in coppia con 
Mazzola e a due retj di scarto 
dal sardo Riva. 

Il Cagliari è sceso in campo 
privo soltanto del titolare Ce- 
ta, mentre la Fiorentina ha so- 
stituito l'infortunato De Sisti 
con il giovane Esposito a cui 
Chiappella, pur schierandolo 
con la maglia n, 4 aveva affidato 
un particolare lavoro di «pun: 
ta» per lasciare a Bertini il 
compito di marcare Rizzo. 

I viola si sono mossi con vi- 
vacità e i sardi hanno dovuto 
ricorrere ad un'attenta coper- 
tura sulla fascia centrale del 
campo per smorzare gli spunti 
più pericolosi di avversari come 
Hamrin, Chiarugi, Brugnera, 

Chiappella è rimasto soddi- 
sfatto della prova dei suoi ra- 
gazzi ed anche Scopigno ha elo- 
giato i giovani viola per l'impe- 
to, ha detto, con il quale si s0- 
no battuti nei due tempi, 


sgomina il Venezia (4-0) 


MARCATORI: al 19° Blanchi, al 
33° Canò, al 40? Juliano; nella ripre- 
sa al 2° Canòè, NAPOLI: Bandoni; 
Nardin, Micelti; Ronzon, Panzana- 
to, Bianchi; Canè, Juliano, Altalini, 
Sivori, Orlando, VENEZIA: Bubac- 
co; Grossi, Mancin; Cancian, Nan: 
ni, Spagni; Bertogna, Beretta, Po- 
chissimo, Penzo, Mencacei, ARBI: 
TRO: Carminati di Milano, NOT: 
terreno in buone condizioni; spetta» 
tori 80 mila; angoli 7 a 4 per il Ve 
nezia, 

sona 


Napoli, 5 


E’ stato molto facile per il 
Napoli battere il Venezia. I ne- 
roverdi non hanno minimamen- 
te tentato di resistere agli at- 
tacchi dei padroni di casa i qua- 
li hanno dominato l’incontro 
sìn dai primi minuti di gara. 
Gli azzurri non sono, stati ec- 
cessivamente brillanti ma han- 
no disputato un ottimo primo 
tempo per impegno. Nella ripre. 
sa poi i locali paghi del risulta 
to conseguito si sono limitati a 
controllare gli avversari. 

Il successo partenopeo non,è 
da attribuire ad una prestazio- 
ne di rilievo di squadra, ma alle 
prove dei singoli giocatori e in 
particolare degli ‘attaccanti Al- 


tafini, Canò e Orlando, Altafini 
pur non avendo segnato si è di. 
mostrato molto utile nei servi 
zi ai compagni sotto rete. E° sta 
to preciso negli interventi ed 
ha trovato in Canè un ottimo 
collaboratore. Il «egretto» ha 
dimostrato di aver superato il 
periodo opaco di inizio campio- 
nato: ha corso da un capo allo 
altro del campo, ha realizzato 
due gol di notevole fattura tec- 
nica. Da parte sua Orlando pur 
giocando bene è stato sfortuna- 
to avendo colto a conclusione di 
una bella azione personale la 
traversa della porta avversaria. 

In difesa Nardin è apparso in- 
superabile, Panzanato, molto si- 
curo nella posizione di stopper, 
Ronzon scattante e veloce e un 
Bandoni molto attento. Hanno 
invece deluso Juliano nel gioco 
a centro campo e lo stesso Sivo- 
ti il quale infortunatosi in uno 
scontro con Beretta si è sposta- 
to all'ala ed a due minuti dal 
termine è rientrato negli spo- 
gliatoi. 

Contro un Napoli così vutori. 
tario il Venezia ha saputo op- 


porre ben poco, cercando di dell’accorrente Canè il quale in- 
sopperire alle deficienze tecni-| sacca con un forte tiro 


che con la generosità e il co- 
raggio. 

Il Napoli si spinge subito allo 
attacco con Altafini in eviden 
za, Gli ospiti replicano con un 
tito improvviso di Penzo, alto 
sulla traversa ma al 19’ i locali 
realizzano la prima rete. Puni- 
zione per fallo di Beretta su Ju- 
liano. Il tiro della mezz’ala na- 
‘poletana è smistato di testa da 
Orlando verso Bianchi al centro 
dell’area; il mediano con una 


do agevolmente la partita per[tonia dopo sei settimane e 10°. 
icando il decimo risultato ul! 
‘consecutivo. 
Le due squadre hanno offer! 
una prestazione appena medi 
‘cre; il risultato comunque è 
che giusto e avrebbe potuto # 
sumere consistenza clamoro' 
già nel primo tempo, se Me! 
[mi è Poletti non avessero fall 
to due palloni d'una facili 
quasi assurda. 
Se il Torino non ha entus!” 
smtnato, il Mantova ha prof” 
damente deluso. Soltanto d' 
giocatoni — Volpi e Jonsso2 
si possono considerare esel' 
;l per la continili 
dell’impegno e la sagacia del” 
manovra. ; 
Più consistente, indubbiam® 
te, l’attività del''Torino. E' Y° 
Tò da ritenere che in non ? 
cola parte il buon frutto del 
offensive torinesi debba: ess@ 
ascritto all'insufficienza dei “| 
S ‘glliani, troppo g@ 
rosi nelle marcature e più 
una volta distratti. 


buoni due terzi della ripresa, 
sino a quando, cioè, la Juven- 
tus più decisa in fase offensiva, 
non è però riuscita ad andare in 
gol per la valida tenuta dei di. 
fensori foggiani. 

E’ stato quindi un incontro 
deludente per quel che riguarda 
la Juventus, dalla quale si aspet- 
tava molto di più, ma che ha 
esaltato i meriti agonistici di un 
Foggia ormai rassegnato, ma 
sempre in linea per correttezza 
e lealtà sportiva. Maioli e' Tra 
spedini sono stati i giocatori più 
validi del Foggia 

La Juventus è venuta meno 
proprio nel reparto di punta, 
nel quale Del Sol e Cinesinho 
non hanno saputo ‘are un ap- 
porto decisivo. Buon per la Ju- 
ve che in difesa Gorì, Salvado- 
te, Castano e Bercellino sono 
stati pari al loro valore neutra- 
lizzando sia pure a fatica gli 
attaccanti foggiani e che Anzo- 
lin si sia confermato una vera 
sicurezza fra i pali neutraliz: 
zando nel primo tempo almeno 
tre palle-gol, altrimenti il Fog- 
gia sarebbe riuscito a consegui- 
Te una insperata ed imprevista 
vittoria. 

Come si è detto, solo negli ul- 
timi dieci minuti Ja Juventus 
ha attaccato con decisione e con 
foga cercando di aggiudicarsi un 
successo che non avrebbe meri- 
tato ed è stato quando i foggia 
ni, provati dal loro ritmo mol- 
to sostenuto, hanno accusato 
sintomi di stanchezza. Lo zero 
a zero quindi è un risultato che 
premia forse eccessivamente la 
Juve ma è stato comunque be- 
ne accetto dai foggiani. 


E nen 


Torino mediocre 


mezza girata si libera di un av- 
versario e batte Bubacco con 
‘un preciso rasoterra. Al 33° la 
seconda rete, Lancio di Altafi- 
ni a Canè il quale si scontra con 
il portiere in uscita, riesce a 
controllare egualmente il pallo- 
ne ed a segnare a porta vuota. 
Al 40° il Napoli segna la terza 
Tete: scambio Juliano-Altafini- 
Juliano e il tiro di quest’ultimo 
che batte Bubacco sulla sinistra, 

Nella ripresa, il Napoli conti- 
nua ad attaccare ed al 2° ottie- 
ne la quarta rete con Canè. Su 
lungo centro. di Bianchi, deviato 
da Mancin, respinge corto Bu 
Bacco e la palla rotola sui piedi 


Mantova deludente (2-0) 


RI: al 13° Facchin, al 
SIREO A TORINO: Vieri; Polet- 
ti, Fossati: Puia, Maldini, Bolchi; 
Meroni, Ferrini, Combin, Moschino, 
Facchin. MANTOVA: Zott; Scesa, 
Pavinato; Volpi, Spanio, Giagnoni; 
Spelta, Catalano, DI Giacomo, Jons- 
son, Salvemini. ARBITRO: Genel 
di Trieste. NOTE: terreno in buone 
condizioni, spettatori 13 mila; ango- 
li 6 a 3 per il Mantova. 


Torino, 5 

In meno di mezz'ora il Tori 
no ha demolito ogni speranza 
del Mantova di aggiungere un 
muovo pareggio al proprio re- 
cord. Con il successo odierno, 

granata hanno a loro volta 
spezzato una lunga serie di ri- 
‘sultati bianchi tornando alla vit. 


fensori 


Serie «Bp 


1 RISULTATI 
*Arezzo » Catania 
*Livorno » Palermo 
*Messina » Genoa 


*Modena . Alessandria 


Savona « *Potenza 
*Reggiana - Reggina 
*Salernitana » Pisa 
*Sampdoria . Padova 
*Varese . Novara 


*Verona . Catanzaro 
LA CLASSIFICA 

Sampdoria 241112 1 
Varese R412 84 
Gatanzaro 2410 $ 6 
Potenza 24 9 9 6 
Modena 24996 
Reggina 24 810 6 
Messina 2987 
Palermo 2897 
Reggiana 24 9 78 
Livorno 24888 
Padova 24 612 6 
Novara 248979 
Catania 24789 
Salernitana 24 8 610 
Verona 24 5118 
Genoa M 6 810 
Savona 24 8 412 
Pisa 24 510 9 
Arezzo 24 6 612 


Alessandria 24 4 812 


LE PARTITE DEL 12.3.1967 


Alessandria + Arezzo 
Genoa » Sampdoria 


Livorno . Reggina 
Messina « Pisa 


Novara +. Reggiana 
Padova . Salernitana 


Potenza . Modena 


Savona + Catanzaro 


Verona . Catania 


I 


pi 


LI 
21 | 
2.0 
11 
10 
10 
10 
00 
00 
00 


32 14 
2713 
30 27 
RR 19 
30 30 
2A 17 
2824 
17 16 
2323 
21,22 
19 19 
1821 
1821 
20 26 
18 28 
17 20 
28.33 
13 18 
26 31 
22 36 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 6 marzo 1967 


CICLISMO E PALLACANESTRO (ASSIEME ALLO SCI) PIATTO FORTE NELLA GIORNATA SPORTIVA 


Armani si impone nel decimo Giro della Sardegna 


pennata della Spliigen Bràu che vince a Biella 


Merckx con scatto possente 
primo nella volata a Cagliari 


Cagliari, 5 

Luciano Armani ha vinto la 
decima edizione del Giro cicli- 
stico di Sardegna. Il belga Ed- 
dy Merckx ha vinto la settima 
e ultima tappa, Sassari-Cagliari 
di km. 235 in 6 ore 10°38” alla 
media oraria di km. 37,952, bat- 
tendo in volata altri 14 concor- 
renti, tra cui Armani. 

Un gregario sugli allori, Lu- 
ciano Armani, luogotenente da, 
due anni di Vittorio Adorni, 
protagonista vittorioso di questo 
Giro della Sardegna, una delle 
edizioni più travagliate non tan- 
to nell’evolversi della corsa, che 
anzi è stata anche troppo rego- 
lare a rasentare la monotonia, 
quanto nel percorso in se stes- 
so, percorso spesso fantasma 
ma che alla fine è risultato in- 
feriore di 50 km. a quello pre- 
visto per complessivi km. 1300, 

Il vincitore di quest'anno, co- 
me del resto fece Anquetil nel 
la scorsa edizione, non si è ag- 
giudicato alcuna tappa, ma sen- 
za dubbio è stato l'elemento più 
meritevole della vittoria finale, 
essendosi dimostrato il corri. 
dore più in forma e componen- 
te di una squadra già efficiente 
in questo inizio di stagione, 


Nato 26 anni fa a Fellegara, un 
paese. a una. ventina, di chilo- 
metri di Parma, Armani, passi. 
sta. veloce, professionista dal 
1965, fidanzato con un’impiegata 
parmigiana, è il terzo italiano 
e al tempo stesso (particolare 
curioso) il terzo emiliano che 
vinte il Giro della Sardegna, 
dopo. i successi di Pambianco 
(1963) e Adorni (1964), 

Bloccato in Sardegna per lo 
sciopero dei marittimi e sosti- 
tuite le due ultime tappe previ- 
ste in continente con altrettan- 
te formazioni isolane su. per- 
corsi non molto impegnativi, il 
Giro si è concluso oggi a Ca- 
gliari con la seconda. vittoria 
consecutiva del belga Merckx, 
dopo quella di ieri a Sassari; 
una vittoria straniera che si ag- 
giunge alle altre cinque 

Ma per il ciclismo italiano va- 
le, comunque, quella finale di 


“Luciano. Armani; il.quale, se da 


‘una parte non è stato attaccato 
a fondo dagli assi, ha confer- 
mato anche oggi la legittimità 
del suo successo con una con- 
dotta di gara spavalda e sicura 
scattando assieme ad altri quat- 
tordici concorrenti a pochi chi. 
lometri dal traguardo. Il moti- 
vo più sorprendente nella corsa 
è stata l’autorità con la quale 
il parmense, guidato ottimamen- 
te e sagacemente dal capitano 
Adorni, s'è aggiudicato la prova. 

Oggi purtroppo, proprio nella 

tima tappa, a 20 km. dell’ar- 
rivo, sul Giro è caduta un’om- 


bra drammatica: quella del sot- 
tufficiale dell'Esercito Efisio 
Lenzu, investito dal corridore 
francese André Desvages quan- 
do i concorrenti, ad una velo- 
cità di oltre 50 km. orari, sta- 
vano sopraggiungendo sul tra- 
guardo. Il corridore francese ha 
sbagliato la strada passando da 
una parte non prevista del per- 
corso e ha investito il sottuffi- 
ciale il quale, subito soccorso, 
è stato trasportato all'ospedale 
in preoccupanti condizioni. 

Qualche nota di cronaca. A 
80 chilometri dall’arrivo cerca 
di evadere Gualazzini, ma l’ini- 
ziativa non ha esito, come pu- 
re quella successiva di Scan- 
delli e Battistini. Dopo un bre- 
ve allungo di Anquetil, il grup- 
po giunge sempre compatto 2 
40 chilometri dal traguardo. 

A una trentina di chilometri 
dall’arrivo, comunque, si forma 
in testa un drappello di 15 cor- 
ridori: Armani, Lelangue, De 
Roo, Merckx, Ritter, De Prà, 
Stevens, Gualazzini, Zilverberg, 


Fezzardi, Stablinski, Pifferi, Den 
Hartog, Zoet e Steegmans. Que- 
sti corridori riescono a guada- 
gnare più di 200 metri sul grup- 
po e si dirigono ad andatura 
sostenuta verso Cagliari. La 
tappa si decide in questi chilo- 
metri, mentre il percorso devia 
per girare attorno alla città. Il 
distacco tra i primi e il ploto- 
ne non muta, mentre la strada 
fiancheggia il mare alla sinistra 
e una suggestiva pineta alla de- 
stra. I quindici arrivano assie- 
me sotto lo striscione dell’ulti. 
mo chilometro: scatta Ritter, 
sulla cui ruota si pone ‘pronta- 
mente Merckx; il belga allarga, 
passa saldamente al comando 
e, con azione possente, si ag- 
FS la volata davanti a Pif. 
eri. 


MEETING NUOTO 
MI Nell'ultima giornata del meeting 

internazionale di nuoto di Bre- 
ma, la triestina Luciana Dapretto ha 
colto un significativo quinto posto 
nei 200 dorso, con il tempo di 2’35”5. 


L'ordine d'arrivo 


1) EDDY MERKX (Peugeuot + 
Belgio) in 6.10’38”, media 
kml 37,952; 

2) Aldo Pifferi s.t.; 3) Zandegù; 
4) Steegmans (Bel.), 5) Lelangue 
(Rel.), 6) De Prà, 7) De Roo, 
8) Armani, 9) Ritter (Dan.), 10) 
Nijdam (01.), 11) Dancelli, 12) 
Gualazzini, 13) a pari merito 
Den Hartog (01.), Ilverberg (01.), 
Preziosi, Fezzardì, 17) Zoet (OI.), 
18) Balmamion, 19) Stevens (Bel. 
gio) tutti con il tempo di Steeg- 
mans; 20) Stablinski (Fr.) a 6% 
21) Franchini a 111”; 22) Kar- 
stens (Ol.) s.t.; 23) Grain (Fr.) 
a 116; 24) Bocci st; 25) 
Adorni, 


La classifica 


1) ARMANI. LUCIANO (Sala. 
mini) in ore 3241228”; 

2) Guerra Pietro (Salamini) a 

; 3) Vanderyleuten (TPelevi- 

zier) a 3934 arstens. Ger: 

3,5) Ador- 


ben (Televizier) a 3736 
nì Vittorio (Salamini) a 411’; 


6) Motta Gianni (Molteni) a 
4°11%; #) Anquetil Jacques (Bic) 
s.t,; 8) Dancelli Michele (Vitta 
dello) a 8'29”; 9) Battistini Gra- 
ziano (Vittadello) s.t.; 10) Den 
Hartog a 9°46”. 


Luciano Armani, il valoroso vincitore del Giro di Sardegna 


SERIE «A» MASCHILE: PORTATI IN TRIONFO 


I CESTISTI ISONTINI 


I goriziani con un gioco scintillante 
mettono in ginocchio un volitivo Aramis (69-68) 


SPLUEGEN BRAEU: Medeot (15), 
Turra, Comelli, Rossi (4), Ponton 
(13), Krainer (3), Tomasi (4), Poz: 
zecco (4), Bosini, Green (26). Tiri 
liberi 9 su 16, Uscito per 5 falli Poz: 
zecco. ARAMIS: Nightingale (9), Ca- 
stagnetti, Celoria, Pizzichemi (23), 
Fattori (2), Ovi (19), Polzot, Taran- 
tino, Macoratti (14), Calvino (1). 
Tiri liberi 10 su 18, Uscito per 5 falli 
Macoratti, — ARBITRI: Mingozzi di 
Ferrara e Taddei di Reggio Emilia. 
Spettatori 800 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Biella, 5 

I numerosi sostenitori jriu- 
lani convenuti alla palestra Ri- 
vetti per sostenere la squadra 
del cuore, al triplice fischio di 
chiusura hanno dato sfogo al 
contenuto entusiasmo e, invaso 
il terreno di gioco pacificamen- 
te, hanno abbracciato iì loro 
beniamini portandoli in trionfo. 

Mai un incontro era stato 
vissuto e «patito» con tanta tre- 
pidazione sia da parte dei tifosi 
che da parte dei giocatori gori- 
ziani, tesi fino allo spasimo per 
conseguire un risultato positivo 


Pasi 


NELLA SERIE «A» FEMMINILE 


Disco rosso la Standa 
per la Mivar (52-40) 


STANDA FERRARA: Burchi 2, 
Pareschi 17, Bugattelli 11, Pavani 
6, Parmeggiani 5, Mari 4, Regaz- 
zoni, Pisarò 7, Manzati, All, De 
Sisti. MIVAR TRIESTE: Mancini, 
Pribaz, Kastner 16, De Marchi 4, 
Logar 1, Marega 6, Brombara 4, 
Barbieri 4, Zuppin 5. All. Oveglia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ferrara, 5 

Disco rosso anche a Ferrara per 

la Mivar. di Trieste, cenerentola. del 


Serie A 


femminile 


1 RISULTATI 
Bristot . *Recoaro ,... 
*Lamborghini . Geas ... 
*Fiat + Pejo .. «0,00. 
*Standa Mì . Lanco .. 4 
*Standa Fe « Mivar . +. 


LA CLASSIFICA 
Fiat Torino 1512 "69 639 
Recoaro 151 912 656 
Standa Mi 1512 805 665 
Bristot 511 799 649 
Lamborghini 15 693 657 
Geas Sesto 15 #18 782 
Lanco Torino 15 "737 803 
Standa Fe 15 613 718 
Pejo Brescia 15 663 764 
Mivar Trieste 15 431 805 


LE PARTITE DEL 12.3.1967 
Mivar - Recoaro 
Lanco - Fiat 
Pejo . Lamborghini 
Bristot - Standa Fe 
Geas » Standa Mi 


AG4I 
58-43 
46:39 
64-61 
52-40 


Campionato e del resto da tempo 

bilmente condannata . alla 
®etrocessione. Nè è servito il gran 
®rodigarsi della Kastner a rispar- 
Miarle la sconfitta, una sconfitta 
Wcontata dalla generalità delle previ. 
Bioni e forse preventivata dalle stes- 
% giocatrici giuliane. 

C'è stato un loro tentativo, nella 
Mipresa, di ribellarsi in qualche mo- 
dio alla sorte e di sottrarsi alla mor- 
Uta delle avversarie ferraresi, che si 
findava. sempre più stringendo. Ma 
non poteva cesto bastare quella vam- 
Pata di orgoglio a rimettere in di- 
Scussione un risultato praticamente 
Sompromesso nella prima parte 

La partita, alquanto monotona nel 
Primo tempo, si è fatta più vivace 


nella ripresa appunto per l’improv- 
viso e quanto inutile ritorno della 
Mivar che ha ridotto notevolmente 
le distanze sino al minimo di 7 pun- 
ti (al 6’ il punteggio era di 28-21 
per la squadra locale). 

La Standa però ha prontamente 
‘reagito, e ha riportato la partita sul 
binario desiderato, arrivando al suc- 
cesso con solo 12 punti di vantaggio 
a causa dell’imprecisione dei tiri da 
corta e media distanza nonchè delle 
conclusioni da sotto il canestro, e 
in più per avere vistosamente accu- 
sato qualche sbandamento difensivo, 
specie nella parte finale dell'incontro, 


G. M. 


e incamerare i preziosi punti în 
palio. Da cronisti imparziali di- 
remo subito che Green e com- 
pagni hanno meritato la vit- 
toria, l'hanno meritata per la 
volontà che hanno dimostrato, 
per la tenacia, e per il felice 
stato di grazia dei vari gioca- 
tori che hanno profuso ogni 
loro energia per strappare un 
risultato utile ai fini della 
classifica. 

Per contro, i padroni di casa 
hanno palerato non solo confu- 
sione di idee e tanto nervosi 
smo, ma anche evidenti lati 


Serie A 


maschile 
1 RISULTATI 


Spliigen Bràu . *Aramis . 69-68 
*All’Onestà - Fargas . ... 66-63 
*Ignis + Noalex ... + 85-67 
Simmenthal - *Candy .. 98-83 
Cassera - *Petrarca .., 60-59 
*Butangas - Oransoda .. 69-62 
LA CLASSIFICA 
Simmenthal 1716 1 14241207 32 
Ignis 1714 3 1395 1151 28 
All’Onestà 1710 7 12201204 20 
Noalex 17 8 8 11441153 18 
Gandy 17 9 8 12461277 18 
Oransoda 17 8 9 12061191 16 
Butangas 17 8 9 11001220 16 
Petrarca 17 710 10611046 14 
Fargas 17 611 10581166 12 
Cassera 17 512 11151206 10 
Spliigen B. 17 512 10961157 10 
Aramis 17 512 11091203 10 


LE PARTITE DEL 12.3.1967 
Oransoda . Aramis 
Petrarca - Ignis 
Simmenthal.Butangas 
Cassera » All’Onestà 
Spliigen Briu «+ Candy 
Noalex - Fargas 


—————————______- 


negativi sia nell’impostazione 
tattica predisposta dall’allenato- 
re Bonali sia per il loro attuale 
stato di forma. L’americano 
Nightingale che otto giorni fa 
era stato il migliore in campo, 
oggi ha dato vita ad una presta 


zione opaca ed è stato letteral- 


mente neutralizzato dai mobi- 
lissimi ospiti. A sua volta Green 
è stato invece superbo nelle 


ni 


—====== 


—= 


Facile la CIAM 
sui Vigili (3-0) 


CIAM MODENA: Jotti, Bettelli, 
Prandini, Nava, ‘Raguzzoni, Baraldi, 
Borghi, Guerra, Ghelfi, Cuoghî, Gi- 
bertini, Adami. VV.FF, RAVALICO 
TRIESTE: Capodei, Opera, Letta, 
Dragan, Gianeselli, Zottich, Pavlica, 
Ratzanan, Zanmarchi, Luisi. ARBI- 


"TRI: Borghi di Ravenna e Criscuoli: 


di Parma, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Modena, 5 

I Vigili del fuoco Ravalico di Trie- 
ste hanno incontrato oggi sl Palaz- 
20 dello Sport una fortissima CIAM 
che indubbiamente è in ripresa (ora 
che il campionato volge al terminel). 
‘Per la verità ci attendevamo di più 
dai triestini, anche e soprattutto per 
una questione di classifica. Non è 
‘che sia mancato l’orgoglio in questa 
squadra, ma indubbiamente il suo 
gioco non è stato incisivo e adegua- 
tamente consistente. 

Occorreva ben altro oggi contro la 
CIAM. Al contrario i triestini hanno 
dimostrato una scarsa efficienza nei 
«muri», per quanto si siano espressi 
con convinzione in fase offensiva con 
‘magnifiche «schiacciate». Ma purtrop- 
po il rendimento della squadra non 
è stato continuo, tanto che dopo un 


secondo set in cui i triestini erano 
riusciti a raggiungere gli avversari 
sull’11 pari, sono stati superati, men- 
tre nel terzo set hanno ceduto di 
schianto. Ci è parso anche che qual. 
che uomo non fosse oggi nelle mi- 
gliori condizioni fisiche. Ad ogni buon 
conto ripetiamo che contro la CIAM 
ben poche squadre avrebbero potu- 
to oggi vincere. 

Segnaliamo fra i migliori della 
CIAM Prandini, Raguzzoni e Jotti. 
Sì sono distinti fra i triestini Dra- 
gan, Gianeselli, Pavlica e Zanmarchi. 


Mario Morselli 
*e—— 
1 RISULTATI 
*Ruini - Termoshell 30 
Salvarani - *Italsider 31 
*OSI Milano - Minelli 3-0 
*Olimpia - Italia Navigazione 3-1 
*CIAM . Ravalico 30 
Virtus Bologna-*Baby Brumell 3-0 
LA CLASSIFICA 


Virtus Bologna punti 40; Salva 
rani p. 34; Ruini p. 32; Olimpia p. 
30; CSI Milano p. 26; Termoshell 
e CIAM p. 18; Italia Navigazione 
p. 16; Baby Brumell p. 10; Rava- 
lico e Italsider p. 8; Minelli p. 0. 


fasi offensive e neî rimbalzi, 
soprattutto nella parte cruciale 
della gara, quando l’Aramis ha 
cercato dì reagire e dì imporre 
îl proprio gioco per rimontare 
îl sia pur esiguo svantaggio. 
Con Green va elogiato in modo 
particolare il validissimo Poz- 
zecco costretto a lasciare il 
campo per aver raggiunto i 
cinque falli. Tuttavia il suo è 
stato un contributo determinan- 
te, mentre. Medeot. e Ponton, 
autori di azzeccatissimi tiri in 
sospensione, non sono stati da 
meno.  Dell’Aramis possiamo 
elogiare soltanto Pizzichemì e, 
a tratti, l’anziano Macoratti, 
mentre Ovi sì è smarrito nell’in- 
sistere în un inutile gioco trop- 
po personale. 


L'incontro sarebbe tutto da 
raccontare, ma in definitiva so- 
no sufficienti alcunì risultati 
parziali per illustrare l’anda- 
mento di questa partita. Alla 
partenza î goriziani scattavano 
con impeto e ben presto di- 
mostravano di essere più squa- 
dra, di possedere îdee più chia- 
re nell'impostazione delle azio- 
ni e di volere, jortissimamente 
volere, la vittoria. Presi alla 
sprovvista, ì biellesi tardavano 
a reagire e èl punteggio era di 
12 a 6 a favore della Spliigen 
dopo 5° dî gioco. Si giocava a 
‘metà del primo tempo con. il 
risultato di 22 a 19, poi i locali 
approfittavano di un momen- 
taneo rallentamento per por- 
tarsi in vantaggio (30 a 28). Ma 
questa sarà l’unica volta che li 
vedrà in vantaggio. Ben presto 
î goriziani tornavano a impor- 
si e, sia pure con fasì alterne, 
potevano andare a riposo con 
un cesto all’attivo. 

Riprese le ostilità parve che 
si ripetesse ciò che era avve- 
nuto all’inizio dell'incontro. Al- 
cune belle azioni intessute dal 
trio Green-T'omasi-Rossi, faceva- 
no ammutolire i sostenitori biel- 
lesi e davano l'impressione net- 
ta che la vittoria non poteva 
più sfuggire. AW'8' sì aveva il 
seguente punteggio: 58 a 54 e al 
12° 62 a 60. Ma ju a questo 
punto. che la Spliigen seppe 
controllare la situazione. Il gio- 
co si faceva più scadente solo 
perchè tutti ‘quanti avevano 
profuso troppe energie, ma le 
poche volte che il pallone fini- 
va nel cesto era solo su tiri 
liberi, 

I minuti, intanto, passavano 
inesorabili. Al 16° due punti 
erano raggiunti da Green, e al 
18° Tomasi con un'audace azio- 
ne personale otteneva il cane- 
stro. risolutore, mentre î biel- 
lesi non potevano far altro che 


Serie C 


maschile 


I RISULTATI 
*Moretti . Treviso ...,. 63-42 
*Leacril . Hausbrandt . . . 54:46 
Bassano . *Don Bosco . . 59-56 
Castelfranco.*Quattro Torri 62-50 
*Rigon - Robur ....., + 45-36 
Italsider - *Falco (p.r.) +. 2-0 
LA CLASSIFICA 
1411 3 "67 675 
511 889 779 
1410 808 718 
15.10 "134 697 
1510 5 890783, 
1510 812 736 
902 879 
838 904 
823 882 
N59 858 8 


Moretti 
Ialsider 
Leacril 
Hausbrandt 
Treviso 
Rigon 
Castelfranco 
Bassano 
Don Bosco 15 510 
Robur Rav. 15 411 
Quattro Torri 15 213 702.907 4 
Falco *) 15 213 647738 1 

*) Penalizzato di 3 punti per 
rinuncia. 


LE PARTITE DEL 12.3.1967 
Rigon - Quattro Torri 
Castelfranco-Don Bosco 
Italsider . Leacril 
Hausbrandt . Moretti 
Robur . Treviso 

| riposa: Bassano 


tendersì minacciosi con due 

personali di Macoratti, di cui 

uno sbagliato. Era la fine. 
Marco Marello 


SERIE B MASCHILE 
Snaidero - Faema 


13-58 


SNAIDERO: Paschini (12), Moos, 
Musetti (13), Cella (2), Fiorini 
(1), Zanon, Tavano (6), Poli (5), 
Porcelli (22),.Triches (6), FAEMA: 
Braghero (5), Prigione (&), Rosa- 
Brusin (5), Briga (12), Toth (10), 
Carlino, Carossa (7), Ruffa (4), 
Sala (2), Motto (5). Tiri liberi: 
Snaidero 19 su 26, Faema 18 su 
36, ARBITRI: Pattaccin e Sidoli 
di Bologna, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 5 

L'assenza di Mellilla squalificato 
per una giornata non ha turbato 
l'equilibrio della compagine friu- 
lana dell’APU Sneidero, che è riu- 
scita a superare con relativa faci- 
lità la Faeme con la quale divi 
deva la scorsa settimana la sua 


posizione in classifica. Fortunata- 
mente l'assenza di Mellilla ha coin- 
ciso con una giornata di forma, 
stupenda per Porcelli il quale è 
stato senza dubbio il migliore in 
campo e che per tutti 1 40% è ri 
masto sul terreno macinando chi- 
lometri avanti e indietro sempre 
con la stessa lucidità e prontezza 

Porcelli e compagni si sono av- 
vantaggiati fin dai primi minuti, 
favoriti da un certo smarrimento 
della squadra ospite che stentava 
ad adattarsi al veloce ritmo di 
gioco degli udinesi. Una volta 
conquistato il vantaggio, ai friu- 
lani non è rimasto altro compito 
che quello di difenderlo, 

Degli uomini della Faema si de. 
ve dire ché, superato lo smarri- 
mento iniziale, si sono battuti 
con accanimento e stile soprat- 
tutto Briga (espulso a 4’ dalla 
fine) e Prigione; 


Giuseppe Pucciarelli 
EN E I ES) 


SERIE D MASCHILE 


Pierobon . *Tricolore 58-52 
*CUS - IMCA 67-62 


cedendo il connazionale Nen- 
ming ‘e il francese Killy. Questo 
‘ultimo, confermatosi ancora una 


A RUOTA DI UN BELGA DAVANTI AD ALTRE QUATTORDICI SOTTO LO STRISCIONE D’ARRIVO | SORPRESE NEL KANDAHAR SULLE NEVI DEL SESTRIERE 


Lo slalom speciale a Messner 


AI fenomeno Killy 


Sestriere, 5 


L'austriaco Messner ha vinto |cessi 2 IRE 
lo slalom speciale maschile pre- |Messner e Nenning, rispettiva- 
mente con i numeri 1 e 2 di 


partenza, nella seconda «man- 
che» 
segnando rispettivamente 51”65 


volta il miglior sciatore in sen- 
so assoluto, ha vinto la combi 


nata. 
L'ultimo atto della 32a edi 


pendio intermedio dell’Alpette 
che nei giorni scorsi era stato 
mantenuto indenne da qualsia- 
si passaggio di sciatoni e il cui 
strato nevoso appariva quindi 
abbastanza buono, nonostante 
il tempo «molle» e il cielo co- 
perto. Cinquantasei sciatori si 
sono succeduti lungo il traccia- 
to della prima «manche», tra 
due fitte ali di spettatori, molti 
dej quali giunti dalla Francia 


la 


austriaci di ottenere i primi suc- 


in questo «Kandahar». 


hanno forzato entrambi, 


e 52”25: Perillat, che scendeva 
subito dopo di loro, è stato co- 
stretto a sua volta, da questi 
due tempi veramente ecceziona- 
li, ad attaccare a fondo e gli è 
andata male; è passato troppo 
rasente alla palina di una delle 
porte un po’ oltre metà percor- 
so e la spatola dello sci ha ur- 
tato violentemente contro la. ba. 
se; mell’urto Perillat ha perdu- 
to l'equilibrio ed è caduto. E 
smentito che gli si sia sgancia 
to uno sci, come si era ritenuto 
in un primo tempo. 

Il percorso della seconda 
«manche» era stato tracciato, 
quasi parallelamente al primo 


per assistere a un prevedibile 
rinnovato trionfo dei loro con- 
nazionali. 

E in effetti la prima serie di 
discese è stata dominata da Pe- 
rillat e Killy, anche se da par- 
te di qualche austriaco si è ri- 
scontrata una resistenza ben 
maggiore che nella «libera» di 
ieri. D'altra parte, Perillat è 
più slalomista che liberista, e 
la superiorità sfoggiata nella 
sua fulminea seppure armonica 
discesa. ha premiato quello che 
indubbiamente in questo mo- 
mento è lo specialista più, do- 
tato, Killy è sceso impetuosa 
mente, come è suo costume, e 
ha ottenuto il secondo tempo 
della «manche», a 32 centesimi 
di secondo dal connazionale, ma 
precedendo sia pure per poco 
gli austriaci Gerhard Nenning 
@ Heini Messner. 

La sfortuna che si è accanita 
contro Perillat ha permesso agli 


Le classifiche 


COMBINATA ALPINA MASCHILE: 
1) Jean Claude Killy p. 2,45; 2) 
Gerhard Nenning 21,05; 3)  Heini 
Messner 22,32; 4) Bernard  Orcel 
37,30; 5) Werner Bleiner 40,47; 6) 
Louis Jauffcet 44,09; 7) Herbert Hu- 
bert 50,22; 8) Stefan Sodat 54,02; 9) 
Andreas Sprecher 60,31; 10) Alain 
Blanchard 64,51. 


SLALOM SPECIALE MASCHILE: 
1) Heini Messner (Au.) tot. 108'57; 
2) Gerhard Nenning (Au.) 108'97; 3) 
Jean Claude Killy (Fr.) 109”°08; 4) 


ma un po’ più breve, dall’au- 
striaco Sulpice con 68 porte (ol. 
tre alle due di partenza e di ar- 
Tivo). 


combinata 


HOCKEY SU PRATO eA» 


Genova- CUS Trieste 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 12° Schmmitt su corner corto. 
GENOVA: Franchi, Bazzurro, Aoxi- 
lia, Molinari, Arsconé, Claudio, Ros- 
si, Marmo, Schmmitt, Morra, Du: 
rante. CUS TRIESTE: Valle Fo- 
gar, Luzzati, Mandic, Locar, Ben- 
nati, Presca, Nardin, Scozzari, Ver: 
rini, Tonelli. ARBITRI: Fassone è 
D'Andrea di Novara, 


Genova, 5 

Promettente inizio del campionato 
hockeistico con successo, dell'H. C. 
Genova sul combattivo CUS Trie- 
ste. La forma dei locali è già soddi. 
sfacente e buono il comportamento 
dei reparti arretrati. 

Il CUS Trieste è apparso ben pre- 
parato e Nardin e Scozzari sono 
stati tra i migliori, L'H. C. Genova 
ha prevalso nettamente nel primo 
tempo, nel quale peraltro non è sta- 
ta sfruttata una massima punizione, 


B. C. 


——i 


LA E 


SSEGNA DELLO SCI 


Positive valutazioni 


del vivaio 


regionale 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Cima Sappada, 5 

Oltre duecento partecipanti 
hanno concorso alla terza edi 
zione della Rassegna dello sci 
contribuendo, dal lato quanti. 
tativo, all'ottima riuscita di que- 
sta importante manifestazione 
sciatoria giovanile che lo Sci 
Cai XXX Ottobre ha curato 
brillantemente, permettendo ad 
alcuni ragazzi della Regione di 
mettersi in luce e di dimostrare 
il valore del nostro vivaio. 

La Rassegna dello sci ha dato 
alcune indicazioni del tutto fa- 
vorevoli; lo sci sta. continua- 
mente prendendo posizione e le 
nuove leve stanno crescendo a 
vista d'occhio con risultati che 
non possono non essere rilevati 
e che sono di indubbio buon 
auspicio. 


Louis Jaufret (Fr.) 111”61; 5) Wer- 
ner Bleiner (Au.) 11204; 6) Herbert 
Huber (Au.) 112”81; 7) Bernard 
Orcel (Fr.) 114”’52; 8) Stefan Sodat 
(Au.) 115’07; 9) Alain Blancard 
(Fr.) 115”29; 10) Andreas Sprecher 
(Svi.) 115”°90, 


BASKET «B» MASCHILE: DA VIGEVANO NOTE TRISTI 


Troppo premio al Ramuzzotti 
la vittoria sul Lloyd Adriatico (64-49) 


RAMAZZOTTI: 
Pessina 6, Nizza 2, Ferri 5, Ravali- 
co 5, Brega 10, Macchelli 9, Carmel- 
lini 8, Rossito, Ayinik 7. LLOYD 
ADRIATICO: Mocenigo, Brumatti 
16, Zovatto, Goitan 3, Fortumati 8, 
Bianco 6, Bicci 10, ‘Tarabocchia, 
Apostoli, Narder 6. ARBITRI: Ga: 
gliardi di Asti e Marzullo di Ales: 
sandria, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vigevano, 5 

L'inizio della gara mostra un 
Lloyd Adriatico (privo di Scher- 
gat, lasciato a casa per ragioni 
disciplinari) affatto rassegnato 
a dare via libera: Brumatti, 
‘Bianco, due volte Fortunati sor- 
prendono la difesa avversaria 
‘portando in vantaggio i bianco- 
celesti, I due.muintetti, comple 
tati rispettivamente da Narder- 
Tarabocchia e Ravalico-Carmel. 
lini, difendono individualmente 
e il gioco si sviluppa con buon 
Titmo, tanto. da far prevedere 
Una gara molto combattuta. Lo 


Serie B 
maschile 


1 RISULTATI 
*Ramazzotti-Lloyd Adr. ,. 64-49 
*Snaidero » Faema ,.... 73-58 
*Algor « Becchî , ,, e 70:61 
*Benati + Smeg... ,,.. 68-60 
*Eletiroplaid . Italsider,. . 70-56 


Ha riposato Fides 

LA CLASSIFICA 
Ramazzotti 1311 2 865 
Becchi 1411 31086 
Fides Bol. 12 915 
Algor Varese 13 894 
Snaidero 8 870 
Lloyd Adr. 14 991 
Ialsider 8 7793 816 
908 988 
‘840 1013 
875 888 8 
"53 918 4 


"31 
919 
810 
825 
890 
979 


Smeg RE. 
Elettroplaid 14 


PISCISET 
Bove dsann 


LE PARTITE DEL 12,3.1967 


Faema » Ramazzotti 
Italsider - Fides 
Lloyd Adriatico » Algor 
Smeg » Elettroplaid 
Becchi . Benati 
riposa: Snaidero 


lr—@——______ _—&szé—<= 


Cappelletti 12,|allenatore dei locali risponde 


immediatamente. all’ impennata 
iniziale del Lloyd; al quinto mi- 
nuto Guerrieri chiede la sospen- 
sione, catechizza a dovere Cap- 
pelletti e soci, che poi riparto- 
no in pressing e rovesciano la 
situazione: da 6-8 il punteggio 
passa subito a 12-8, mentre il 
Lloyd accusa uno sbandamento. 
La precisione di tiro del Ra- 
mazzotti e la sua superiorità 
sui rimbalzi contrastano a que- 
sto punto con la difficoltà dei 
biancocelesti in fase difensiva 
(e piovono i falli) e l’împossi- 
bilità di arrivare al tiro da po- 
sizione utile, contro una difesa 
che si è fatta molto agguerri- 
ta. Brumatti è curato alla per- 
fezione da Brega, che pur com- 
mettendo quattro falli in un 
quarto d’ora innervosisce l’av- 
versario, che continuerà anche 
in seguito a tirare spesso & 
sproposito e in condizioni im- 
possibili. All’ottavo minuto la 
partita sembra risolta, il mar- 
gine del Ramazzotti è salito 
All’inizio della ripresa la par- 
tita prosegue sullo stesso to- 
no, veloce, grintosa; inframmez- 
zata da troppi errori da ambo 
le parti; il Ramazzotti non rie- 
sce a riprendere il controllo 
della situazione, anzi la squa- 
dra triestina arriva due volte 
a un solo punto di distacco 
verso la metà del tempo; Bicci 
tiene ottimamente il ruolo di 
pivot, Brumatti azzecca qual- 
che tiro, dall'altra parte Nizza 
e Ajtnik terigono la barca 2 
galla a fatica. Il distacco è an- 
cora minimo a metà tempo 
quando entra Macchelli, e qua- 
si simultaneamente Fortunati, 
in giornata poco felice, si fa 
mettere fuori infilando uno do- 
po l’altro uno «sfondamento» ® 
un «tecnico»; Macchelli risolle- 
va le sorti dell’attacco dei pa- 
droni di casa, poichè Cappellet- 
ti ha esaurito la sua autono- 
mia, ma ai cinque minuti fina- 
li la partita è ancora in bilico, 
Negli ultimi minuti il vantag- 
gio del Ramazzotti ha raggiun- 
to un volume che lo premia 
fin troppo, mortificando i meri- 
ti di un Lloyd Adriatico che, 
pur privo di una pedina di va- 
lore, con un paio di uomini in 
ombra, con il fromboliere del 
campionato spesso irretito dal- 
l'avversario. diretto, ha egual. 
mente saputo lottare positiva- 


mente per trentacinque minuti, 
mettendo in mostra alcuni gio- 
vani (Bicci, Narder e Zovatto) 
dalle ottime qualità. Per con- 
tro il Ramazzotti ha «giocato» 
veramente solo per alcuni mi. 
nuti in apertura di partita, 
troppo poco per giudicarlo fa- 
vorevolmente. 


Aldo Vidulich 


Le gare si sono svolte su due 
percorsi e piste diversi: tutte 
le categorie femminili e i cuc- 
cioli, ragazzi e allievi maschili 
hanno concorso sulla pista Nera 
disputando uno slalom gigante, 
mentre aspiranti e juniores si 
sono cimentati sul Monte Siera 
in una discesa libera control. 
lata. Per cuccioli e ragazzi la 
Rassegna dello sci era valida 
anche come campionato zona- 
le: i nuovi campioncini sono 
Alessandro Beltrame, nella ca- 
tegoria ragazzi, Tiziana Cando- 
ni, nelle ragazze, Alessandro 
Spaliviero nei cuccioli «A», Han- 
nes Happacher nei cuccioli «B», 
Edda Tach nelle cucciole «A» 
e Bruna Illini nelle cucciole «B». 

I più attesi erano gli aspiran- 
ti. e juniores. Nella prima ca- 
tegoria vi è stato un duello tra 
Avanzo e Bacchelli, che non 
ha avuto nè vinti nè vincitori: 
infatti i due atleti del SAI di 
Trieste si sono piazzati al pri- 
mo posto con lo stesso tempo, 
al termine di una gara entusia- 
smante. Per Bacchelli si è trat- 
tato di una conferma, mentre 
per Giacomino Avanzo, pur es- 
sendo scontata l'affermazione 


(il giovane «accademico» è una 
delle promesse dello sci locale), 
il suo risultato costituisce dal 
lato. puramente agonistico, una 
sorpresa. Tra gli juniores ha 
vinto Trojer (fuori gara poichè 
non appartenente a società zo- 
nale) precedende Perizzi (che in 
effetti è il vincitore della pro- 
va) e de Grisogono. Negli allie- 
vi Renato Ben ha vinto tranquil. 
lamente davanti a Claudio Tach, 
un ragazzino che ha dimostrato 
di possedere tecnica, e. grinta. 
Im questa categoria primo dei 
cittadini è Walter Sanzin che 
ha fornito una buona prestazio- 
ne precedendo alcuni valligiani. 

Le sorelle Paschi hanno con- 
fermato il loro valore vincendo 
le rispettive categorie: Rossella, 
ritornata alle gare, dopo un pe- 
riodo di inattivit! a causa di un 
infortunio, ha conquistato l’al- 
loro tra le juniores, mentre Sil. 
via, dimostratasi ancora uma 
volta un'autentica promessa, ha 
vinto senza difficoltà tra le al. 
lieve. Nella categoria aspiranti 
femminile Eliana ‘Pachner ha 
dominato chiaramente davanti 
alla brava Claudia Grandi. 

La classifica a società è stata 
vinta dallo Sci Accademico Ita- 
liano di Trieste, che ha totaliz- 
zato il miglior punteggio sia 
nella Rassegna dello sci sia nel 
Trofeo Albertini Zinant (in pa- 
lio tra le categorie aspiranti e 
Juniores). 

Ci riserviamo di pubblicare le 
classifiche in una prossima edi- 
zione, 

Gianfranco Bernes 


SCI - PREMIAZIONE 
lm Questa sera alle 19.15 si svolge 

tà la premiazione dei Campio- 
nati triestini di sci. La cerimonia 
avrà luogo ‘nella sala convegni della 
Camera di Commercio, in via S. Ni. 
colò 5. Tutti gli atleti e i dirigenti 
delle società locali sono pregati di 
intervenire. 


Questa sera alla TV alle 20,50 


campionati del 


telecronista Nicolò Carosio 
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€ - SI PROSPETTA UN APPASSIONANTE FINALE A TRE PER IL PRIMATO 


Il Como è arrivato a ridosso del Monza 
fermato sul pareggio daltenace Treviso 


Colovatti non può farci nulla. 


UDINESE-TRIESTINA 2-0. Prima segnatura dei bianconeri: De Cecco (a terra) ha calciato a rete; Kuk manca l’intervento e 


do 


MARCATORI: nel» primo tempo 
al 1° Musiello, al 27? Pacciani; nel 
secondo tempo al 9* Arpone, EN. 
TELLA: Zamparo; Vezzoso, Delle 
Piane; Fontana, Nadalin, Piquè; Ca- 
vicchioli, Pacciani, Musiello, Pitto» 
frati, Comini. CRDA: Sorato; Bac. 
cari, Trevisan; Sortino, Giordani, 
Mreule; Valvassori, Politti,  Deiuri, 
Gogar, Arpone, ARBITRO: Palum- 
bo di Roma. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Chiavari, 5 

L’Entella sa approfittare di 
una mezz'ora di gioco (quella 
iniziale) e mette a segno due 
reti magnifiche per come si è 
sviluppata l’azione e per l’ese- 
cuzione; il CRDA domina per 
i restanti 60’, mantiene un net- 
to predominio a centrocampo e 
indirizza un paio di palloni nel- 
lo specchio della porta e ottie- 
ne la rete della speranza su un 
regalo del portiere Zamparo, 
con. la complicità dei difensori. 
Su questi punti si compendia 


(Foto de Rota) tutta la partita fra Entella e 


L’ENTELLA SI E° IMPOSTO NELLA PRIMA MEZZ'ORA DI GIOCO (2-1) 


CRDA, un incontro che si è 
mantenuto su un livello di me- 
diocrità in fatto di gioco, men- 
tre soltanto sul piano agonisti 
co e della volontà gli atleti han- 
no meritato la sufficienza, Sul 
risultato comunque nulla da 
obiettare. 

L’Entella ha ottenuto la vit- 
toria a conclusione di due bel- 
lissime azioni, e paga di questo 
vantaggio ha cercato di tirare 
il fiato, Il CRDA non ha sapu- 
to approfittare del calo dei 
chiavaresi (che hanno risentito 
notevolmente della partita di al- 
lenamento di mercoledì scorso 
con le riserve del Genoa), cioè 
non hanno saputo inserirsi va- 
lidamente in zona-gol, cercando 
di spostare il gioco sulle ali 
anzichè insistere a voler entra: 
re con azioni dal centro, ove si 
trovava una selva di difensori 
chiavaresi, che con affanno e 
con un pizzico di fortuna bene 
o male riuscivano a liberare. 

Al CRDA oggi è mancato 
l’'uomo-gol, l’attaccante che sap- 


VINTO CON PIENO MERITO DAI FRIULANI UN DERBY TECNICAMENTE MODESTO MA RICCO DI AGONISMO (20) 


LA TRIESTINA HA PAGATO A CARO PREZZO A UDINE 
DUE ESITAZIONI IN DIFESA SU CALCI DI PUNIZIONE 


MARCATORI: nel primo tempo 
nl 6° De Cecco; nel secondo tempo 
all'11l’ Momesso. UDINESE: Baldo; 
Sgrazzutti, Bernard; Del Zotto, 
Zampa, Del Pin; Mantellato, De 
Cecco, Blasig, Galeone, Momesso. 
IRIESTINA: Colovatti; Da Rold, 
Martinelli; Kuk, Sadar, Ferrara; 
Ridolfi, Scala, Ive, Beorchia, Gen- 
‘tili. ARBITRO: Messinese di Ta- 
ranto. NOTE: giornata primaverile; 
terreno in buone condizioni. Spalti 
stipatissimi, con largo apporto di ti- 
fosì triestini; forse 10 mila gli spet- 
tatori. Nella ripresa ammoniti Bla- 
sig, Galeone e Da Rold; espulso Ri- 
dolfi al 20°. A pochi minuti dalla 
fine lieve incidente a Del otto, 
Calci d'angolo: 4-3 (4-0) per l’Udi. 
nese, 


De Cecco, libero sull’altro lato, 
Il capitano bianconero, con una. 
mezza girata, tira forte verso il 
basso; Kuk è appostato davan-: 
ti alla porta, ma l’intervento 
non gli riesce e il pallone anzi 
lo beffeggia, sgusciandogli fra 
le gambe. Colovatti, che se ne 
stava proprio alle spalle di 
Kuk,. ha. la visuale coperta, 
non vede nemmeno il pallone 
ed è già gol. 

Andiamo all'altra rete, quella 
che all’11’ della ripresa ha pra- 
ticamente sanzionato il risulta- 
to del derby. C'è una incursio- 
ne di Blasig, il giovane e iun- 
go centravanti bianconero, in- 
terrotta irregolarmente da Kuk; 
punizione al limite dell'area di 
rigore, proprio frontalmente al- 
la porta. Barriera alabardata, 
cannonata di Sgrazzutti, pallo- 
ne che filtra oltre lo sbarramen- 
to (nello spogliatoio alabarda- 
to a fine gara ci sarà una.., in- 
chiesta per cercare il responsa. 
bile); su quel pallone scatta in 
avanti Mantellato, ma è tradito 
dallo slancio e cade a terra. 
L'occasione favorevole è subito 
raccolta da Momesso, che gli 
stava a fianco, e per Colovatti 
è stato il secondo, inevitabile, 
dispiacere. 

Questi dunque ì due episodi 
determinanti della partita; con 
l'aggiunta della espulsione di 
Ridolfi, avvenuta nove minuti 
dopo la seconda rete, si ha il 
quadro degli accidenti che han- 
no condannato la Triestina ‘a 
questa sconfitta piuttosto secca, 
certo troppo pesante in relazio- 
neai valori delle due compagini. 

Riprendiamo la cronaca dalla 
prima rete dei friulani. La bot- 
ta non è accusata dalla Triesti. 
na, che con sortite in contro- 
piede cerca di risalire în {ret 
ia lo svantaggio. Ive però è 
marcato molto stretto da Zam- 
pa ed ha poca libertà di azione; 
quando è servito, deve cercare 
di testa di poggiare su Gentili 
0 su Ridolfi, che gli danno man 
forte. Scala e Beorchia legano 
abbastanza, in posizione centra- 
le, puntellati da un Ferrara în 
buona giornata. Dietro Marti- 
nelli è tempestivo in ogni inter- 
vento, ogni pallone da lui col- 
pito è un lancio per i compa 
gni. La difesa tiene, a dispetto 
di quella rete balorda (ma bra- 
vo De Cecco a realizzarla). 
Proprio De Cecco al quarto 
d’ora si prova a sparare da lon- 
tano, ma Colovatti arriva pro- 
prio con le dita nell’angolino 
destro, dove la palla era îndi- 
rizzata. Applausi all’attaccante 
e al portiere, per quei pezzi di 
bravura, vani comunque perchè 
il fuorigioco di un bianconero 
aveva anticipatamente annulla- 
to le risultanze di quel tiro. 

Su un successivo contropiede, 
Beorchia ha in regalo da un 
rimpallo una buona palla, ma 
il suo tiro è troppo debole per 
risultare pericoloso. Colovatti, 
in buona jorma, anticipa al 21° 
l’entrata di Mantellato su un 
pallone girato a rete da Blasig. 
Un minuto dopo Ive sfiora la 
segnatura con una bella devia- 
zione di testa, a seguito di una 
punizione di Ferrara, ma la di- 
fesa bianconera ribatte in ertre- 
mis il pericoloso pallone, 

La migliore occasione di pa- 
reggiare nel primo tempo si 
presenta a Scala al 24°: l’inter- 
no alabardato, vinto un duello 
con Bernard, che gli era... sci- 
volato alle spalle, si vede ina- 
spettatamente spianata la stra- 
da verso la porta di Baldo. 
Ma sia per l'emozione, sia per 
la stanchezza, poichè stava con- 
cludendo un contropiede, Sca- 
la affretta è tempi ‘del tiro, ri- 
ducendone la potenza, Il bersa- 
glio è mancato di un soffio e 
la grande occasione è perduta. 
Giova ricordare del resto che 


DAL NOSTRO INVIATO 
Udine, 5 

Due a zero per l'Udinese, e 
tutti a casa. La storia dei «der- 
by» fra Udinese e Triestina ha 
scritto un altro capitolo, di con- 
tenuto piuttosto modesto tanto 
per chiarirlo subito, e l’equili- 
brio del bilancio si è rotto sta- 
volta a favore dei friulani, che 
possono vantare una vittoria in 
più all'attivo; cinque per la pre- 
cisione, contro quattro della 
Triestina, mentre ì pareggi so- 
no tredici. 

I tifosi alabardati hanno avu- 
to fiato e voglia di incoraggia- 
re la loro squadra, salutata ca- 
lorosamente all'ingresso in cam- 
po, solo per seì minuti. Poi 
l'Udinese è passata în vantag: 
gio e per la Triestina la parti 
ta si è trasformata in una gara 
ad inseguimento, conclusasi al 
traguardo con un distacco rad- 
doppiato, undici contro dieci. 
Gli alabardati hanno perso per 
strada infaiti — quando già per- 
devano 2-0 — l’ala Ridolfi, pu- 
nito dall’arbitro per una. spinta 
innocua data a De Cecco ma 
da questi abilmente sfruttata, 
con quel senso .di vittimismo 
che non si può nemmeno con- 
dannare perchè è di tutti. 

Unico responsabile da indica- 
re în quell'episodio farsesco è 
semmai l'arbitro, che ha preso 
la decisione senza avere nem- 
meno visto il fallo, e lo sfidia- 
mo a dichiarare il contrario. 
Era voltato il signor Messinese 
quando Ridolfi, correndo in 
avanti dopo che l’arbitro aveva 
fischiato un fallo a favore della 
Triestina, aveva spinto De Cec- 
co, il quale se ne stava lì per 
mandare indietro il pallone dal 
punto în cui lo aveva fermato 
Valabardato. Sotto quella spin- 
fa, che era energica ma che 
non era cattiva, a gioco fermo 
comunque, De Cecco è caduto 
a terra, L'arbitro, voltatosi solo 
allora, ha visto il bianconero 
che sì agitava, ed immaginando 
chissà quale fallo commesso da 
Ridolfi, gli ha indicato l’uscita: 
una topica grossa così, che na- 
turalmente per la Triestina ha 
rappresentato la botta finale, in 
un momento peraltro în cui la 
partita era già perduta. 

Lascia:n0 stare però questo 
episidio, marginale tutto .som- 
mato dato che non ha inciso 
sul risultato, e ritorniamo alla 
partita. La svolta, come detto, 
è venuta presto, Ed è peccato 
che per spiegare la sconfitta 
della Triestina sia mecessario 
mettere sotto accusa la difesa 
— almeno per le due azioni che 
hanno determinato le segnature 
— in una partita che semmai 
ne ha esaltato la solidità e la 
duttilità. Due errori allora pa- 
gatì cari? Proprio così, Ed ec- 
co il primo: Da Rotd, al 6° del 
primo tempo, “or disimpegnar- 
si da Momesso commette fallo, 
appena fuori dell'area di rigore, 
verso îl fondo. Punizione, batte 
Galeone, con un lungo spioven- 
te che supera il gruppetto di 
giocatori in area e perviene a 


în tutta la partita il portiere 
Jriulano non ha effettuato una 
parata che è una: î suoi înter- 
venti sono stati compiuti su pal- 
loni «morti» o fuori bersaglio. 
E questo spiega il risultato ne- 
gativo ancor meglio di ogni al- 
tra considerazione. 


C’è qualche segno di maggiore 
aggressività nella Triestina, che 
quanto a gioco si fa apprezzare 


più dell'Udinese, guardinga nel: 


la sua area e ben controllata 


nelle sue offensive da parte del- 
la difesa alabardata. La Trie- 
stina si distende, Ridolfi è viva- 
cissimo all’ala; î suoi duelli con 
Sgrazzutti sono capolavori di 
abilità, anche se il terzino lo 
ha controllato molto bene. Beor- 


chia e Scala sentono la necessi- 


tà di proiettarsi in avanti, e il 
trio di 
acquista una spinta maggiore. 


punta naturalmente 


Così su girata di Ive, Scala può 
tirare a rete, impegnando il por- 


tiere Baldo in una parata a 
terra (questa l’avevamo scor- 


data, dunque...). Ma è un tiro 


senza effetto, come quello di 
Ridolfi, che superato Sgrazzut- 


ti calcia al volo debolmente 
verso la porta avversaria, al 28°. 
Nient'altro da ricordare nel pri- 
mo tempo. 

La ripresa, dopo uno spio- 


vente tentato da Blasig all’8' estrema bianconera. L'ultima e- 
viene il secondo gol udinese già | mozione proviene ancora dai pa- 
descritto. La Triestina con ca-| droni di casa, saliti di tono nel 
parbietà torna all’attacco, non| finale, approfittando del lieve 
si rassegna e su punizione di Dr SSR RIT stancati 

i i al superi oltre mezza 
Scala, Ive gira di testa a retel ripresa. Così al. ‘39° Colovatti 


ropri ell’angolino, ma Del’ 5 
Din salva ‘in angolo. Dei trel para ancora brillantemente su 
colpo di testa di Blasig. 


avuti a favore, la Triestina ne 4 È 
sprecherà due, calciandoli die-| Nel finale è affiorata qualche 


tro la porta... io spec da parte alabar- 
Ecco al 20° l'espulsione di| dota: stanchezza, in primo 
Ridolfi, e la partita pratica-| 4099, € poi la stizza per quella 


ingiusta espulsione, hanno teso 
i nervi degli ospiti, senza arri- 
vare a conseguenze gravi. Il 
finale è dimesso, ma la Triesti- 
na è arrivata al traguardo dopo 
avere dato tutto. 


La botta in testa accusaia 
troppo presto dalla Triestina 
ha certamente contribuito a ri- 
durre il suo rendimento, în una 
giornata di mediocre vena. A 
esuminare ciascun reparto, bi- 
sognerebbe concludere che gros- 
se manchevolezze non sono sta- 
te palesate; tuttavia la squadra 
non ha trovato per tutto l'in- 
contro il filo del gioco, pur bat- 
fendosi generosamente. Abbia. 
mo detto dei due errori — due 
disattenzioni fatali — della di- 
fesa; ma nel complesso il repar- 
to se l'è cavata bene, ed anzi 
stavolta Martinelli, specie nel 


mente finisce. L'Udinese, a ra- 
gione, si limita a controllare 
la situazione, senza correre ri- 
schi e affidandosi a sua volta 
al contropiede. La Triestina si 
getta in avanti con. orgoglio, 
senza rassegnarsi, ma con due 
reti al passivo non poteva certo 
regalare anche un uomo di van- 
taggio ai padroni di casa. Ep- 
pure tanto vivaci sono gli ospi- 
ti che la differenza nemmeno 
si avverte. Ma è solo fumo, 
giacchè l'arrosto rischia di 
prenderselo ancora. l’Udinese, 
impedita nel suo disegno da un 
Colovatti mirabile nei suoì in- 
terventi: su tiro al volo di De 
Cecco prima, su tiro di Mantel- 
lato poi, con una grande parata 
sulla sinistra che toglie proprio 
il boccone di bocca all’insidiosa 


RADIO HA ACCETTATO CON FILOSOFIA LA SCONFITTA 


<] nostri difetti di esperienza 
sono stati sfruttati dagli avversari» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Udine, 5 

Non c’è stato spettatore di Udine- 
Triestina che abbia approvato la 
espulsione di Ridolfi, tanto evidente 
è stata la venialità del suo fallo. E 
quindi possiamo credere all’interes- 
sato, quando cì assicura che non l’ha 
fatto apposta, «Stavo per lanciarmi 
per ricevere il pallone — ci dice la 
guizzante estrema alabardata 
quando mi sono scontrato con De 
Cecco, il quale è rovinato a terra, 
perchè a sua volta stava retroceden- 
do ed era quindi sbilanciato». 


Ma è destino che la Triestina deb. 
ba terminare il derby con i cugini 
bianconeri in formazione ridotta: 
nella gara di andata è stato Sadar 
a lasciare il campo prima della fine 
in seguito alla sua reazione alle 
provocazioni di Ciclitira; oggi è sta- 
to Ridolfi a raggiungere anzitempo 
lo spogliatoio, Resta tuttavia il fat- 
to che l'arbitro Messinese ha preso 
la sua affrettata decisione quando 
ormai l’Udinese conduceva con due 
reti di vantaggio, Di conseguenza si 
discute il provvedimento da un pun. 
to di vista regolamentare, ma non lo 
sì pone in relazione al risultato, che 
in quel momento era già acquisito. 
E ciò sgombera le discussioni del 
dopo partita da ogni possibile acre 
dine polemica. 

Se ne ha una prova avvicinando 
Comuzzi, allenatore dei friulani. «E* 
stata una contesa — egli esordisce 
— giocata con il tradizionale agoni. 
smo, ma con la massima lealtà. Gli 
scontri ed i falli verificatisi nel fi. 
nale vanno attribuiti al nervosismo 
ed alla stanchezza dei giocatori a 
non alla loro cattiveria», 

«Quanto al risultato — aggiunge 
il tecnico bianconero — esso mi 
sembra esatto, perchè i miei ragaz: 
zi hanno dimostrato di possedere 
una visione più completa del gioco 
ed una dose maggiore d’incisività, 
Dei miei, De Cecco è stato il solito 
regista, questa volta ben coadiuvato 
dal rientrante Galeone, mentre un 
buon lavoro di distribuzione è stato 


svolto da Blasig, che si sta affer- precisa l’allenatore giuliano — sen- 
mando come centravanti di raccor-|tendo forse troppo l’importanza del 
do e di lancio», derby ed è apparsa all’inizio im- 
Chiesto di un giudizio sulla Trie- | pacciata. Poi si è ambientata ed ha 
stina, Comuzzi dichiara: «Ho visto | preso confidenza, Ma ormai De Cec- 
una squadra assai più viva di quan. | co aveva segnato il suo gol, In se- 
to mi fosse apparsa nella partita di|guito abbiamo maturato qualche 
andata, Certi ragazzi crescono a vi-| buona occasione; forse in numero 
sta d’occhio; cito i Da Rold, i Mar- | maggiore degli avversari, ma senza 
tinelli e î Ridolfi, Qui al Moretti è | concludere, come spesso ci succede. 
mancata agli alabardati la necessa-| Ma ormai non serve lamentarci. Il 
ria saldatura tra difesa ed attacco | campionato continna e noi dobbia- 
ed al riguardo non posso afferma-|mo guardare avanti», 
re se il difetto sia occasionale 0 “pi ° 
SOSIO Piero Tonini 


primo tempo, è andato molto 
bene. Sadar ha fatto ricorso al- 
la sua esperienza per superare 
i momenti peggiori, Da Rold 
non. ha ripetuto la prova dispu- 
tata contro la Pro Patria, ma 
non ha certo demeritato. E bra- 
vo Colovatti, che nel finale ha 
evitato alla Triestina l’umilia- 
zione di un passivo più gros- 
so e quindiì immeritato. Kuk 
è stato sfortunato nell’interven- 
to sul tiro di De Cecco, 


I tre uomini di centro campo 
hanno mostrato qualche pro- 
gresso rispetto a domenica 
scorsa, ma mell’insieme la spin- 
ta da essi data è stata piutto- 
sto contenuta. Quando non so- 
no tutti e tre al massimo della 
condizione, è tutta la squadra 
che ne risente. Stavolta risen- 
tirne è stato in particolare lo 
attacco, servito per lo più con 
palloni lunghi, che la stretta 
marcatura avversaria rendeva- 
no di difficile utilizzazione alle 
tre punte. Non va dimenticato 
comunque, nel giudicare la 
squadra, lo sconcerto portato 
dall’espulsione di Ridolfi, sic- 
chè la Triestina andrebbe giu- 
dicata solo per quanto ha fat- 
to nel primo tempo. Ed era 
obiettivamente. una Triestina 
niente male, fluida nel gioco, 
anche se poco incisiva. Purtrop- 
po è rimasta negli occhi l’im- 
pressione di quel secondo tem- 
po così impotente anche se rab- 
bioso. 

L'Udinese ha mostrato pregi 
e difetti delle squadre ringiova- 
nite in fretta: un gioco spiglia- 
to, qualche ingenuità, ma molta 
freschezza, idee chiare. Le oc- 


casioni capitate agli avanti so- 
no state sfruttate senza remis- 
sione, inesorabilmente; e ciò di- 
ce già la maturità del comples- 
so, che sì giova dell'esperienza 
di un Bernard, vero mastino in 
retroguardia, dello infaticabile 
Del Zotto nella mediana, del 
continuo Galeone all’ attacco, 
rientrato in tempo per assume- 
re la regìa del centro campo, 
assieme alla spalla De Cecco. 
I bianconeri hanno assunto un 
aspetto più franco, sia nel gio- 
co manovrato, sia nei periodi 
in cui hanno dovuto subire la 
pur sterile offensiva triestina. 
Elementì come Sgrazzutti, Zam- 
pa, Del Pin non si fanno supe- 
tare con facilità, e lo hanno 
provato Ridolfi, Ive e Gentili. 


Dante di Ragogna 


pia dare una concretezza alle 
numerose azioni che Politti, Fo- 
gar e Mreule continuavano ad 
impostare a ritmo sostenuto. 
Nè il centravanti Deiuri, fisica- 
mente dotato e in possesso di 
una volontà e di una combatti 
vità eccellenti, ma troppo lento 
quando l’azione incominciava a 
spostarsi in area di rigore, nè 
l’ala sinistra Arpone, autore di 
una rete regalo, ma poco servi 
to e quindi impreparato a dare 
una rifinitura valida alle poche 
azioni che sono state impostate 
sulla sinistra, e tanto meno l’ala 
destra Valvassori, che in occa- 
sione della seconda rete chia- 
varese è stato arretrato a terzi- 
no con l’avanzamento di Trevi- 
san e con l'evidente intenzione 
di dare alla prima linea una 
maggior spinta agonistica, han- 
no saputo sopperire a questa 
manchevolezza. Fogar e Politti, 
che nella prima parte della ga- 
Ta avevano mantenuto una po- 
sizione arretrata, cercando di 
ostacolare il lavoro di regìa di 
‘Pacciani e di Pittofrati, e quin- 
di con un rendimento medio- 
cre, hanno abbandonato questa 
‘posizione dopo la seconda rete 
e da quel momento i monfalco- 
nesi hanno incominciato a do- 
minare in continuazione nella 
fascia centrale del campo e han- 
no dato maggior vigore alle 
azioni di attacco della loro 
squadra. 

L’Entella comunque ha agevo- 
lato gli avversari in questa fase 
del gioco. Aver segnato dopo 
un solo minuto con un perfetto 
colpo di testa di Musiello su 
calcio d’angolo battuto da Co- 
mini, che ha nettamente spiaz- 
zato il bravo Sorato, e l'aver 
raddoppiato al 27° con Pacciani, 
che concludeva un suggerimen- 
to di Comini, ha un po’ rallen- 
tato le azioni dei chiavaresi, che 
hanno incominciato a farsi più 
guardinghi, nonostante le con- 
tinue urla dell'allenatore Baci- 
galupo ai suoi uomini, ai quali 
ordinava di mantenere una po- 
sizione più avanzata rispetto a 
quella che avevano assunto. 

Pacciani incominciava a per- 
dere in lucidità e ritmo e Pit- 
tofrati era sovrastato da una 
azione di Politti, presente in 
tutti i settori del campo, cosic- 
chè il CRDA iniziava la sua rin- 
corsa al pareggio, Fogar era 
l'ideatore di tutte le azioni e 
‘anche Mreule si spingeva in 
avanti portandosi dietro il suo 
avversario diretto, Ma gli azzur- 
ri monfalconesi si. perdevano a 
trequarti campo in inutili fra. 
seggi, che i difensori dell’En- 
tella riuscivano a contenere sen- 
za danno, 


I monfalconesi attaccavano 
con cinque uomini e con un 
Mreule che non si faceva affat: 
to pregare per spingersi in avan: 
ti. Ma il gioco si sviluppava n 
un settore ove in pochi metri 
quadrati di terreno si contava: 
no una selva di giocatori. Un 
gioco quindi senza costrutto, 
che non dava gli effetti spera- 
ti, e la prima volta che il ORDA 
ha sviluppato un'azione per lU 
nee esterne ha ottenuto la rete. 
Era il 9’ del secondo tempo: 
Fogar indirizzava un pallone sul. 
la sinistra ove Arpone è pronto 
all'appuntamento, Con l'ala ci 
sono soltanto due difensori chia- 
varesi e la palla sembra facile 
presa dell’Entella; invece i di 
fensori sbagliano nel tempo, 
Zamparo esce a vuoto ed Ar- 
pone segna accorciando le di. 
stanze. É 

Con quasi tutta la ripresa a 
disposizione, c'era da aspettarsi 
da un momento all’altro che il 
CRDA arrivasse al tanto sospi- 
rato pareggio, e con un’Entella 
che come condizione atletica era 
praticamente scomparsa, la rin- 
corsa del CRDA sembrava do- 
vesse coronarsi del successo. 
Invece i monfalconesi ‘hanno 
continuato a commettere l’erro- 
re precedente, cioè hanno sem- 
pre cercato di arrivare alla por- 
ta di Zamparo con azioni dal 
centro, e per i difensori chia- 
varesi è stato facile controllare 
le sue puntate. I monfalconesi 
comunque sono stati ammire- 
voli per combattività e volontà 


Mancato dal Crda l'affond 


oaver accorciato le distanze 


nel cercare di raddrizzare un 
risultato che dopo mezz'ora di 
gioco poteva considerarsi ac- 
quisito. 

La cronaca ha avuto nelle reti 
le cose migliori: al 1’ Cavicchio- 
li con un gran tiro da 30 metri 
dà il via all'azione del gol. So- 
rato respinge la cannonata e 
Pacciani riprende, porgendo a 
Musiello che costringe Sorato 
a salvarsi in corner. Batte il 
tiro dalla bandierina Comini e 
Musiello con una perfetta scel- 
ta di tempo di testa insacca. 

E’ l’Entella che domina, ed 
è pericolosa, ma al 14’ Sortino 


mette fuori di un soffio con 
Zamparo uscito dai pali. Al 27 
è il raddoppio: Nadalin ferma 
un'azione dei monfalconesi nel- 
la sua area e lancia lungo Co- 
mini in un corridoio centrale. 
L'ala è ostacolata da due difen- 
sori e porge sulla destra allo 
smarcato Pacciani, che intelli- 
gentemente aveva seguito l’azio- 
ne del compagno: il suo tiro è 
secco e a fil di palo e Sorato 
nulla può fare. Segna ancora 


1 RISULTATI 


*Como . Mestrina 
Legnano - *Cremonese 
*Entella . CRDA Monf. 
*Pro Patria . Piacenza 
*Solbiatese - Rapallo 
Biellese . *Trevigliese 
*Treviso . Monza 
*Udinese . Triestina 
*Verbania . Marzotto 


LA CLASSIFICA 
2314 6 3341034—1 
2313 7 3371433 —1 
2312 8 3 262032—3 
23 9 9 5322427—7 
2310 7 6 261927—8 
23 8 9 620152510 
n 
6 
9 
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10 
21 
20 
0-0 
10 
00 
2-0 
31 


Monza 
Como 
Treviso 
Udinese 
Verbania 
Rapallo 
Biellese 
Legnano 
Entella 
CRDA M. 
Trevigliese 
Piacenza 
Pro Patria 
Marzotto 
Triestina 


2397 7242525—9 
22 9 6 736282410 
23 7 9 718192311 
28 511 713212113 
22 8 410 28282012 
227 6 9 192220—14 
22% 411253218 14 
23 6 61119271817 
23 312 8152918 —17 
Mestrina 23 4 910 1219 17—! 
Solbiatese 23 5 612 14211619 
Cremonese 23 4 41519 4412 —22 


Legnano, Trevigliese, Piacenza 
e Pro Patria 1 partita in meno. 


LE PARTITE DEL 12.3.1967 
Biellese - Como 
‘triestina - Cremonese 
Mestrina - Pro Patria 
Marzotto - Rapallo 
Entella . Solbiatese 
CRDA Monf.-Trevigliese 
Legnano . Treviso 
Piacenza - Udinese 
Monza . Verbania 


| r————__—_——___T__——_—_—__—_—_—_— 
Cavicchioli al 40°, ma la rete 


viene annullata per fuori gioco. 

Nella ripresa è il CRDA che 
sì fa minaccioso e al 9° accor- 
cia le distanze con Arpone su 
una palla omaggio dei difen- 
sori chiavaresi. Al 22’ Musiello 
sciupa una facile occasione a 
porta vuota, e nel finale il for- 
cing del CRDA, come abbiamo 
già detto, è confusionario. 


Mario Sivori 


I marcatori 

13 reti: Mognon (Como); 

11 reti: Tomy (Legnano); 

10 reti: Brenna (Legnano); 

9 reti: Ceccotti (Pro Patria); 

" reti: Canzi (Monza), Dona- 
delli (Trevigliese), Simonato 
(Treviso), Ive (Triestina), 
Mantellato (Udinese), Sarto- 
Te (Pro Patria); 

6 reti: Ballarini (Como), Mola 
(Legnano), Sala (Monza), Pe- 
rego e accetti (Rapallo), 
Baffi (Pro Patria), Onesti 
(Trevigliese), Ridolfi (Trie 


stina); 

5 reti: Magheri, Cugnolio, Gar- 
ri e Invernizzi (Biellese), Co- 
stanzo (Como), Pantani (Cre- 
monese), Comini (Entella), 
Rossi (Rapallo), Ronchi (Tre- 
vigliese), Galtarossa (Trevi 
so), Barichella e Gini (Ver- 
bamia), De Cecco (Udinese). 


Non occorre possedere una vista 


assai acuta per accorgersi che. nello 
stanzone che ospita le ...truppe ala. 
bardate l'atmosfera è piuttosto cu- 
pa, Perdere un derby è sempre sec- 
cante, ma lo diventa anche di più 
quando le reti della condanna reca. 
no un'etichetta per niente irresisti. 
bile, Ma ormai è andata come è an- 
data e non servono i rimpianti e le 
recriminazioni. Il vicepresidente Co- 
lummi, i consiglieri Poillucci e Ivia- 
ni sono vicini ai ragazzi, E Radio 


trova persino le parole di lode per 
l'esibizione coraggiosa ma sfortunata, 

L'atmosfera, malgrado tutto, si va 
rasserenando co) passare dei minuti 
e ciò ci permette di avviare il di 
scorso con l'allenatore alabardato. 
«Devo premettere — afferma subito 
Radio — che il 2-0 non ci umilia. 
In altre parole siamo stati battuti 
con netto punteggio, ma abbiamo 
combattuto sino all'ultimo e persi 
no quando non c’era più speranza 
di raddrizzare il risultato. Certa- 
mente la compagine a me affidata 
ha denunciato qualche manchevolez: 
za, specialmente nei momenti cru» 
ciali della gara. Si tratta soprat: 
tutto di difetti di esperienza, che 
gli avversari hanno immediatamente 
sfruttato. Ma in definitiva nessuno 
sì è tirato indietro ed ognuno ha 
reso secondo le rispettive possibi. 
lità», 

— Come spiega — chiediamo — 
che la Triestina si sia fatta infilare 
proprio nella fase iniziale? 

«La squadra è scesa în campo — 


Bis dell'Udinese: Momesso segna da distanza ravvicinata, precedendo l'intervento di Martinelli; a terra 


un attimo prima aveva mancato l'occasione, sfruttata subito dal compagno. 


è Mantellato, che 
(Foto de Rota) 


SERIE D 


Perde terreno 
il Pordenone 


battuto a Lodi (3-1) 


MARCATORI: nel p. t. al 35’ Galli 
su rigore; nel s. t. al 25° Peiti, al 
30° Mineo, al 41% Galli. — FANFUL- 
LA: Filè; Bassani, Pirola; Peiti, Put- 
tilli, Sala; Gorno, Motta, Galli, Chio- 
daroli, Andena, PORDENONE: Baz. 
zali; Patrizio, Piva; Della Pietra, Iut, 
Bernardis; Renzulli, Rumiel, Tonel. 
lo, Dapit, Mineo. — ARBITRO: Zec- 
chini di Torino, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lodi, 5 

I maggiori protagonisti del- 
l'incontro sono stati il centra- 
vanti fanfullino Galli ed il di- 
rettore di gara, il torinese Zec- 
chini. Il primo è finalmente. 
Titornato all'altezza della sua 
fama di goleador mettendo a 
segno una doppietta che lo 
rimette nelle primissime po- 
sizioni della classifica dei can- 
monieri. Il secondo, l’arbitro, 
ha influito sull’incontro in 
maniera determinante, rivelan- 
dosi ‘alquanto casalingo. La 
prima rete dei padroni di casa 
è venuta proprio per una elar- 
gizione del signor Zecchini, il 
quale ha benignamente con- 
cesso un rigore al Fanfulla per 
l’atterramento di Motta nel. 
l’area veneta. 

Il fatto non meritava pro- 
prio la massima punizione; 
Motta stava  manovrando la 
‘palla con capitan Piva, quando 
si è visto l'atleta fanfullino 
andare a terra, più per man- 
canza di equilibrio di Motta 
che per l’ostruzionismo di 
Piva. L'arbitro, piuttosto di. 
stante dal luogo del fatto, fi- 
schiava indicando il dischetto 
del rigore. Sorpresa per tutti, 
financo degli esterrefatti lodi. 
giani, i quali, mentre i veneti 
facevano ressa intorno all’ar- 
bitro, si affrettavano a porre 
il pallone sul fatidico dischet- 
to. Galli si incaricava poi di 
trasformare il penalty. 

In precedenza, al 7 Galli 
aveva sciupato una buona oc- 
casione da rete ad al 15’ Dapit 
colpiva il montante destro del- 
la porta di Filè con un saet- 
tante tiro. Al 38’ un fatto in- 
crescioso: Bernardis interveni- 
va piuttosto duramente su 
Motta ed il signor. Zecchini 
Tavvisava in questo gli. estre- 
mi dell’espulsione. Con un 
uomo in meno i veneti tene 
vano in mano le redini dell’in- 
contro, mentre il Fanfulla si 
difendeva piuttosto affannosa- 
‘mente, ma al 7° della ripresa 
capitan Peiti metteva in rete 
un calcio piazzato. Al 25° An- 
dena colpiva il palo sinistro 
della porta di ‘Bazzali. Alla 
mezz'ora la rete di Mineo, il 
quale approfittava di una serie 
di errori della retroguardia 
lodigiana e batteva Filè con 
un tiro da distanza ravvicinata. 

L'incontro, a questo punto, 
si stava facendo brutto per i 
padroni di casa che sembra- 
vano titubanti ed imprecisi. 
Ma al 41’, al termine di una 
bella triangolazione Galli-Gor- 
no-Galli, quest’ultimo metteva 
nel sacco. 


Rosario Mondoni 


1 RISULTATI 
*Saronno . Audace 
*Trento-Coneglianese 
*Pro Sesto . Jesolo 
*Alense - Leoncelli 
*Bolzano - Lilion 
*Beretta - Passirio 
*Fanfulla . Pordenone 
*Vitt. Veneto-Rovereto 
*San Donà . Schio 


LA CLASSIFICA 
221111 0 3214 
2213 32.16 
22.10 28.10 
RR 12 3116 
2210 2618 
2310 2621 
23 8 RI 28 
2a 9 21 23 
27 2322 
226 19 18 
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© 


29 


28 1725 
22 26 29 
22, 15 20 
Schio 22 1517 
Rovereto ar 16 27 
Coneglianese 22 14 26 
Alense 22 15.33 
Vitt. Veneto 23 832 


n 
15 00 audio gia 


Ruote noa 
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Coneglianese-Alense 
Jesolo . Beretta 
Pordenone ., Bolzano 
Rovereto . Fanfulla 
Schio . Pro Sesto 
Lilion - San Donà 

. Passirio . Saronno 
Audace - Trento 
Leoncelli-Vitt. Veneto 


—_—_______ ——_—__tò 
TROFEO MARTINI DI FIORETTO 


Antonella Ragno 
valorosa dominatrice 


IO AIA I GI Ja DRPAPOTE, PRONE CL TARE I 


a a a la 


Pea LL OLIO 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 6 marzo 1967 


DILETTANTI - PRIMA CATEGORIA - GIRONE 


A»: Oramai addio titolo per Cervignano 


Vittoriose anche in trasferta Ponziana e Saici 


rendono 


iù avvincente la lotta per il primato 


RISPOLVERA IL BEL GIOCO E PASSA IL PONZIANA AD AQUILEIA (2-0) 


Menomati ma dominatori 


MARCATORI: nel primo tempo: 
al 27° Catania; nella ripresa: al 32° 
Furlani, PONZIANA:  Degrassi; 
Suard, Giannella; Norbedo, Cova- 
cich, Gerin; Ravalico, Fonda, Fur- 
lani, Catania, Curci. AQUILEIA; 
Moderz; Tomasin, Cossar; Zampar, 
Scarel, Ballaminut; Zanetti, Barba- 
na, Andrian, Cumin, Perusin. AR- 
BITRO: Alt di Cormons. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aquileia, 5 

Niente crisi, dunque! Il ron. 
Ziana ha cancellato sul campo 
di Aquileia ogni possibile dub- 
bio riferentesi ‘al pericoloso of- 
fuscamento sorto dopo il dan- 
Nato sgambetto casalingo subi 
to ad opera del Palazzolo, Uno 
Splendido gol nel primo tempo 
di Catania ed un altro, altret- 
tanto bello di Furlani nella ri- 
Presa hanno permesso alla com- 
pagine triestina di passare ol. 

da grande squadra al tra- 
bocchetto preparato dalla squa- 
dra di casa. 

Nessuna incertezza sulla le- 
Bittimità del risultato finale: il 
Primo @a riconoscerlo giusto e 
Meritato è stato l'allenatore dei 
Padroni di casa Padovan, che 
Molto sportivamente al termine 
della gara ha accettato la scon- 
fitta derivata dall’accorta e astu- 
ta partita giocata dal. comples- 
So capolista, 

Un 2 a 0 limpido e squillan- 
te; però, per ottenerlo, i bian- 
Cocesesti hanno dovuto lottare 
Con i, denti particolarmente 
Quando si sono visti costretti 
& giostrare in 10 uomini per un 
Incidente capitato al 14° del se- 
tondo tempo a Covacich, che in 
Mischia si era prodotto una slo- 
Satura alla caviglia. E' stato a 
Questo. punto che il Ponziana 
ha dimostrato la sua integrità, 
Tespingendo con bravura l’as- 
Salto che i locali hanno portato 
alla rete di Degrassi; stretti in 
difesa, gladiatori su ogni pallo- 
Ne i triestini non hanno molla- 
to, concedendo solo dei calci di 
angolo agli avversari, generosa: 
mente protesi alla rincorsa del 
pareggio, con una frenetica gi- 
Tandola d’azioni offensive. Re- 
Cuperato successivamente Co- 
Vacich, spostato all’ala, i pon 

mi hanno» trovato allora 

Sesso sguarnite le retrovie lo- 
Cali e vi hanno infilato il con- 
lropiede-vincente con Furlani, 

ninando così comodi, quasi 
Timeline», sui rassegnati ri- 

Se duro e combattuto è risul- 
tato il secondo tempo, molto 
leggera al contrario è stata la 
Prima frazione di gara per il 
Ponziana che, si è esibito in una 
Tappresentazione di bel gioco, 
Nascondendo il pallone agli az- 
%urri, Sono stati i centrocampi- 
Sti triestini a dettar legge, con 
‘rofessor» - Fonda sempre in 
hosizione, pronto al lancio lun- 
fo, come al disimpegno tecnico 
Veramente superbo, ben appog- 
Biato da Gerin, come al solito 
Srintoso e coriaceo, dagli arre- 
lranti Ravalico e Curci, 

Detto del Ponziana, biso: 
Rarimenti elogiare i ragazzi del- 
‘Aquileia; gli azzurmi si sono 
battuti al’ limite delle possibili- 

| dando tutto per non venire 
Sottomessi, Impostata la parti 


ta per un pareggio, con. sole 
due punte avanzate, (Cumin e 
Andrian) si sono visti sorpresi 
dalla girata di testa di Catania 
sul quale, Ballaminut ha fatto 
un sonnellino. Sul passivo lo- 
gicamente si sono visti costret- 
ti ad attaccare, e nella ripresa 
scno andati ad un niente dal 
bareggio con delle pericolose 
puntate dei giovanissimi Zanet- 
ti e Andrian. Tra i migliori il 
«libero» Scarel che senza tanti 
complimen‘i ha interpretato il 
ruolo con entrate «spazzatutto». 
Bene Perusin mentre Barbana 
benchè ‘ :avo nel lavoro di spo- 
la è mancato in fase d’inseri- 
mento offensivo, mai tentando 
la conclusione a rete. Ottimo 
l'arbitraggio del cormonese Alt, 
che ha cercato di lasciar gioca- 
re, fischiando il meno possibile, 

Marcature strette all’inizio; 
Si distende il Ponziana più ma- 
novriero a centrocampo, Il pri- 
mo tiro a rete è di Catania ma 
Moderz, intuisce e para sulla 
sinistra, L’'intraprendenza bian- 
coceleste è rotta al 23° quando 
su contropiede il portiere De- 
grassi è sorpreso in uscita da 
un lungo traversone: salva al- 
lora Covacich su Zanetti. Gol 
al 27° quando Catania è ferma- 
to sul limite con fallo: batte 
Furlani e tutti si attendono la 
cannonata che si trasforma in- 
vece in un indovinato traverso- 
ne dalla destra al centro, pro- 
prio su Catania che gira tran- 
quillamente in gol, indovinando 
l’angolino basso sinistro. 

Sull’1 a 0 il Ponziana si limi. 
ta a controllare: per i locali ‘so- 
lo un tiro a rete con Cumin, 
fori bersaglio, Ripresa: s'in- 
fortuna Covacich e Gerin pas- 
sa «stopper», Assedio dell’Aqui- 
lei : molti angoli e niente gol. 


Campionato reg. Juniores 
1 RISULTATI 
*Udinese - Aquileia 00 
*GRDA Monf, » Gipo Viani 4-1 
*Cormonese . Manzanese — 
*Saici . Porzio 0-0 
*Triestina - Cervignano 1.0 
*Ricreatorio Ud.-Palazzolo 2-0 
*Pordenone » Sangiorgina 3-0 
*Ricr. Maniago-Cividalese 1-0 


LA CLASSIFICA 


Pordenone 2217 5 0 47 5 39 
CRDA Monf. 2217 4 1 5917 38 
Triestina 2211 8 3 3211 30 
Manzanese 2012 4/4 3020 28 
Cividalese 2212 3 7 3016-27 
Udinese 2211 5 6 3628 27 
Aquileia —21 8 7 6 2822 23 
Ricreatorio 217 5 9 1922 19 
Palazzolo 22 6 610 1630 18 
Porzio Ud. 217 311 1928 17 
Sangiorgina 22 3 910 1025 15 
Cervignano 22 4 612 1942 14 
Maniago 21 4 512 1125 13 
Cormonese È1 4 413 1034 12 
Saiei 21 3 612 1436 12 
Gipo Viani 20 2 612 1134 10 


LE PARTITE DEL 12.3.1967 
Ricreatorio Ud.-Aquiîeia 
Sangiorgina-Cormonese 
Maniago . CRDA Monf. 
Gipo Viani . Porzio 
Pordenone-Cervignano 
Cividalese - Saici 
Manzanese . Triestina 
Palazzolo » Udinese 


== 


SI 


A S. GIORGIO TOLMEZZO K.0. (2-0) 


Kipresa fertile 


MARCATORI: nel secondo tempo 
Al 10° e al 17° Dianti. SANGIORGI. 
NA: Marcatti; Zabeo, Del Bianco; 


sorprendere l’ottima difesa, lo- 
cale. Il risultato a occhiali del 
primo tempo è stato quanto di 


“arega, Bigotto, Nali; Mian, Ba-{meglio avrebbe potuto acca- 
fgldelta, Fagnini, Dianti, Buttò.|dere. 
OLMEZZO: Maserati; Zarabara, | Nella ripresa le cose si sono 


Tisoni; Di Gallo, Puppini, Cappa- 

Meta; D'Orlando, Fuccaro, Nadali, 
‘ano, Fabris. ARBITRO: Silvestri 
Gradisca. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
San Giorgio di Nogaro, 5 
Meritata vittoria dei padroni 
di casa, anche se nel corso del 
Primo tempo: gli atleti bianco- 
‘misi hanno avuto fischi dal 
Pubblico amico, in conseguen- 
a di una prestazione scialba. 
pi primo tempo, quindi, dei 
Mitto negativo. Gli ospiti non 
hanno saputo approfittare se 
Non con una leggera suprema» 
“a territoriale, 

Per tutto il primo tempo il 
abitano Fagnini, regista della 
qitadra, ha scorazzato perden- 
n sempre contatto con il suo 
etto antagonista; Buttò, al- 
{anto arretrato, non è riusci 
0 una sola volta a rendersi pe- 
licoloso e inserirsi nella mano- 
e del quintetto di punta; Ba- 
ldella, che. rientrava dopo 
quattro domeniche di assenza, 
3 è trovato sin dalle prime 
tl tute in difficoltà e non è sta- 
Afp lai all’altezza del compito 
caatogli. Dianti e Mian hanno 
lu Cato di mettere‘ un po’ di 
and ima spesso hanno trovato 
iche loro difficoltà di smarca- 
se to. Nali 'è stato l'ombra di 
Stesso, tanto è vero che ha 
teccato la palla solo poche vol- 
Per darla poi agli avversari. 
a-Pigotto è risultato il migliore 
Bia entidue atleti. Marega, Del 
BomcO e Zabeo hanno laverato 
Btaj e negri, mentre Marcatti è 

Gf Poco impegnato. 
mol avversari, da principio ti- 
Saponi e guardinghi, hanno ri- 
Bopio sempre più la corrente e 
cappone abbiano costretto i lo. 
Tegj Alle corde, non si sono mai 
Nji Pericolosi; Fabris, Bano, 
SUali e D'Orlando, sospinti 
Moda Ottimo Di Gallo e da un 
ti Lo Cappanera, si sono da- 
fare ma senza riuscire a 


fortunosamente cambiate; i lo- 
cali si sono presentati in cam- 
po totalmente trasformati, co- 
stringendo gli avversari ad un 
duro lavoro di tamponamento. 
Mian, addirittura irresistibile 
dialogava con un Dianti, più 
perentorio del primo tempo e 
con Fagnini riemerso con tutta 
la propria classe mettendo lo 
scompiglio nelle retrovie avver- 
sarie. 

Anche Basaldella e Buttò han- 
no risalito positivamente la cor- 
rente, mentre il solo Nali ha 
continuato a languire nella me- 
diocrità. Al 6° Fagnini, su invi 
to di Mian, tira a rete, ma il 
portiere con una acrobatica pa- 
rata dice no al tiro del capitano 
sangiorgino; al 7 un tiro di 
Mian viene respinto sulla linea 
di porta Puppini a portiere or- 
mai battuto. Al 10° Zabeo ferma 
con destrezza Fabris e allunga 
di precisione a Fagnini, il ca- 
pitano avanza e dà a Mian il 
quale dalla bandierina del cal- 
cio d’angolo crossa nel centro 
dell’area dove Dianti con un 
colpo di testa segna imparabil. 
mente. 

‘Al 17° ancora Zabeo ferma 
un'azione ospite e allunga a 
Mian; l’ala scende velocissima 
e crossa in area dove l'ala, de- 
stra Dianti è pronta all’appun- 
tamento e palla in rete. 

La Sangiorsina insiste all’at- 
tacco. e al 21° una travolgen- 
te azione di Fagnini, degna del. 
la sua classe, viene Sciuvata 
malamente da Buttò. Al 24° gli 
ospiti ottengono un calcio d’an- 
golo ma ancora Zabeo libera 
con un colpo di testa. Al 40° 
dopo un periodo di netta pres- 
sione dei locali, ancora applau- 
si per Zabeo, il quale con un 
intervento volante toglie la pal- 
la a Fuccaro lanciato a rete. Al 
42° su calcio d'angolo battuto 
da D'Orlando, Marcatti respin- 
ge di pugno. n 

Tomaso Ciccolo 


Un salvataggio di Suard su de- 
viazione di Andrian di testa 
poi, al 32° il colpo decisivo: 
contre viede di Curci che dalla 
sinistra. pesca. libero in avanti 


to, attende il portiere in uscita 
e lo batte con preciso diagona- 
le rasoterra nell’angolino de- 
stro. Il Ponziana termina così 
in bellezza. Remo Gessi 
PENE 


7 
Codroipo - Terzo 4-0 

MARCATORI: nel p. t. al 7 De 
Sabbata, al 15° Assolari, al 40° Mar. 
chetti; nel s. t. al 41’ Vicario. CO- 
DROIPO: Luise; Infanti, Riva; Rinal. 
di, Del Fabbro, Sambuco; Marchetti, 
Vicario, De Sabbata, Giacomuzzi, As- 
solari, TERZO: Driul;  Tibalt, Or- 
mellese; Ballaminut, Donda II, Maz. 
zero; Mareovich, Antonelli I, Man. 
fredini, Donda I, Antonelli II. ARBI. 
TRO: Corazza di Cormons. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Codroipo, 5 

Una partita con molte reti ma con 

poca storia, quella disputata fra il 

Codroipo ed il Terzo. Il Codroipo 

aveva bisogno di punti poichè da 


Furlani, che avanza indisturba- |te 


ben tre partite non riusciva a gua- 
dagnarne più uno, tanto che la sua 
posizione in classifica s'era fatta 
molto precaria. Si potrà dire che 
anche il Terzo aveva altrettanta se- 
di punti per rimediare alla sua 
situazione che si va facendo dram- 
matica. 

Il Codroipo ha dimostrato que. 
st'oggi di aver ritrovato la forza 
per reagire alla mala sorte. Ha im- 
broccato un incontro molto efficace, 
tanto da mettere nel sacco la squa- 
dra avversaria, sin dai primi qua. 
rantacinque minuti di gioco, ben tre 
reti sono state infatti segnate su azio- 
ni rapide ed incisive dell'attacco, 
con De Sabbata al 7’, Assolari al 
15° e Marchetti al 40*. 

Il Terzo non ha quasi reagito di 
fronte a questo violento attacco del. 
la squadra biancorossa, Nel secon 
do tempo, il gioco si è fatto più 
equilibrato ed al 17’ un tiro di puni- 
zione di Mazzero è stato parato da 
Luise, 

Questa, praticamente, è stata la 
unica azione pericolosa degli ospiti. 
I locali riuscivano a portare a quat- 
tro le reti di vantaggio con Vica- 
rio, che realizzava al 41”. 


Cornelio Lazzaris 


1 RISULTATI 
*Tarcentina . Tisana 2-0 
*Palazzolo-Sacilese LI 
*Codroipo - Terzo 40 
*Sangiorgina-Tolmezzo 2-0 
Gemonese-*Cervignano 1-0 
Saicì ». *Osoppo 31 


Cordenonese.*Brugnera 1-0 
Ponziana . *Aquileia 2-0 


LA CLASSIFICA 

Saîci 22.145 3 6720 33 
Ponziana 2212 9 1 4415 33 
Sacilese 2012 7 3 2614 31 
Sangiorgina 2110 8 3 30.14 28 
Tisana 219 9.3 2922 27 
Cervignano 2210 6 6 32.23 26 
GCordenonese: 22.10 4 8 30/29 24 
Gemonese 21 6.7 8 1822 19 
Brugnera 22 7 411 17/85 18 
Osoppo 21 4 9 8 2134 17 
Aquileia 21 6 510 2135 17 
Codroipo 22 4 9.9 2530 17 
Tolmezzo R1 4 710 1936 15 
Palazzolo 20 4 610 1624 14 
Terzo 2a 4 513 1036 13 
Tarcentina 22 3 613 1742 12 

Tisana, Sangiorgina, Gemone. 
se, Osoppo, Aquileia e Tolmezzo 


1 partita in meno; Palazzolo 2 
partite in meno, 

LE PARTITE DEL 12.3.1967 
Aquileia . Palazzolo 
Tisana « Brugnera 
Sacilese + "Terzo 
Gemonese . Codroipo 
Cordenonese-Tolmezzo 
Ponziana-Tarcentina 
Saici . Sangiorgina 
Cervignano . Osoppo 


ANCHE LA GEMONESE VINCE A CERVIGNANO (1-0) 


Operazione giovani 


MARCATORE: (al 32° del primo 
tempo  Valent. CERVIGNANO: 
Sponton, B.; Pacco, Trevisan; Mia- 
ni, Passon, Neri; Mian G., Martinis, 
Maran, Marson, Fogar, GEMONE- 
SE: Croppo; Lanzoni, Baldisserra; 
Stroili, Vicario, Pribaz; Valent, Mi. 
locco, Ena, Chiaruttini, Lirussi. AR» 
BITRO:. Miniussi di Monfalcone. 
NOTE: nel Cervignano esordiscono 
Nerì e Martinis, classe 1950. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cervignano, 5 

Il Cervignano, non avendo 
più, nulla da dire in ordine al 
primato, ha iniziato. l’operazio- 
ne ‘giovani; tre elementi della 
classe 1950 sono stati infatti 
schierati contro la Gemonese: 
Mian (che già aveva fatto il 
suo esordio domenica scorsa a 
Torviscosa), Neri e Martinis, e 
insieme ad essi Bruno Sponton, 
anch'egli appartenente alle ul 
time leve, in sostituzione del 
portiere titolare Pipani. Vento 
di primavera, dunque, in casa 
gialloblù, in un torneo ormai 
decisamente compromesso, nel- 
l’intendimento di formare quel. 


LE BORDATE DEL SAICI FANNO CROLLARE L’OSOPPO (3-1) 


Duro per gli aziendali 


MARCATORI; nel secondo tempo 
al 3° Polvar; al 29° Medeot; al 31° 
Rossi; al 43° Zagatti. SAICI: Bevi. 
lacqua; Nardini, Carpin II; Neri, 
Battiston, Medeot; Corso, Polvar, 
Plaini, Zagatti, Morganti. OSOPPO: 
D'Agostini; Mattiussi, De Luca; 
Mecchia, ‘Tabacco, Rigo; Rossì I, 
Benedini, Duria, Driussi, Zanetti. 
ARBITRO: Zanchetta di Treviso, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Osoppo, 5 

La Saici. ha espugnato la 
fortezza di Osoppo, mettendo 
a segno così la sua quinta vit- 
toria della serie ed il suo otta- 
vo risultato utile consecutivo. 
Ma non è stata una impresa 
facile, Nei primi 45 minuti del- 
ta gara, conclusasi a reti invio- 
late, la lotta è stata animatis- 
sima. La squadra aziendale ha 
cercato in tutti î modi di im- 
porsi, ma non è riuscita a dare 
al suo gioco lo smalto necessa» 
rio per una efficace legatura. In 
questa prima parte dell’incon- 
tro, infatti, l’undici biancoaz- 
aurro non ha potuto adattare il 
suo «eliche» alla matrice del 
campo; un terreno alquanto ac- 
cidentato e reso pesante dallo 
strato di melma che ancora ne 
ricopre il manto erboso dopo le 
note vicende dell'alluvione, Lo 
allenatore Abbatematteo, d’al- 
traparte, conscio della pericolo- 
sità della compagine avversa- 
ria ha dato alla sua squadra 
una impostazione tattica pru- 
denziale, assegnando un ruolo 
di punta all’interno destro Pol- 
var ed all'estrema sinistra Mor- 
ganti, x 

Corso e Zagatti si sono avvi- 
cendati în una azione di scam- 
bio nel settore destro, mentre 
în posizione nettamente arretra- 
ta è rimasto il numero 9 Plai- 
niì che durante l’intera partita 
ha avuto il compito di placca- 
re, togliendogli quindi, ogni 
possibilità di manovra, l’uomo 
più pericoloso dell'attacco 0so- 
vano, il centrattacco Doria, Me- 
deot è stato il solito regista 
deila metà campo. 

Con tale dispositivo la Saici 
sì è assicurata quindi una cer- 
ta tranquillità nelle retrovie, 
ma non ha potuto sfondare su- 
bito. D'altra parte era questa 
la tattica più opportuna se si 
ci..sidera che su quel campo 
accidentato il controllo della 
palla era quanto mai difficile e 
ci si doveva adattare alla ne- 
cessità del gioco quasi sempre 
di prima battuta, L'Osoppo dal 
canto suo ha tenuto duro. I 
suoi uomini rispondevano alla 
evidente superiorità tecnica de- 
gli aziendali con azioni di con- 
tropiede decise e fulminee che 


Dilettanti Il categoria 
GIRONE € 
1 RISULTATI 
Percoto » *Fiumicello 3-1 


*Sevegliano-Rivignano 1.0 
*Pocenia - Buttrio 42 
Gradese . *Juventina, 3-1 
*Risanese-Castionese 2-1 
*Audax - Cormonese 0-0 
*Serenissima-Dolegnano 1-1 


LA CLASSIFICA 


1918 
19 14 


Cormonese 
Gradese 
Fiumicello 
Pocenia 19 9 
Rivignano 19 


0 34 7 32 
347 12.30 
5 3617 24 
5 3020 23 
3 Re 17 22 
Castionese 19 6 3232 19 
Audax Gor. 19 83028 18 
7 2534 18 
9 23 33 16 
7 17:22 15 
9 2634 15 
0 2230 14 
9 


8 
6 
n 
Percoto dé 
Risanese 19 6 
Sevegliano 18 4 
Juventina 19 5 
Dolegnano 19 5 
Buttrio 19% 1934 12 
Serenissima 18 0 612 1051 6 
Sevegliano e Serenissima 1 par. 
tita in meno, 


LE PARTITE DEL 12.3.1967 
Castionese - Audax 
Cormonese-Juventina 
Dolegnano . Pocenia 
Fiumicello - Risanese 
Rivignano-Serenissima 
Gradese - Sevegliano 
Percoto - Buttrio 


hanno. messo talvolta in ‘imba- 
razzo la difesa saicina. In dife- 
sa gli osovani potevano. dispor- 
re di un D'Agostini in eccellen- 
te stato di forma, autore di 
splendide parate, 

Come si è detto quindi, 45° 
senza nulla di fatto, sono state 
botte e risposte ed in particola- 
re uno spettacolare tiro di Me- 
deot al 12’, su lancio di Corso, 
che mandava la palla a sbatte- 
re contro lo spigolo sinistro 
della posta osovana. La corag- 
giosa difesa degli osovani crol- 
lava, però all’inizio del secondo 
tempo. Sono trascorsi tre minu- 
ti dalla ripresa del gioco e c’è 
un’azione di Carpin- Corso sul- 
la destra, D'Agostini non riesce 
a trattenere la palla che cade 
sui piedi di Polvar. Un tiro sec- 
co, e la rete è fatta, 


La Saici ritrova ora il suo 
giusto ritmo. C'è tuttavia un 
contropiede deì rossoneri al 25° 
Rossi sulla destra brucia il 
tempo a Carpin e saetta a re- 
te. Ci vuole tutta la bravura di 
Bevilacqua per salvare la situa- 
zione, Al 29° la Saici raddoppia. 
Calcio d'angolo battuto da Pol. 
var; respinto di un difensore, 
riprende Medeot che da qual- 
che metro fuori area scaglia un 
bolide che, dopo aver sbuccia- 
to la schiena di Tabacco, schiz- 
za nell’angolino destro della 
porta di D'Agostini. Non si ras- 
segna però l’Osoppo, ed al 31° 
raccorcia le distanze con un ti- 
ro di punizione battuto da Ros- 
si. Tentano l'impossibile ora gli 
osovani, stringendo d'assedio la 


porta degli aziendali, Ma poi 
gli ospiti riescono a svincolar- 
si ed al 43° Zagatti mette a se- 
gno il terzo punto concludendo 
un'azione architettata dal soli- 
to Medeot, In definitiva: un in- 
contro passionante; una vitto- 
ria meritata dalla squadra più 
forte. Ò 
Luciano Sanson 
TIZI MEMO, 


Palazzolo-Sacilese 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 38° Ferro; al 46° Scaini (autore 
te): PALAZZOLO: Vit; Mazzolo, 
Scaini; Piasentin, Frisan, Ciprian; 
Mattiussi, Fanotto, Ferro, Biasioli, 
Soardo. SACILESE: Borsoi; Monti, 
Battel; Cassin, Segat, Costalunga; 
Rigutto, Fiorentino, Leiballi, Za- 
vatti, Furlan. ARBITRO; Tait di 
Trento. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palazzolo, 5 

Dopo tanti rinvii anche lo sta- 
dio comunale di Palazzolo ha 
‘potuto ospitare Una partita e og- 
gi .un duro impegno attendeva 
i locali, chiamati ad affrontare 
una delle vedette del campiona- 
to. I biancorossi sacilesi, in ve- 
rità, non hanno saputo confer- 
mare la fama che gli aveva pre- 
ceduti, poichè la loro prestazio- 
ne è risultata senz'altro scaden- 
te sul piano generale, con un 
gioco caotico che il solo Leibal- 
li, con una generosa prestazio- 
ne, ha cercato di ordinare, I sa- 
cilesi possono senz'altro accam- 
pare una grossa scusante per le 
deficienze riscontrate nell’odier- 


= 


REGIONALE ASSOLUTO DI FIORETTO 


A Piraino il titolo 
Seguono tre udinesi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 5 


La sala d’armi dell'A. S. Udi. 
nese è stata teatro di una acce- 
sa disputa del campionato re- 
gionale assoluto di fioretto, pro- 
trattosi per parecchie ore met- 
tendo a dura prova la resisten- 
za fisica dei numerosi concor- 
renti e l’attenzione di Rosario 
Martorana, direttore tecnico e 
di Picciola e Santostefano, di- 
rettori di scontro. Caduti in se- 
mifinale Lupieri (!), Gerin, Cer- 
chiari, Pirani, Longo e Volpe, 
si è proceduto alla laboriosa 
composizione della finale che, 
in base alla nuova formula, ve. 
de il riporto dei risultati con- 
seguiti dai concorrenti in semi. 
finale e che devono venire ac- 
copriati in finale, evitando la 
disputa di un nuovo incontro 
fra costoro. 

La vittoria di Roberto Piraino 
è uno di quei successi che non 
si discutono; con 7 brillanti vit- 
torie su 7 assalti, egli ha con- 
fermato la classe raggiunta dopo 
anni di lavoro diligente e intel. 
ligente e ha visto premiata me- 
ritatamente la sua indomita 
passione per la scherma. Coda- 
rin, Dall’Asta e Ferro, tutti udi- 
nesi e più anziani del vincitore, 
gli fanno degna corona a 

Buona l’affermazione di Gui- 
do Enzmann, della Ginnastica 
Triestina e di un quinto udine- 
se, Rocco; alquanto! al di sotto 
per forma e rendimento Angio- 
lini e Bottini. Anche stavolta il 
presidente della sezione scher- 
ma dell’A.S.U., dott. Forchir, ha 
voluto offrire premi speciali ai 
finalisti che, assieme alle meda- 
glie della F.I.S. il cav. uff. John 
Zanini he distribuito a chiusu- 
ra della riuscita manifestazione, 

La classifica: 1) Roberto Pi- 
raino con 7 vittorie; 2) Dario 
Codarin, 6 vitt.; 3) Massimo 


Dall’ Asta, 4 vitt. e 6 str; 4) 
Tullio Ferro, 4 vitt. e 12 str., 
tutti dell'A. S. Udinese; 5) Gui- 
do Enzmann, S.G.T., 3 vitt. e 9 


str.; 6) Maurizio Rocco, A.S.U., 
3 vitt. e :* str.; 7) Giuliano An- 
giolini con 1 vitt.; 8) Giuseppe 
Bottini, ambidue della S.G.T. 
Domenica prossima alla Socie- 
tà Ginnastica. Triestina avrà 
luogo il campionato regionale 
assoluto di sciabola, torneo que- 
sto atteso col massimo inte 


resse. 
E. 0. 
e —_+—__——“i 
TROFEO BERRET 
‘Pordenone . FEET 
Udinesa - *Marzotto Lo 


cr _ rr 


Dilettanti Il categoria 
GIRONE D 


1 RISULTATI 
*Libertas - Itala 10 
“Torriana » Romana LI 
Postelegraf.-*Turriaco 1.0 
*Farra . Edera 10 
*Sagrado » S. Lorenzo 0-0 
Ronchi . *CRDA Ts 2.0 
P.Romans.*L. Barcolana 2-0 


LA GLASSIFICA 


Postelegraf. 1810 5 3 2311 25 
Ronchi 19 9 55 2213 23 
Turriaco 19 9 5 5 2519 23 
Libertas Ts 18 8 6 4 1913 22 
S. Lorenzo 19 7 8 4 1613 22 
Farra 198 6 5 1917 22 
Torriana 18 6,9 3 1913 21 
Itala 19 69 4 2018 21 
CRDA Ts 19 6 8 5 2417 20 
Edera Ts 18 6 4 8 12.16 16 
Pro Romans 19,5 410 1520 14 
Romana 19 2-9 8 1725 13 
Sagrado 19 4 510 1636 13 
IL, Barcolana 19 0 712 731 7 


LE PARTITE DEL 12.3.1967 


Ronchi » Lib. Barcolana 
CRDA Ts - Torriana 

S. Lorenzo - Turriaco 
P. Romans - Libertas Ts 
Romana » Farra 

Itala . Sagrado 

Edera » Postelegrafonici 


no incontro ed essa consiste nel- 
l'assenza di uomini validi quali: 
Colussi, Ulian e Tonelli, cioè a 
dire i i del entrocampo 
e quindi dell’intera manovra del- 
la squadra, 

Dal lato opposto ammirata la 
grande volontà e grinta dei pa- 
lazzolesi, tutti tesi ad accumu- 
lare al più presto punti per la 
traballante classifica (anche 
se dovranno recuperare due in- 
contri sul terreno amico) e sia- 
mo convinti delle possibilità di 
questa squadra che ha dimc.ira- 
to di aver superato defi”‘tiva- 
mente quella crisi. di carattere 
soprattutto morale, che l’ha re- 
legata tra le derelitte. 

I locali meritavano forse qual- 
che cosa di più soprattutto per- 
chè il gol del pareggio i sacilesi 
lo hanno ottenuto quando il pri- 
mo tempo era già abbondante 
mente scaduto, senza che alcu. 
na interruzione del gioco potes- 
se giustificare da parte del di- 
rettore di gara (troppo incerti 
i suoi interventi) un ulteriore 
protrarsi del gioco, e che al 35 
del secondo tempo lo stesso ar- 
bitro sorvolava su un plateale 
fallo di mano di un difensore 
sacilese nella propria area di ri- 


Inizia a forte ritmo Ja Sacile 
se senza riuscire però a creare 
buone occasioni pe. le proprie 
punte; anzi al 7’ una veloce azio- 
ne di contropiede dei palazzole- 
si libera in buona ione Mat- 
tiussi che però non sa appro” 
fittare. Solamente dopo il van- 
tagggio al 38° per 
opera di Ferro (egli a seguito di 
una mischia creatasi in area sa- 
cilese trovava lo spiraglio giu- 
sto per infilare la porta di Bor- 
soi) i palazzolesi si spingevano 
più frequentemente. all’attacco 
ra Hone del TCORa: Di 
ciò però approfittavano i saci- 
lesi per ottenere, al 46° del pri- 
mo tempo su tiro di Leiballi 
malauguratamente deviato da 
Scaini, la rete del pareggio. 

Nel ‘secondo tempo da. regi- 
strare solamente un bolide di 
Mattiussi da fuori area, al 3°, 
che Borsoi con uno splendido 
volo riesce a neutralizzare, ol- 
tre alla madornale svista dello 
arbitro della quale abbiamo già 


accennato, 
Aldo Pizzali 


I marcatori 
20 reti: Furlani (Ponziana); 
17 reti: Corso (Saici); 
13 reti: Morganti (Saici); 
12 reti: Carpin (Saici); 
11 reti: De Pellegrin (Cordeno- 


nese); 

10 reti: Mian (Sangiorgina); 

8 reti: Olivo (Tisana), Catania 
(Ponziana), Polnar (Saici); 

" reti: Cumin (Aquileia), Pe- 
tuzzi (Ce; ),  Duria 


SERIE «C» 
- 
Girono B 

T RISULTATI: 
*Empoli - Cesena 10 
*Jesi - Spezia 11 
*Massese - Ravenna 31 
*Perugia - Maceratese 3:1 
. *Prato - Sambenedettese 32 
*Rimini - Carrarese 10, 
Pistoiese - *Siena 21 
*Ternana - Anconitana 1-0 
*Vis Pesaro - Torres 1-0 


uA CLASSIFICA: 

Perugia punti 33; Maceratese 32; 
Spezia 30; Anconitana e Cesena 28; 
Massese 27; Prato 25; Ternana 24; 
Pistoiese. 22; Carrarese 21; Sambe- 
nedettese 20; Empoli, Pesaro e Ri- 
mini 19; Torres 18; Jesina e Siena 
17; Ravenna 15. 


ve 
Girone € 
I RISULTATI: 

*Akragas - Lecce 10 
*Avellino - Pescara ge 
*Barletta « L'Aquila 31 
*Cosenza - Siracusa 10 
“Crotone - Casertana 10 
*Ascoli - Massiminiana 3-0 
*Frosinone - Taranto 21 
*Nardò - Trani 


*Trapani » Bari 


la squadra che dirigenti e tec: 
nici sì sono impegnati di pre- 
sentare all’'appassionato pubbli. 
co locale nella prossima stagio- 
ne agonistica per riprendere il 
passo della tradizione che vuole 
appunto il Cervignano all’avan- 
guardia del calcio dilettantisti. 
co regionale. 

La Gemonese ‘alle strette con 
la classifica ha saputo approfit- 
tare di questi «esperimenti» e 
ha colto un successo ampia. 
mente meritato che le accon- 
sente di guardare con maggior 
fiducia al futuro. Ma i giovanis- 
simi della «Pro» non hanno di 
certo demeritato. Sono piaciuti, 
per la loro personalità, per la 
sicurezza nel trattare la. palla 
e per quegli pur ancora embrio- 
nali elementi di classe rivelati, 
soprattutto Neri e Martinis. 
Neri, un mediano di propulsio- 
ne che sa tenere la «zona» e 
rientrare in tempo utile dopo 
aver fornito l'appoggio ai com- 
pagni'della prima linea; Marti: 
nis, un ragazzo tempista e pre- 
ciso nei suggerimenti quanto 
difficilmente superabile nel «ta- 
ckle». Meno appariscente Mian, 
un giovane tuttavia che ha ogni 
possibilità di migliorare, soprat- 
tutto se si convincerà dell’op- 
portunità di giocare più spesso 
con la... faccia rivolta verso la 
Tete avversaria. 


Due, «anziani», in questa en- 
nesima prestazione negativa del 
Cervignano. vanno posti all’or- 
dine del giorno: Pacco e Maran. 
Pacco si è dato da fare durante 
l'intero arco dell'incontro, so- 
stenendo i reparti avanzati con 
l'entusiasmo e la forza fisica di 
un ventenne; Maran ha semi- 
nato lo scompiglio in area ge- 
monese, andandosi spesso a 
prendere i palloni anche nei re- 

arti arretrati e mettendo in 
ce una vitalità e uno spirito 
di attaccamento ai suoi colori 
davvero rimarchevole, 

Ma il Cervignano, nonostante 
queste note positive ha perso; e 
si tratta della sua quarta scon- 
fitta consecutiva. 

Nemmeno questa volta vo- 
gliamo farne un dramma anche 
perchè preoccupazioni di clas- 
Sifica i gialloblù dell’Aussa non 
ne hanno e soprattutto perchè 
l'avversari di tunno era... di 
tutto rispetto. 

La Gemonese dispone di un 
reparto difensivo che, facendo 
perno sul «libero» Pribaz è in 
grado di controllare senza trop- 
pi patemi anche squadre più in 
forma del Cervignano di oggi. 
Senza contare poi che all’attac- 
co. giocano elementi della velo- 
cità di Ena, Valent e Chiarut- 
tini, ben sorretti dal lavoro di 
spola di Milocco. 

Una bella squadra, in sostan- 
za, quella gemonese che possie- 
de anche la virtù di lottare dal 
primo all'ultimo minuto di gio. 
co. All’arbitro Miniussi di Mon- 
falcone va riconosciuto il me- 
rito di non essersi fatto... sen- 
tire. La sua direziono, alla «vec- 
chia maniera» merita senz'altro 
una nota di elogio. 

Ta crona > 1a ristretta al gol 
determinante del 32° del pri 
mo tempo: Lirussi dalla sini 
stra libera Ena che tempestiva- 
mente passa a Valent. Scambio 


rapidissimo tra questi ultimi e 
stangata finale di Valent che 
batte Sponton. Il resto è tutto 
malinconia, 

Luciano Golinelli 


Cordenonese - Brugnera 1-0 


MARCATORE: Nel p. t. al 26° 
Pessot. CORDENONESE: Martin; 
Brun, Azzano; De Piero, Gardonio, 
De Pellegrin; Tomè, Pessot; Can- 
zian, Endrigo, Del Pup. BRUGNE. 
RA; Martinuzzo; De Re, Turchet; 
Muzzin, Piovesana, Carli; Tomè, 
Lugo, Sburlin, Sonego, Burelli. 
ARBITRO: Volari di Duino. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Brugnera, 4 

Le sconfitte subite ‘sul proprio 
terreno scottano sempre, oggi, mag- 
glormente, perchè vi era di mezzo 
la Cordenonese, quindi un piccolo, 
«derby». E' opportuno premettere 
che. la partita non è stata bella: 
forse la giornata primaverile ha 
influito sugli atleti ed in modo 
particolare sui locali, Il Brugnera. 
è ‘apparso indeciso e svogliato e 


se a questo sì aggiungono i troppi 
personalismi di un paio di gioca- 
tori avremmo un quadro abba 
stanza preciso del gioco svolto dai 
locali. 

Gioco che si è visto solo in rare 
occasioni e che comunque era fa- 
cile preda della difesa ‘ospite, La 
Cordenonese non.ha detto molto 
però ha una squadra di veri atleti 
con une difesa pressochè imbatti- 
bile. All’attacco poi Pessot è vera- 
mente insidioso ed é una spina 
per le difese avversarie, Alcuni 
cenni di cronaca, Al 17° due tiri 
consecutivi di Lugo e. Burelli col- 
piscono il palo. Al 26° Pessot rac- 
coglie di testa un lungo scross» 
e segna. 

‘Nel secondo tempo il Brugnera 
parte all’attacco alla ricerca del 
pareggio; al 5° furibonda mischia 
in area ospite e ben tre tiri a 
portiere battuto sono allontanati 
dai difensori sulla linea bianca. 
Al 18°, su punizione, L'ugo segna; 
ma il gol viene annullato per fuo- 


punizione di Lugo e bella parata 
di Martin. 


È gioco di. posizione, Al 20° altra 


Luigino Covre 


A TARCENTO UN TISANA STERILE (2-0) 


Posta preziosa 


MARCATORE: nel p. t. al 1?° e.al 
25° Ardemagni. TARCENTINA: Zop- 
pè; Mantovani, Caporale; Menegon, 
De Agostini, Fachin; Florit, Ardema- 
gni, Clemente, Floretti, Paolon. TI- 
SANA: Toso; Zanelli, Pines; Paron, 
Bianco, Pizzolitto; Cortello, Minut, 
Morello, Zen, Olivo. ARBITRO: Co- 
vr di Pordenone. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tarcento, 5 


Il primo tempo ha visto i tar- 
centini praticare un gioco mo- 
derno e redditizio. Una presta. 
zione di rilievo: velocità e ago- 
nismo. Nel secondo tempo, la: 
Tarcentina, sia pure a ritmo 
rallentato continuava a mano. 
vrare e a costruire azioni peri- 
colose, soprattutto di contropie- 
de. Ha cercato il Tisana, nella 
seconda parte, di premere in 
massa nel tentativo di accorcia- 
13 le distanze, ma si è infranto 
sulla difesa locale. Per di più i 
neroverdi oggi, privi di alcune 
pedine di valore, sono mancati 
al centrocampo. Salvo qualche 
azione d'attacco, hanno dovuto 
contrarsi per lunghi periodi in 
difesa. Il solo Zen e a tratti Mo- 
rello hanno cercato di dare or- 
ganicità alle manovre latisanesi; 
anche Toso merita una citazio- 
ne, per alcuni suoi interventi 
che hanno permesso di contene- 
re il passivo in limiti onorevoìi. 

Della Tarcentina ammirevole 
la prestazione di tutti gli undici 
atleti. Ardemagni e Florit sono 
stati i migliori in senso assolu- 
to; il primo, oltre che per le 
due reti, è piaciuto per la sagace 
regìa, il secondo per le sue pun- 
tate a rete veramente micidiali. 

Alcune veloci annotazioni. Al 
14’ violento tiro a rete di Man- 


tovani, Toso si salva in calcio 
d’angolo. Al 16° bella discesa di 
Fachin che dal limite saetta a. 
rete, Toso, para con bravura. Al 
17° passa la Tarcentina. Floretti 
taglia a zero la sfera che per- 
viene a Florit, preciso tocco del- 
l’ala ad Ardemagni che si libera 
di un difensore e batte impa- 
rabilmente il portiere latisanese. 
Al 25° la seconda rete. Floretti 
tira violentemente a rete e Toso 
respinge a pugni uniti, raccoglie 
Ardemagni che insacca. 

Nella ripresa al 5’ Olivo da 
pochi passi, su imbeccata di 
Zen, manca una facile occasio- 
ne. Al 9° applaudita azione per- 
sonale di Mantovani; la susa 
conclusione costringe Toso aun 
acrobatico intervento in angolo. 
Al 20° travolgente azione di Flo- 
rit, la sua stafilata viene neutra- 
lizzata da Toso. 


Franco Sandri 
T_T t_—— 


La colonna Totip 


La CORSA: 1) Pinedo 2 
2) Pasternak 1X2 
1) Fajar 1 
2) Jacopone 1 
1) Jagar 2 
2) Stelvio Xx 
1) Cockney 33 
2) Lafont 2 
1) Gibeppe 1 

Xx 

1 

2 


2.a CORSA: 


3.a CORSA; 
da CORSA: 


5.a CORSA: 
2) Brighenti 
1) Mascaret 
2) Rio Rocchetta 


6a CORSA: 


La direzione del Totip comuni- 
ca le quote relative al concorso 
odierno: Agli 11 «dodici» 870.100 
lire; ai 144 «undici» 66.465 lire; 
ai 1.344 «dieci» 6.991 lire. 


AMMIRATA LA TOTIP A MONTEBELLO 


Gibeppe spettacoloso 
su Brighenti e Blonda 


Anche a Montebello un po’ 
di nebbia, ma la visibilità è sta- 
ta buona ed è venuta meno sol. 
tanto verso la fine del conve- 
gno, Pertanto il pubblico ha po- 
tuto ammirare appieno la spet- 
tacolosa volata di Gibeppe nel- 
la Totip Premio dei Pittori fat- 
ta sua dall’allievo di Quadri con 
un im .ioso 1,21,5 sui 2120 me- 
tri. Mantenuto in posizione ester- 
na lungo il y rcorso, Gibeppe 
ha preso sotto tiro l’audace Vi. 
valdo da Rio nell’ultimo mez: 
zo giro costringendolo alla resa 
con azione ficcante. Costretto 
a subire la martellante progres- 
sione di Bibeppe, Vivaldo da 
Rio perdeva la bussola appena 
entrato in retta d'arrivo e allo- 
ra per il figlio di Birbone ia 
corsa assumeva l’aspetto di } na 
apoteosi, 

Piena conferma del favorito, 
dunque, ma se il portacolori 
della Scuderia York sta attra 
versando un momento di splen- 
dore, va anche detto della buo- 
na prestazione di Brighenti, se- 
condo con una corsa non fa- 
vorevole; e di Blonda, sempre 
nei primi posti, ieri ammirata 
terza su Quintosole, 

Degli altri in gara abbiamo 
già detto di Vivaldo da Rio, 
che ha guidato a forte andatu- 
Ta per oltre un chilometro, men- 
tre non ha avuto fortuna Ba- 
roncello vittima di un errore 
all’uscita della prima curva, e 
Debbio si è fatto notare soltan- 
to nel tratto iniziale quando ha 
fatto da battistrada. per circa 
seicento metri scomparendo poi 
alla distanza. Caligera e Alge- 
ria, due semplici comparse in 
sì elevato consesso, la cronaca 
può ricordarle soltanto per la 
loro manovra iniziale 

* as 


«Duplice» successo di Monte- 
pulgo, vincitore -neritatissimo 
del ripetuto Premio della Pit- 
tura. Il cavallo di Giorgio Zeu- 


gna si trovava nettamente al 
comando davanti a. Indovino 
sulla piegata finale quando, in 
seguito ad una rottura di Anza- 
ra, Giove entrava in collisione 
con la stessa Anzara scodellan- 
do dal sulky Quadri, che se la 
cavava fortunatamente senza 
danni. Si ripeteva la corsa e 
Montepulgo vinceva, pur aven- 
do dovuto dar via libera prima 
£ Anzara, c ripeteva lo sba- 
glio ad un giro dall'arrivo, e 
poi a Garand. Anticipando Gio- 
ve, Montepulgo tornava al co- 
mando sulla curva finale e poi 
riusciva a tener tc:t. allo stes- 
so allievo di Quadri insidiato 
questi da una puntata a ritor- 
nare di Garan! 
sro 


B .adonna ha presentato il 
puledro ‘urebibano. Il figlio di 
Mighty Fine, con passo supe- 
riore, teneva a distanza gli av- 
versari stampando un indicati. 
vo 1.26.6, r .ntre alle sue spalle 
negativa Freddana, era Dharm- 
sala ad occupare la seconca 
piazza. Nella corsa dei «gentle- 
men» successo dell’anziano Lo- 
letto ben diretto da Claudio 
Toich, mentre in un infuocato 
finale Temmrata cor mossa scor- 
retta, si liberava di Gange e 
Nairobi occupando il posto d’o- 
Lore, Bel duello Artista -Fa- 
biuccia nel Premio ‘ei Colori. 
Sempre bella a vedersi quando 
gareggia allo sprint, Fabiuccia 
ha prevalso di precisione sulla 
Tivale dopo un duello tattico 
protrattosi per buona parte del 
percorso al quale ha cercato in- 
vano di aggregarsi Brescianetta 
nelle ulti: > battute. La carta 
indicava Opi nella seconda di- 
Visione della periziata e il figlio 
di stero non ha deluso ‘e 
aspettative venando alla distan. 
za a liqui ve il fuggitivo Don 
che ‘cedeva soi anche a Finlay 
e Grestasio, Fer Opi un valido 
1.228 sulla corta distanza. 

Semora in testa Vitt:ice ha 


fatto suo il Premio dei Dipinti. 
I° ano Caduceo le ha doman: 
doto strade lungo il percorso, 
‘anzi il figlio di Pearl River in 
un estremo tentativo ha finito 
col smarrirsi proprio a fil di 
traguardo e in tal modo il se- 
condo posto era per l’attendi- 
sta Daino che precedeva Rango, 
In chiusura «en plein» per la 
Seuder'- Rio Oravo. Giullare 
assunto il comando teneva a 
l la Mogano e Fiappone che 
venivano poi colti in crisi da 
un preciso finale di Petronio 
per la soddisfazione di Mario 
Conestabo, 


Mario Germani 


«Premio dei Pennelli», L. 367.500 
1) Trebbiano (U. Belladonna), 2) 
Dharmsala. 7 part. Tempo al km. 
1,26,6. Tot.: 19; 23, 62; (144), «Pre: 
mio dei Quadri», 1a div., L. 270.000 
m, 1640: 1) Loietto (C. Toich), 2) 
Temprata, 3) Gange. 8 part. Tempo 
al km. 1.26.2. Tot.: 52; 20, 22, 16; 
(194) 230. «Premio dei Colori», L. 
525.000 m, 1660: 1) Fabiuccia (F. 
Mescalchin), 2) Artista. 5 part. 
Tempo al km. 1.25.83. Tot.; 17; 15, 
16; (33) 94, «Premio della Pittura», 
L. 735.000 m. 2075: 1) Montepulgo 
(G. Zeugna), 2) Giove, 3) Garand. 
9 part, Tempo al km. 1.27.6. Tot.: 
33; 15, 12, 13; (24) 62. «Premio dei 
Quadri», 2.a div., L, 270,000 m. 
1640: 1) Opi (U. Belladonna), 2) 
Finlay, 3) Grestasio, 9 part, Tempo 
al km. 1.22.8, Tot.: 34; 19, 15, 25; 
(86) 109. «Premio dei Pittori», L. 
‘10.000 m. 2100, corsa Totip: 1) 
Gibeppe (A. Quadri), 2) Brighenti, 
3) Blonda. 9 part, Tempo al km. 
121,5. Tot.: 23; 11, 24, 29; (93) 48. 
«Premio dei Dipinti», L. 350.000 m. 
1669: 1) Vittrice (G. Bragaloni), 2) 
Daino; 3) Rango. 9 part. Tempo 
al km. 1.243, Tot.: 55; 25, 28, 36; 
(271) 55. Duplice dell’accoppiata 
(5a e Ya corsa): 33.470 per 100 


lire. «Premio delle Tavolozze», L. © 


300.000 m. 2080: 1) Giullare (A. 
(Quadri), 2) Petronio, 3) Mogano, 
8 part. Tempo al km. 1.262. Tot.: 
19; 12, 14, 17; (120) 123. 
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DILETTANTI 1.a CATEGORIA - GIRONE 


B»: SCROLLONE AL VERTICE (MA LA CLASSIFICA E' BUGIARDA) 


Il Pieris balza in sella tutto solo 


GARA DI PRUDENZA FRA PRO GORIZIA E FORTITUDO: 1-1 


Un punto che vale due 


MARCATORI: Nel p. t. al 26 
Sandrigo; nel s. t. al 2° Lipott, 
FORTITUDO:  Ciliberti; Vidoni, 
Bassi; Barbiani, Pugliese, Macor; 
‘Bassanese, Lipott, Bazzara, Urcioli, 
Baldassin. PRO GORIZIA: Sprin- 
golo; Medeot, Perusin; Tonet, Ma- 
rangon, Visentin; Marson, Vidoz, 
Spongia, Sandrigo, Cocco, ARBI. 
TRO: Agnolin di Bassano del 
Grappa. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Muggia, 4 

Un pareggio che non sì discutel 
La Pro Gorizia, scesa sul terreno 
della Fortitudo sapendo di rischia. 
te grosso, ha finito per uscirne 
a testa alta con in tasca un pun- 
ticino che vale il doppio perchè 
guadagnato ad un avversario di. 
retto, anch'esso in corsa per la 
caccia alla promozione, Una par- 
tita comunque che ha sacrificato 


1 RISULTATI 
*Gonars-Cremcaffè (sosp.) 
Pieris-*Ricreatorio 2-0 
S. Giovanni-*Trivignano 1.0 


*Cividalese-Muggesana 0-0 
*Manzanese-Mariano 0-0 
*Fortitudo-Pro Gorizia 1.1 
Palmanova-*Arsenale 3-2 
*Mossa-Mortegliano 7-0 
LA CLASSIFICA 
Pieris 2213 5 4 3315 31 
P. Gorizia 2111 8 2 3618 30 
Fortitudo 21 910 2 3117 28 
Manzanese 2211 6 5 3617 28 
Palmanova 2211 5 6 1924 27 
Cremcaffè 20 7 9 4 2920 23 
Mossa 227 9 6 2619 23 
Muggesana 22 7 9 6 2418 23 
Cividalese , 22 7 8 7 2226 2% 
Arsenale. 22 511 6 1922 21 
Gonars 217 6 8 3027 20 
S.Giovanni 21 5 9 7 2629 19 
Mortegliano 22 6 610 2235 18 
Trivignano 22 310 9 12/20 16 
Mariano 22 21010 720 14 
Ricreatorio 22 0 319 962 3 


Pro Gorizia, Fortitudo, Gonars, 
S. Giovanni 1 partita in meno; 
Cremcaffè 2 partite in meno, 


ogni traccia di spettacolo sull’al- 
tare della prudenza affidando il 
resto alla spinta agonistica davve- 
to encomiabile che ha costante 
mente sorretto i ventidue prota- 
gonisti di questa battaglia spor- 
tiva diretta con vera maestria da 
un arbitro di eccezione: il giovane 
Agnolin di Bassano del Grappa. 

Ed ora eccoci alle due squadre, 
Dalla Fortitudo, che oggi ha rag- 
giunto l’invidiabile traguardo del. 
la diciannovesima partita utile 
consecutiva, ci si attendeva qual- 
cosa di più. L’undici amaranto 
ha deluso soprattutto in fatto 
ci gioco (sempre estremamente 
l’affiatamento tra reparto. e re 
tecnica) dimostrando inoltre pre- 


occupanti lacune nel campo del. 
l’affiattamento tra reparto e re- 
parto. La difesa non è stata trop- 
po impegnata ma è riuscita ugual- 
mente a farsi cogliere più di ‘una 
volta in difetto di piazzamento 
e d'intesa tra uomo e uomo, Il 
gol subìto è un monumento di 
disattenzione e d’ingenuità nello 
stesso tempo. Al centro campo le 
cose non sono andate meglio per- 
chè oggi non si sono visti gli uo- 
mini capaci di mantenere saldo il 
raccordo in questa zona nevralgica 
e anche perchè, più avanti, man- 
cano del tutto le eli, esistenti 
soltanto sulla carta per ì numeri 
che portano cuciti sulle maglie. 

Urcioli, l'uomo più tecnicamente 
provveduto della squadra, non ha 
avuto occasione di mettersi in 
evidenza anche perchè è stato qua- 
Si costantemente trascurato dei 
compagni, Il migliore di tutti è 
stato quindi il modesto Bazzarra, 
un uomo della volontà indistrut- 
tibile e dallo spirito agonistico 
commovente. 

La Pro Gorizia ha impressionato 
favorevolmente per la tenuta atle- 
tica di tutti 1 suoi uomini, per la 
potenza e bravura del giovane Pe- 
rusin e per l’infaticabile e oscura 
fatica gettata sulla bilancia del- 
l'incontro dagli insostituibili cen- 
trocampisti Visentin, Vidoz e Spon- 
gia. Qualche buono spunto anche 
da parte degli uomini di punta 
Cocco e Sandrigo spesso felici nel 
dialogo spalla ‘a spalla e, per il 
secondo, sempre incombente il pe- 
ricolo dei suoi tiri alla dinamite. 
Il gioco corale si è visto soltento 
a sprazzi ed è rimasto sempre allo 
stato latente; se l’undici isontino 
riuscirà a rispolverarlo per intero 
riacquistandone la padronanza sul 
campo non vediamo chi potrà osta- 
colare la sua marcia verso il pri- 
mato del girone, 


Ulderico Dolfi 


TRIONFO ISONTINO 


Mossa - Mortegliano 7-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
26° Carrara, al 35° Concina, al dl’ e 
al 44° Spangher; nella ripresa al 6” 
Spangher, al 18° Concina, al 34° Span- 
gher. MOSSA: Ulian; Casagrande, Be- 
vilacqua; Galas, Medeot,, Concina; 
Zorzenon, Marega, Cresta, Spangher, 
Carrara. MORTEGLIANO: Del Gob- 
ho I; Gori, Damiani; Tonetti, Zanze. 
ro, Del Gobbo II; Casotto, Corubolo, 
Cescotti, Tirelli, Conand, ARBITRO: 
Rosolen, di Trieste. 


NOSTRO . SERVIZIO PARTICOLARE 
Mossa, 5 

Il commento a questo incontro sa- 
rebbe perfettamente inutile: il. pun» 
teggio parla da solo, ed è fin trop- 
po chiaro, Il Mossa ha impiegato 26’ 
a piegare la resistenza degli avver- 
sari, poi non ha trovato più ostaco- 
li sulla propria strada e tutto gli è 


stato reso più facile dalla condotta 
rinunciataria del Mortegliano, che ha 
continuato a giocare in difesa anche 
dopo il terzo gol, quando cioè era 
‘ormai chiaro che le sorti dell’incon- 
tro erano abbondantemente decise. 
Il commento tecnico può perciò ri- 
ferirsi solamente alla prima mezz'ora 
di gioco: è in questo periodo che le 
due squadre hanno fatto vedere qual- 
cosa per quanto riguarda imposta- 
zione tattica e manovra collettiva. 

Il Mortegliano ha iniziato in mo- 
do prudenziale: difesa con il libe- 
ro, quattro uomini in linea sulle pun- 
fe avversarie, e poco più avanti due 
centrocampisti; in attacco. tre soli 
uomini a coprire tutti i 180 gradi del 
fronte offensivo. Chiaro l'intento di 
terminare l’incontro sullo 0-0, è chia- 
ro altresì che al primo gol tutta 
questa impostazione difensiva sareb- 
be saltata in aria. Gli ospiti hanno 
però compiuto un. errore che giudi- 


‘chiamo decisivo agli effetti del risul- 
tato, quello cioè di abbandonare il 
centrocampo ai padroni di casa, che 
erano quindi in, grado di organizza- 
re attacchi su attacchi con una con- 
tinuità e con un ritmo che prima 
0 poi dovevano dare i loro frutti. 

Giornata trionfale quindi per il 
Mossa che ha saputo così ampia- 
mente riscattare la giornata negati. 
va di domenica. Del Mortegliano c'è 
poco da dire: ha l’attenuante della 
mancanza di qualche titolare, ma co- 
me squadra è ben poca cosa. Una 
sola nota di merito: i friulani han- 
no continuato a battersi a fondo an- 


che ‘quando il passivo era divenuto | 


pesantissimo. Hanno colpito un pa- 
lo e una traversa, e avrebbero me- 
ritato davvero, quale premio a que- 
sta loro condotta di gara, il gol del- 
la bandiera. 


Luciano Alberton 


Fortitudo che mon basteranno a 


“o, 


. 


(Foto de Rota) 
Fortitudo-Pro Gorizia. 1-1: Una delle pericolose puntate della 


staccarla  dall’avversaria 


UN INCONTRO DA DIMENTICARE: PALMANOVA -ARSENALE 3-2 


Reti senza onore 


MARCATORI: al 9° Pucci (P.), al- 
1{11° Toti (P.), al 18’ Pigozzi (P.), 
35° Lo Duca (A.) e al 42° Marza. 
tì (A.) del s. t. ARSENALE: Prin. 
clg; Carone, Coassin; Pescatori, Mar- 
, Ellini; Lo Duca, Slobez, Baci- 
ld, Di Giorgio, Chiaruttini. PALMA. 
\VA: Manfron; De Rossi, Bertossi; 
Sdrigotti, Bon; Dell’Innocenti, 
gozzi, Pucci, Turri e Toti. ARBI- 
Rumiz di Udine. NOTE: al 
|’ del p. t. veniva espulso Carone 
ptr fallo intenzionale ai danni di 
Toti; Princig e Dell’Innocenti nella 
ripresa hanno lamentato leggeri 
infortuni; calci d'angolo: 4 a 3 per 
îl Palmanova (3 a 1 nel p. t.). 


Un cattivo spettacolo. Eppure ci 
sono state cinque marcature, tutte 
nel secondo tempo, dal che si ri. 
cava che non sempre i gol danno 
il succo alle partite. Tra i due con- 
tendenti il gioco del calcio è stato 


mm 


GONARS-CREMCAFFÈ (1-1) SOSPESA A CINQUE MINUTI DAL TERMINE 


Inde 


sna gazzarra 


I 


nceampo 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 15’ Paoli; nel secondo tempo al 
38° Ferro. GONARS: Petean (Piu 
Bernardino); Masolini, Bruno; Yer- 
ro, Nardoni, Vicedomini;. Fattori, 
Franz, Peloi, Tavaris, Colussi. 
CREMCAFFE'’: Coassin; Sterle, 
Bassanese; Del Bianco, Polli, Bau- 
daz; Paoli, Curzolo, Verbacci, Po- 
les, Fantini. ARBITRO: Zanier di 
Tolmezzo. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gonars, 5 

Dal calcio ai calci la via, pur- 
troppo, è talvolta breve. E al- 
lora tutto viene compromesso: 
lo spettacolo del bel gioco, la 
lealtà. sportiva, l’agonismo del- 
la contesa, l'onore di questa 
o quella società, e a volte an- 
che il risultato. 

Così a Gonars: dopo ottanta 
cinque minuti di vero gioco con 
la fuga verso la vittoria da par- 
te della squadra ospite e il te- 
nace inseguimento al pareggio 
da parte dei locali, sì è arri- 
vati verso la fine che il pallone 
in campo non c’era più e veni. 
vano presi di mira gli stinchi 
a grande andatura con l’inter- 
vento della forza pubblica e 
dello stesso giudice di gara 
(questa volta in veste di pa- 
ciere non di vittima, sia bene 
inteso!) che era costretto a so- 
spendere l’incontro degenerato, 
per mal repressi rancori, in un 
vero e proprio scontro o deplo- 


revole spettacolo di pugilato el "7 re 


lotta libera. Sport anche questi 
ma senza alcun regolamento, si 
intende, perchè fuori luogo e 
fuori. tempo. Ora. chi siano 
stati i fomentatori di questa 
gazzarra. chiamiamola così, 
«maoista», non spetta a noi rav- 
visarli e denunciarli. Il diretto- 
re di gara sì è dimostrato mol- 
to onesto e giusto. 

Certo è che i colpevoli vanno 
puniti a dovere per frenare 
questi andazzi antisportivi che 
con troppa frequenza .si verifi- 
cano sui nostrî campi detti di 
«gioco» e non di «camorra»; e 
vanno puniti non solo dalla Le- 
ga ma dagli stessi ‘dirigenti dei 
giocatori se ci tengono all'in- 
columità e alla carriera dei lo- 
ro: «coccoli», alla felice riuscita 
del campionato e se non voglio- 
no raccogliere simili jrutti pro- 
vocati dal loro troppo incon- 
trollato «mammismo». Si è vi- 
sto anche oggi negli spogliatoi, 
tutti erano «vittime» e i colpe- 


I marcatori 

Corolli (Manzanese); 

Verbacci (Cremcafiè); 

Spangher (Mossa); 

10. reti: Peloi (Gonars), Bazza- 
ra. (Fortitudo), Sandrigo (P. 
Gorizia); 

9 reti: Calligaris (Pieris); 

Pelin (S. Giovanni); 

Galluzzo Manzanese); 


voli più degli innocenti. Via, 
un po’ più di severità verso cia- 
scun atleta; il male viene cura- 
to alla radice con coraggio e 
sincerità verso se stessi e ver- 
so gli altri... Ma veniamo alla 
cronaca di quello che è stato 
il vero spettacolo calcistico. 

Il Gonars si è dimostrato an- 
cora una volta squadra combat- 
tiva, grintosa e piena di brio. 
Al calcio di inizio era già lan- 
ciato sulla via del gol: Peloì e 
Colussi si trovano entrambi 
sulla palla a pochi passi dal 
portire, ma tira tu, tiro io, 
quando interviene un difenso- 
re e l'occasione va a farsi bene- 
dire. Il Cremcaffè avverte im- 
mediatamente il pericolo e or- 
ganizza un magnifico gioco a 
centro campo che sortisce il 
suo. effetto al 15°: punizione 
dalla destra di Baudaz e Paoli 
spezza, sottoporta, la. parabola 
della palla con una precisa zuc- 
cata fulminando all'istante il 
pur attento Petean. Non. pas- 
sano due minuti che lo stesso 
Paoli ripete la ‘prodezza a por- 
tiere battuto: tan!, traversa in 
pieno, e addio il due a zero. 

La ripresa poi vede il Gonars 
sempre teso alla ricerca del pa- 
reggio e il Cremcaffè che raf- 
jorza gli ormeggi per non la- 
sciarsi trascinare alla’ deriva 
dalla juria avversaria. IL gioco, 
è bene precisarlo, è ancora cor- 
retto anche se si ravvisano cer- 
ti dispettuccì fra singoli. E” il 


momento in cuì il portiere ne- 
razzurro, Piu Bernardino su- 
bentrato a Petean, viene messo 
in quiescenza poichè tutto il 
maggior lavoro se lo accollano 
i compagni che dilagano ineso- 
rabili nell’area giallorossa. Il 
Cremcaffè è costretto alla resa 
dalla maggior pressione dei lo- 
cali che al 38° agguantano îl pa- 
reggio: punizione dal limite, 
barricata, Tarin tocca a Ferro 
e rete. Poco dopo l'incande- 
scente finale. A chi sono saltati 
i nervi? E’ facile intuirlo. Ma 
lasciamo parlure i giudici con 
le loro immancabili sanzioni. 


Aldo Priore 


Cividalese - Muggesana 0-0 


CIVIDALESE: Totis; Troi, Toso- 
lini; Guerreschi, Nadalutti, Loro; 
Vidoni, Guizzo, Vian, Dorlig, Di 
Malio, MUGGESANA: Ellero; Go- 
bet, Marassi; Mamilovich, De Rossi 
II, De Rossi I; Mondo, Borroni, 
Andreoli, Consonni, Stadi,, ARBI- 
TRO: Sandra di Sevegliano. 


Cividale, 5 

Una partita quella giocata al 
Campo Martiri della Libertà fra 
la Cividalese e la Muggesana che 
aveva alla vigilia da essere un in- 
contro tutto fuoco per cancellare 
le impressioni negative delle scon. 
fitte della domenica precedente, 
sì è invece ridotta ad essere un 


incontro condotto stancamente 
che non poteva dare che un risul- 
tato a occhiali, che certamente 
non soddisfa nè 1 tifosi, nè i diri 
genti cividalesi, mentre invece il 
punto ottenuto dagli ospiti non 
può essere considerato per essi 
più che soddisfacente, 
G. V. 


S. Giovanni - Trivignano 1-0 


MARCATORE, nel s. t. al 43° Peli. 
SAN GIOVANNI: Toppan; Del Ben, 
Billia; Pettelin, Doz, Modolo; Protti, 
Stigliani, Peli, Puntar, Vouch, TRI. 
VIGNANO: Franzolini; Tibalt, Tonut. 
ti: Milocco, Virgili, Zamò; Snaidero, 
Gabriele, Cecchini, Bergamasco, En- 
tesano, ARBITRO: Cappelli di Gra- 
disca, 

Trivignano, 5 

La competizione fra parenti poveri 
è stata impostata su un piano pru- 
denziale da entrambe le competenti. 
La posta in palio era preziosa, poi. 
chè Trivignano e San Giovanni si 
trovano in bilico sul burrone che 
porta alla retrocessione. Il Trivigna- 
no, comunque, puntava alla vitto- 
ria, ma non voleva rischiar troppo 
ben consapevole del pericolo che 
correva giocando contro una com- 
pagine decisa, quale quella del San 
Giovanni. I triestini fin dall'inizio 
hanno dimostrato di preferire una 
tattica difensiva, Il pareggio sareb: 
be stato per essi già un risultato 
molto positivo, 

R. F. 


lasciato in soffitta, ma anche in fat- 
to di scorrettezze i giocatori hanno 
offerto una meschina esibizione. Ro- 
ba da dimenticare in fretta e furia. 

‘Resta la vittoria del Palmanova, 
un successo che, a dieci minuti del 
termine, sembrava la cosa più chia- 
ra e limpida in una giornata in cui 
la nebbia (non solo quella dell’atmo- 
sfera) aveva appannato le idee un 
po’ a tutti. Meritevoli del 3 a 0 per 
il volume di gioco svolto e per la 
insistenza offensiva dimostrata sino 
a quel momento, in particolare nel 
primo tempo quando il terzino Ca- 
tone non aveva combinato la scioc- 
chezza ai danni degli stinchi di To- 
ti, gli ospiti, forse paghi del van- 
taggio, forse troppo sicuri di sè stes- 
si, si sono lasciati perforare la pro- 
pria porta per ben due volte. Si è 
avuta l'impressione che se la par- 
tita fosse andata avanti ancora un 
paio di secondi il Palmanova si sa- 
rebbe trovato tra le mani un pugno 
di mosche, e ciò, sia detto con tutta 
franchezza, non sarebbe stato giu- 
sto, anche se certi snobbamenti alle 
volte meritano l'adeguata punizione. 

E veniamo alla cronaca. Già al 5° 
una discesa Toti - Turri - Dell’Inno- 
centi trovava pronto Princig nella 
deviazione in angolo. Col passare dei 
minuti il Palmanova si faceva sem- 
pre più sicuro e deciso. Al 23’ Pi- 
gozzi di testa sfiorava il montante; 
al 34°, dopo uno scambio Pigozzi - 
Dell'Innocenti, Pucci era in buona 
posizione, ma non approfittava del 
malinteso creato da Marzari, il qua- 
le aveva disturbato il proprio por- 
tiere; al 44’ infine l’Arsenale restava 
in dieci per l’allontanamento di Ca- 
rone. I triestini avevano disturbato 
l’area avversaria solo due volte, al 
37° (tiro centrale di Di Giorgio, bloc- 
cato) e. al 39° quando De Rossi met. 
teva in angolo una palla destinata 
in rete su manovra Di Giorgio- 
Chiaruttini. 


Si è capito subito all'inizio della 
ripresa che gli ospiti non avrebbero 
mollato tanto facilmente la preda, 
ridotta nelle sue forze numeriche. 
Primo gol: Dell’Innocenti con una 
staffilata colpiva la traversa, sulla 
sinistra piambava Pucci e il raso- 
terra era imprendibile per Princig, 
autore in precedenza di numerosi 
bellissimi interventi. Secondo gol: 
Dell’Innocenti batteva un corner e 
Toti al centro dell'area poteva piaz- 
zare una testata che dava al pallo- 
ne una traiettoria irraggiungibile, 
‘Terzo gol: l’azione giostrava sulla 
destra .con Toti prim'attore, poi la 
palla sì trasferiva al centro, Pucci 
la deviava e Pigozzi la scagliava 
senza tanta ‘convinzione a fil di 
montante sulla destra di Princig, 
che non tentava l'intervento. Era 
i13a0. 

Ma non era finita, perchè al 35° 
Lo Duca, sfruttando un allungo di 
Slobez, male intercettato dai difen- 
sori, faceva fuori Manfron, che ve- 
deva così infrangersi la sua imbatti. 
bilità. A tre minuti dalla fine, nel 


Dieno del caos, Marzari batteva una 
punizione dal limite, e per Man 
fron era il secondo dispiacere del: 
la giornata. Ancora qualche scar- 
ponata e qualche battibecco, poi 18 
fine. 
Bruno Ive 
lt teltie 


pra ° . 
Pieris - Ricreatorio 2-0 
MARCATORE: Calligaris al 26 

del p. t, e al 25° della ripresa 

PIERIS: Nicoli; Verzegnassi, Indri; 

Marizza, Bazzeu, Ceccone; Vettor 

rello, Comelli, Calligaris, Capello, 

Tesolin. RICREATORIO: Viscardi; 

Goi, Zentilin; Peresson, Cimbaro; 

Sgablic; Zeretti, Buttazzi, Piccoli, 

Ritella, Gomirato. ARBITRO: Ada 

mi di Tolmezzo 


NOSTRO SERV1410 PARTICOLARE 
Udine, 5 

Nonostante la vittoria il Pieris 
non è riuscito a dare nella parti- 
ta con il Ricreatorio quella presta 
zione che ci si può logicamente 
attendere da una squadra prim& 
in classifica che combatte contro: 
l’ultima. E' stato un incontro me: 
diocre e l’arbitro con i suoi in 
terventi incomprensibili e troppo 
numerosi ha influito assai ad an 
noiare gli spettatori (per la veri: 
tà pochi e tutti al seguito del 
Pieris, sicchè il Ricreatorio noD 
sembrava davvero giocasse in car 
sa), Nei primi dieci minuti il Pie 
ris non riusciva a trovare il giu 
sto ritmo e la Iucidità necessari@ 
per portare a termine le azioni! 
ben elaborate dal centrocampo, 
mentre gli avversari cercavano di 
barricarsi in difesa e riuscivano 
abbastanza, bene a contrastare ill 
passo agli ospiti. Nella ripres& 
gli udinesi hanno rinunciato ad 
ogni azione offensiva, Al 39' l’ar: 
bitro Adami dava il colpo di gra: 
zia al Ricreatorio espellendo per 
gioco pericoloso il valido terzi 


no Goi. 
G. P. 


Manzanese - Mariano 0-0 


MANZANESE: Mar 
tin, Bernardini; Croppo I, Pelo 
Coffieri; Sello, Croppo JI, Mor® 
Cepile, Tommasin. MARIANO! 
Candussi; Cecchet, Pelos; Cantarul: 
ti, Brescia, Ledri; Morson, Bigoh 
Deffendi, Sartori, Drius. ARBÎ 
TRO: Celli di Trieste. 


Furlanich; 
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LE PARTITE DEL 12.3.1967 


Mariano-Ricreatorio 
Cremecaffè - Arsenale 
Pieris - Fortitudo 

S. Giovanni . Mossa 
Muggesana » Gonars 
P, Gorizia . Trivignano 
Palmanova . Cividalese 
Mortegliano-Manzanese 
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(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Bonn — Il Cancelliere Kiesinger a colloquio con gli Ambasciatori americani MeCloy e MeGhee 


L'ITALIA PRESENTE 
alla Fiera di Lipsia 


Lipsia, 5 

La Fiera internazionale pri. 
maverile di Lipsia, nella 
mania orientale, è stata inau- 
gurata oggi con l'intervento del 
Presidente della . Repubblica 
Walter Ulbricht e altre perso- 
nalità. Il discorso d’apertura è 
stato pronunciato dal vice Pri- 
mo Ministro Julius Balkow, il 
quale ha auspicato la norma- 
lizzazione degli scambi com- 
‘merciali fra le due Germanie. 


Alla Fiera partecipano circa 
10.000 espositori, provenienti 
da 70 Paesi, Lo spazio su cui 
si estende la Fiera è di 355.100 
metri quadrati, dei quali 70.000 
riservati a Paesi occidentali e 
40.000 agli altri Paesi comunisti 
esclusa la Germania orientale, 
che è il più grande singolo 
espositore. Fra gli occidentali, 
la Francia è il Paese presente 
con la delegazione più nume- 
rosa, seguita dalla Granbreta- 
gna. La Germania. orientale 
sembra particolarmente interes- 
sata ad acquistare beni capitali 

ir l’industria elettrica, elet- 

ronica, chimica e meccanica a 
condizioni favorevoli. Numerosi 
sono gli impianti chimici indu- 
striali esposti, e in questo set- 
tore l’Italia è uno dei Paesi me. 
glio rappresentati. 


= < 


NEL "51 NAZIONALIZZO' IL PETROLIO FOMENTANDO LA RIVOLTA IN PERSIA 
| CRSRTIIEEINIOE INT REI AO DIR II RDZ > TIE cn o Ila 


È morto vecchissimo Mossudeq 
‘uomo che fece tremare lo Scià 


Processato e condannato a morte dopo la riscossa delle forze imperiali 
fu graziato e messo al confino - Veniva curato per ordine di Rheza Pahlevi 


DAL, NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 5 

Il dott. Mohammed Mossa- 
©, l’ex Primo Ministro irania 
9 che nazionalizzò il petrolio 
€l suo Paese in una memora- 
Île battaglia con le grandi 
Compagnie petrolifere occiden- 
nel 1951, è morto nelle pri- 
‘ore di oggi a seguito di 
Una emoraggia intestinale. Ave- 
Va 86 anni. Da oltre dieci an- 
NÌ era il grande sorvegliato spe- 
Ciale della monarchia persiana 
€ l'incubo notturno, ricorrente, 
Tetrospettivo, della Anglo -Ira- 
lan Oil Company. Era stato 
lha delle spine più acute che 
l'Inghilterra avesse dovuto sof. 
ltire tra la perdita dell'India 
Ml fattacoio.di- Suez. Ma dopo 
@fresto, il processo per tra: 
dimento, la condanna a morte, 


la commutazione della pena in 
tre anni di isolamento nel 1953, 
il suo rilascio nel 1956, aveva 
perduto i denti, 

La fase più drammatica del 
suo duello con Reza Pahlevi 
(e con la Anglo-Iranian Oil 
Company che per ovvi motivi 
ne spalleggiava l’azione mode- 
ratrice) si ebbe in quello stes- 
so anno 1953 che vide la sua 
condanna. Qualche tempo pri- 
ma, Mossadegq aveva rotto le 
relazioni diplomatiche con l’'In- 
ghilterra, i contrasti con lo 
Scià erano quasi quotidiani, il 
Paese era spaccato in due fra 
seguaci dello Scià e seguaci di 
Mossadeg. A questo punto i 
colpi di scena cominciarono a 
susseguirsi a ritmo accelerato, 
I seguaci dello Scià scendono 
in piazza con una enorme di- 


MALGRADO LA LEGGE MARZIALE IN VIGORE 


DISORDINI POLITICI 
IN UNO STATO INDIANO 


Centinaia di persone sarebbero state arrestate 
Si tratta dei primi torbidi dopo le elezioni 


Nuova Delhi, 5 
n° brimi gravi disordini post- 
ipctorali si sono avuti oggi in 

Nello Stato del Rajastahan 
Too, la polizia ha dovuto far 
Tso ai gas lacrimogeni e 
me Caricato la folla ripetuta- 
te con gli sfollagente per 
Mas dere una gigantesca di- 
tit lazione da parte dei par- 
Ù di opposizione, nonostante 
®8ge marziale. 
deli ti ufficiali nella capitale 
Bn DE Stato (Jaipur, 220 km. a 
ti ‘Ovest, di Nuova Delhi) han- 
No I lferito che 130 persone so- 
mene te arrestate e vi è stato 
* un numero imprecisato 
Ito iti. Un portavoce del par- 
ha Ci destra hindu, Jan Sangh, 
Sostenuto invece che 300 
the ORO sono state arrestate e 
baj 1 feriti sono circa 500. Sa- 
Nato 10 autorità avevano ema- 
Qua Un’ordinanza che proibiva 
tte clasi assembramento di ol 
Ni Cinque persone nello Stato. 
tesi Dartiti di opposizione pro- 
tape0 per la richiesta fatta 
Biagio dal Governatore. dello 
Parti dott. Sampurnanand al 
Mm sa del Congresso di costi- 
Uto Un nuovo Governo. Il par- 
Na el Congresso ha perso la 
8a; Rioranza assoluta nell’ As- 
dep Iea dello Stato a seguito 
© elezioni del mese SCOrSO, 
Testando il partito più forte, 


_T—e lit‘ —d 


Dirottato 1° Orient-Express 


CROLLA UN PONTE 
Sulla Parigi-Milano 


Ù » Provoc: 
SA mae Eri 
v ‘presso pe: 
Vorranno liversi giorni, Tut- 
Test compreso l’Orient - 
S, sono stati dirottati. 


ADENAUER COLPITO 


da Un forte raffreddore 


% Bonn, 5 
ns, Cancelliere Konrad ‘Ade- 


Susa di un raffreddore, Le 


ora DES 
“anziano uomo poli. 
Testerà 


Soffre da qualche giorno | 


cauzionali, Egli conta senz'altro 
di recarsi nella seconda metà 
di aprile a Cadenabbia, dove la- 
vorerà alla redazione del terzo 
volume delle sue memorie, 


SOSPESE IN VENEZUELA 
le garanzie costituzionali 


Caracas, 5 

Il Governo del Venezuela, ha 
‘parzialmente sospeso questa se- 
Ta le garanzie costituzionali che 
aveva Tipristinato due giorni fa, 
Tale decisione è stata presa a 
seguito di nuovi atti di terrori- 
smo, come l’uccisione di Julio 
Iribarren Borges, 

In una dichiarazione alla ra- 
dio, il Ministro degli Intemi 
Reinaldo Leandro Mora ha chie- 
sto alla popolazione di rimane- 
te unita e di appoggiare il Go- 
verno nella sua lotta contro 
«l’avventura ‘armata ispirata e 
alimentata dal totalitarismo 
portato al potere a Cuba». Il 
Ministro ha indicato che nume- 
rosi noti dirigenti estremisti so- 
no stati arrestati. 


mostrazione. Alla fine Mossadeq 
‘soccombe, 

Levato di mezzo Mossadeg, 
un accordo fra Teheran e un 
grande consorzio di interessi 
petroliferi, di cui la Anglo -Ira- 
nian Oil Company faceva par- 
te, fu concluso nel 1954. La na- 
zionalizzazione dei petroli per- 
siani, varata da Mossaded nel 
marzo del 1951, era durata in 
pratica tre anni. Ma la lotta 
di Mossadeg per arrivarvi era 
durata molto di più, 

Prima della grande notorietà 
internazionale raggiunta con la 
lotta per il petrolio, Mohammed 
Mossadeq era stato da molti an- 
ni noto all’interno del suo Pae- 
se soprattutto come capo della 
opposizione. Discendeva da una 
ricca e principesca famiglia. 
Suo padre Mirza Hedayat era 
stato per trent'anni Ministro 
delle Finanze. Il giovane Mos- 
sadeq fu esiliato due volte per 
le sue attività politiche, impri- 
gionato poi nel 1940 e rilascia. 
to solo grazie all’intervento del- 
l'allora principe ereditario, l’at- 
tuale Scià. Nel 1944 riuscì a 
far passare in Parlamento una 
legge per il blocco di qualsia- 
si ulteriore concessione petro- 
lifera a società straniere. La 
sua abilità politica, le sue ca- 
pacità manovriere gli consenti. 
vano di signoreggiare l’Assem: 
blea persiana, il Majlis, di 136 
seggi, nonostante la consisten- 
za minima del suo Fronte na. 
zionale, del quale facevano par- 
te lui e altri otto membri. Tre 
settimane dopo l’uccisione del 
Primo Ministro Razmara, il 
Parlamento approvò in seguito 
alle manovre e alle pressioni 
di Mossadeg la legge per la 
nazionalizzazione dei petroli. La 
carica di Primo Ministro, abil. 
mente forzata, cadde su Mos. 
sadeg. La lotta aperta con lo 
Scià incominciava. 

Nel luglio 1952 Reza Pahlevi 
rifiutò di accedere a certe ri- 
chieste che avrebbero dato a 
Mossadeq un assoluto control. 
lo sull'economia, sulle banche, 
sull’industria, sull’organizzazio- 
ne militare. Fu un vero e pro- 
prio tentativo di colpo di stato 
costituzionale, fallito il quale 
non rimasero aperte a Mossa- 
deq se non le vie della rivolta. 
Fu costretto a dimettersi, ma 
il nuovo Primo Ministro, Qa- 
ram el-Sultaneh, rimase in ca- 
rica pochi giorni. La piazza si 
sollevò alle spalle di Mossadeg, 
lo rimise al potere, e Qaram 


el-Sultaneh fu costretto a fug- 
gire. Nello stesso giorno la 
Corte internazionale dell'Aja si 
dichiarava incompetente a de- 
cidere la controversia anglo. 
‘persiana per il petrolio. Poco 
tempo dopo, il Parlamento e 
il Senato persiani decretarono 
a Mossadeq i poteri che egli 
aveva invano chiesto allo Scià, 
e di lì a qualche mese le rela» 
zioni diplomatiche con l'Inghil- 
terra venivano interrotte, Mai 
Mossadeq aveva avuto in Per. 
sia un potere tanto grande, su- 
periore anche a quello dello 
Scià, ma questo culmine fu an- 
che il principio della fine: lo 
Scià raccolse le sue forze, re 
sistette, passò al contrattacco 
e la sorte di Mossadeq fu de- 


cisa, 
Vice 


IL PICCOLO 


Lunedì, 6 marzo 1967 


RACCAPRICCIANTE RACCONTO DI UN CONTADINO SCAMPATO ALLA STRAGE 


MASSAGRANO DIECI PRIGIONIERI 
I VIETCONG SORPRESI DAI SUDISTI 


Un altro superstite ha avuto la gola tagliata = In netta ripresa le incursioni 
sul Nord del Paese - Hanoi minacciata da una gravissima carestia di riso 


Can Tho, 5 

Raccapriccianti particolari di 
un massacro di ostaggi da par- 
te del Vietcong sono stati rac- 
contati in questo villaggio a un 
centinaio di chilometri da Sai. 
gon, da uno dei due scampati, 
un contadino vietnamita di 44 
anni di nome Von Van Hiep. Il 
contadino ha riferito, con vo- 
ce ancora rotta’ dall'emozione, 
che dieci ostaggi vennero ucci- 
sì dai guerriglieri in una loca 
lità vicina dove esisteva un 
campo vietcong, all'avvicinarsi 
di truppe governative. Insieme 
al contadino si è salvato un al- 
tro uomo, certo San, dell'età 
di 55 anni, che ha la gola ta- 
gliata, E’ stato operato d’ur- 
genza e ha avuto una trasfusio. 
ne di sangue, Non è in grado 
di parlare, 

«Eravamo in dodic — ha ri- 
ferito il superstite — e ci por- 
tarono all'aperto bendati e con 
le mani legate dietro la schie- 
na: “Stanno arrivando i solda- 
di. Bisogna uccidere tutti”. Do- 
po di che cominciò la strage. 
Ricordo le spaventose grida dei 
miei compagni di prigionia che 
vemvano sgozzati o trafitti a 
coltellate, Io mi sono salvato 
perchè ero ultimo nella fila e 
i vletcong avevano fretta, Sen- 
ti un dolore al petto che mi 
Jece quasi svenire e caddi a 
terra. Evidentemente pensarono 
che fossì morto e per la gran 
Jretta non se ne assicurarono. 
Pochi minuti dopo arrivarono i 
soldati e mi soccorsero». 

Il contadino ha detto che era 
stato preso prigioniero perchè 
aveva un fratello impiegato del- 
lo Stato, Da quindici mesi man- 
cava dal suo villaggio, Nhi 
Long. Egli ha una ferita al pet- 
to, fortunatamente poco pro- 
fonda. Il coltello era stato fer- 
mato da una costola. Le trup- 
pe che hanno sopraffatto la po- 
sizione Vietcong hanno ucciso, 
con un breve combattimento, 
17 guerriglieri. Tre individui 
trovati vivi nel campo sono sta- 
ti presì prigionieri. Dicono che 


erano anche loro nelle mani dei 
vietcong ma sì sospetta che 
siano dei guerriglieri. Il conta- 
dino che si è salvato non li co- 
nosce, 

Sul fronte aereo-navale si regi- 
stra, col ritorno del bel tempo, 
una metta ripresa delle incur- 
sioni e dei bombardamenti con- 
tro il Vietnam del Nord. Da un 
mese l'attività in questo setto- 
re non raggiungeva l’intensità 
di oggi. Per i prossimi giorni 
si prevede l'ulteriore intensifi- 
cazione dell'attività aereona- 
vale. 


Alle incursioni di ierì hanno 
partecipato trenta aerei, che 
hanno martellato linee di co- 
municazioni, natanti, autocarri 
e postazioni antiaeree, magaz- 
gini e depositi militari, in varie 
località del Vietnam del Nord. 
Nelle regioni di Hanoi e di Hai- 
phong, hanno riferito i rico» 
gnitori, permane il maltempo. 
Il grande porto è sotto la neb- 
bia da quasi un mese. L'incro» 
ciatore Canberra e i caccia 
«Benner» e «Joseph. Straussy 
della Settima flotta americana 
hanno martellato depositi di 


Ce l'hanno con Parigi 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Saigon — Giovani sudvietnamiti attaccano scritte antifrancesi 
ai cancelli del Consolato di Francia sotto il naso della polizia 


ANCORA DIFFICILE IL CONTROLLO DEL POTERE DA PARTE DEL REGIME 


Impiegate truppe nello Shantung 
per battere le forze antimaoiste 


Queste ultime avrebbero preso d’assalto i posti di pubblica sicurezza 
distruggendo i documenti - Appello di Radio Pechino contro la siccità 


‘Hongkong, 5 

In un dispaccio da Tsinan, ca- 
poluogo della provincia dello 
Shantung, l'agenzia «Nuova Ci- 
na» annuncia che i reazionari 
dello Shantung (Cina orientale) 
hanno opposto accanita resi- 
stenza ai maoisti quando questi 
ultimi hanno preso possesso del- 
le leve di comando. L'agenzia 
afferma che a Tsinan gli anti. 
maoisti hanno fatto irruzione 
negli uffici della sicurezza pub- 
blica controllati dai maoisti, si 
sono impadroniti di oggetti e 
documenti e hanno percosso il 
personale. Molti altri uffici go- 
vernativi e stabilimenti hanno 
subito la stessa sorte. 

La situazione — continua la 
«Nuova Cina» — si è normaliz= 
zata soltanto con l'intervento 
dell'Esercito di liberazione. I 
pochi capitalisti al potere han- 
no aizzato contro-rivoluzionari i 
quali hanno cercato di ostaco- 
lare i maoisti che lanciavano 
‘un'offensiva generale affinchè il 
potere andasse al Comitato pro- 
Vinciale del partito e al Consi- 
glio del popolo. Gli anti-maoisti 
‘hanno creato finte organizzazio- 
ni e hanno assalito centri mili- 


__ _— 


= === 


Aden — Un ragazzo grida slogans antinglesi davanti alla folla in tumulto che agita striscioni 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


tari ma di ufficiali e i soldati 
dell'esercito di liberazione han. 
no svolto un ruolo decisivo: 
hanno circondato gli anti-madi- 
sti e hanno lanciato un'offensiva 
politica informando le masse 
mediante altoparlanti sistemati 
su automezzi, L'esercito ha an- 
che inviato al comitato rivolu. 
zionario, che ora ha il potere 
nella ipa rg aa 
cati di protegg 

duto a dimostrazioni di DEI 

Il giornale «Bandiera Rossa» 
in uf articolo citato da radio 
Pechino, scrive intanto oggi che 
«coloro i quali seguono cieca- 
mente le consegne di alcune per- 
sonalità al potere desiderose di 
abbattere taluni dirigenti nomi- 
nati alle rispettive cariche dopo 
l’ultima campagna di «pulizia» e 
gridando «abbasso l'autorità», 
saranno considerati «controrivo- 
luzionari» e severamente puniti». 
L'articolo, intitolato «Preservate 
gli inestimabli frutti dell'ultima 
campagna di pulizia» aggiunge 
che nel corso di questa «grande 
campagna di educazione sociali. 
sta» organizzata sotto il patro- 
mato del Presidente Mao Tse 
tung, numerosi quadri sono sta- 
ti inviati in varie regioni urba- 
ne e rurali per condurre la lotta 
di classe contro membri del 
partito detentori di cariche im- 
portanti in seno A talune im- 
prese e organizzazioni, spesso 
anche per sostituirli. Sono Rea 
chi responsabili contro i quali 
essi hanno lottato e che essi 
hanno rimosso dalle cariche, 
conclude «Bandiera Rossa», co- 
loro che hanno tentato di appro- 
fittare della rivoluzione cultura» 
le per eccitare il popolo contro 
i loro successori. 

"Tre settimane dopo essere sta 
to preso sotto il controllo del- 
l'Esercito di liberazione, l’ufficio 
della sicurezza pubblica di Pe 
chino (polizia municipale) è 
sempre oggetto di un regime di 


j ‘eccezione, scrive il corrispon- 


‘ dente del giornale nipponico 
, «Nihon Keizai» da Pechino, Il 
giornale cita un proclama del. 
l’esercito in data 3 marzo, che 
vieta agli agenti e agli ammi. 
nistratori dell'ufficio di lasciare 
le loro funzioni per partecipare 
«a scambi di esperienze rivolu- 
zionarie» (dibattiti politici e 
processi improvvisati). E” stato 
d’altra parte vietato al pubblico 
di entrare senza autorizzazione 
nei locali degli uffici della sicu- 
rezza pubblica. Il programma 
dell'esercito autorizza «scambi 
di esperienze» all’interno delle 
sezioni dell’ufficio ma solamen- 
te al di fuori delle ore d'ufficio. 

Infine radio Pechino ascoltata 


“la ‘Hongkong ha dichiarato que- 


sta mattina che «il popolo cine. 


se deve essere mobilitato d’ur. 
genza per lottare contro una 
siccità che potrebbe colpire nu- 
Îmerose regioni del Paese». La 
emittente ha aggiunto che «un 
urgente appello» è stato lanciato 
recentemente dal comitato ri. 
voluzionario del Ministero della 
energia perchè siano, sin da\ora, 
apprestate «le irrigazioni prima- 
verili» polehè durante tutto l’in- 
Verno numerose regioni del Pae- 
se hanno sofferto per la siccità 
@ i loro raccolti sono in peri 
colo». 

D'altra parte radio Pechino 
ha annunciato questa mattina 
che in tutta la Cina si sta svi- 
luppando la grande alleanza del- 
le guardie rosse. L'emittente ha 
citato a questo proposito i mes- 
saggi di felicitazioni giunti da 
tutte le regioni della Cina al 
congresso delle guardie rosse 
delle università e degli istituti 
superiori di Pechino, I messa- 
gi, precisa radio Pechino, pro: 
vengono in particolare dalle 
guardie rosse di Shanghai, di 
Tsing Tao e delle province del- 
lo Shantung, dello Shansi, del 
Heilungkiang e di Kweichow. 
Tutti annunciano che i firmata- 


ti seguiranno lxesempio del 
congresso di Pechino per giua- 
gere a una grande alleanza na- 
zionale delle guardie rosse, cioè 
a. una grande alleanza di tutti i 
Tivoluzionari del. Paese». 


INCIDENTI IN GEORGIA 


fra negri e polizia 


Atlanta, 5 
Poliziotti e negri sono venuti 
Ù nella. sede 


crede che i negri siano membri 
della «setta dei musulmani ne 
gri», Cinque agenti sono rima: 
sti contusi, La polizia ha reso 
noto che i negri dopo essersi 
impadroniti dj numerosi arnesi, 
tra cui delle sbarre di ferro e 
un martello, hanno attaccato i 
poliziotti, 

Sono stati inviati sul posto 
rinforzi che finalmente sono 
riusciti a ristabilire l’ordine, 

Cinque negri, tutti di Atlanta, 
sono stati tratti in arresto sot- 
to l’accusa di tentato omicidio. 
Domani compariranno di fron. 
te el magistrato, 


munizioni e attrezzature co- 
stiere, 

Nel Vietnam del Sud prose- 
guono le operazioni terrestri su 
piccola scala. Le operazioni al- 
leate în corso sono attualmente 
16. La più importante è nella 
«Zona C», a Nord-Ovest di Sai- 
gon, ma i contatti nel settore 
sono scarsi. Marines americani 
hanno inoltre scoperto ieri a 
Sud della zona smilitarizzata 43 
cadaveri nemici. Sale così a 523 
il numero dei Vietcong sicura- 
mente uccisi nell'operazione di 
rastrellamento «Pruiriey inizia 
ta il 1.0 febbraio. La scorsa set- 
timana 4 marines impegnarono 
combattimento due volte e due 
loro compagnie subirono perdi. 
te forti. 

Il comando militare america- 
no nel Vietnam ha d'altra par- 
te annunciato che, a partire da 
oggi, le perdite americane in 
combattimento saranno annun- 
ciate in cifre, per ogni scontro. 
Questa decisione è stata presa 
in seguito all’interpretazione 
esagerata dei termini «perdite 
pesanti o moderate» usati sino 
ad oggi nei comunicati militari. 
In un promemoria destinato ai 
giornalisti accreditati nel Viet- 
nam il comando americano 
prende posizione contra i titoli 
a sensazione di numerosi gior- 
nali americani in seguito a scon- 
tri nel corso dei quali le perdi. 
te erano state definite «pesanti» 
o «moderate». Il termine «per- 
dite leggere» si applica a una 
unità di qualsiasi tipo, che ab- 
bia avuto il cinque per cento 
dei propri effettivi uccisi o fe- 
riti. Il termine «perdite mode- 
rate» dal sei al quindici per 
cento, e il termine «perdite pe- 
santi» al di là del quindici per 
cento, 

Si è appreso infine che il 
Vietnam del Nord è minacciato 
da una grave penuria di riso. 
Secondo alcune fonti giapponesi 
bene informate il deficit della 
produzione potrebbe raggiunge- 
re un milione di tonnellate, So- 
lamente la Cina potrebbe forni. 
re al Vietnam del Nord il riso 
di cui ha bisogno, ma questa 
fonte di approvvigionamento è 
considerata incerta e difficile 
nelle attuali circostanze. Rap- 
porti giunti a Tokio negli ulti- 
mi giorni fanno un quadro mol- 
to pessimistico della situazione 
alimentare del Nord Vietnam, 
sotto l’effetto combinato dei 
bombardamenti americani e del. 
la rivoluzione culturale cinese. 
Secondo gli stessi rapporti il 
porto di Haiphong diventa sem- 
pre più difficile da utilizzare 
a causa dei bombardamenti 
americani, e il Paese può esse- 
re efficacemente approvvigiona- 
to solamente per via di terra. 
Ma alla frontiera i cinesi ispe- 
zionano non solo ogni treno e 
ogni vagone ma anche ogni cas- 
sa all'interno dei vagoni. 

D'altra parte il lancio di mine 
nei fiumi, da parte degli ameri- 
cani, fa pesare un’altra grave 
minaccia sugli approvvigiona- 
menti del Vietnam. Anche la fa- 
mosa «pista Ho Chi-minhy ver- 
so il Vietnem del Sud, avrebbe 
perduto gran parte della sua 
efficacia. 


E' MORTO VANIER 


Governatore del Canada 


Ottawa, 5 
Il Primo Ministro Lester 
Pearson ha annunciato oggi che 
il Governatore generale del Ca- 
nada es Vanier è decedu- 
to questa mattina all'età di 78 
amni, 

Vanier è stato il secondo Go- 
vernatore del Canada di nasci. 
ta canadese e il primo dj origi. 
Ne francese, Aveva già 71 amni 
ao il 1.0 agosto 1959 accet- 

la ceca che Re faceva il 
Tappreseni a Regina 
Elisabetta II nel suo Paese, . 


IDATI DEL CENTRO PER LA STATISTICA AZIENDALE DI FIRENZE 


SPENDE l5 MILA LIRE AL GIORNO 
IL «TURISTA SUPERIORE» IN ITALIA 


Quello medio ne lascia invece in media diecimila - Il nostro Paese 
al nono posto nel mondo per il costo della vita negli alberghi 


Roma, 5 


La ja giornaliera in Italia 
del «turista di categoria supe- 
riore» — cioè del turista che 
alloggia in un buon albergo, 
che dispone di camera con ba- 
gno, che consuma i pasti in 
‘albergo o in locali di prim'ordi- 
ne anche se non di lusso — è 
stata calcolata in lire 15.415, Di 
questa cifra più di 5500 lire si 
riferiscono alle spese di. allog- 
gio, oltre 6600 lire a quelle per 
il vitto, 1000 ai trasporti urbani 
e oltre 1800 ad altre spese (che 
comprendono lavatura e stira- 
tura di una camicia, un bigliet- 
to di cinema, un giornale e pic- 
cole mance), Il «turista di cate- 
goria media» in Italia — riguar: 
dante camera in genere senza 
bagno in alberghi decorosi e 


vitto in albergo o ‘in locale de- 
coroso — spenderebbe, dal can- 
to proprio, in media lire 10,491, 
di cui 2772. per l'alloggio, 5108 
per il vitto, 1035 per i trasporti 
urbani e 1576 per le altre spese. 

Questi dati sono contenuti nel 
«Prontuario economico del turi- 
sta 1967» del «Centro per la 
statistica aziendale di Firenze». 
Le rilevazioni contenute nel 
prontuario ed effettuate anche 
con concorso di Camere di com- 
mercio hanno lo scopo di for- 
nire i preventivi di spesa per 
coloro che intendono viaggiare 
all'estero. Il «Prontuario» pre- 
senta i bilanci giornalieri per 
vitto e alloggio in 43 Paesi. Per 
15 di essi riporta inoltre l'im. 
porto di altre spese. Le spese 
espresse nelle singole valute na- 


— al non 
costo della vita AOLO 
categoria superiore. 
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PIT SRAVODE 


T 


La sera del 4 marzo, dopo 
lunghe sofferenze sopportate 
con ammirevole forza d’ani. 
mo, è spirato 


Francesco Pagano 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie ROSA COM- 
BARIATI, i figli AURORA, 
ANTONIO, ROSETTA, SAL- 
VATORE con la moglie ED- 
DA e le adorate nipotine, la 
sorella, i fratelli e i fami 
liari, 

Si ringraziano i Medici e 
tutto il Personale della I Di- 
visione Chirurgica. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Mag. 
giore. 

Una S. Messa in suffragio 
sarà celebrata domattina al- 
le ore 7 nella Chiesa di 
S. Antonio Nuovo. 


Prendono parte al lutto i 
cognati PIETRO e MARIET. 
TA de COMBARIATI (New 
York), GIUSEPPINA COM- 
BARIATI, LEONARDO 
TORNABENE e i nipoti tut- 
ti (Catania), 


Si associa al lutto il Movi- 
‘mento Femminile della DEMO- 
CRAZIA CRISTIANA, 

Partecipano al cordoglio le fa- 
miglie BENNI e COSANI. 


‘Tragico destino ha stronce- 
to la giovane vita di À 


Italo Fragiacomo 


studente nautico 


, il fratello RENZO, la 
nonna, gli zii, i cugini e i pa 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
martedì 7 marzo alle ore 10.30 
dalla: Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al dolore le fa 
miglio SPESSOT, CHELLERI e 
ZECCHINT, 


Gli AMICI DEL VIALE che non 
potranno mai dimenticare il loro 


caro amico 
Italo 


profondamente addolorati si associa. 
no al dolore dei familiari. 


Prendono parte al lutto le fami 
glie CIMAROSTI e MAGRIS. 


TRIESTE TESTER IRR 
t = AdrianoZian 


è mancato il 4 marzo lasciando nel 
dolore la moglie. la figlia, il fra. 
tello, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
10.15 dall’Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
[outer oo] 


T Francesco Groppazzi 


sì è spento improvvisamente lascian. 
do nel dolore la moglie, i figli, la 
mamma, i fratelli e i parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno domani 7 
marzo Alle ore 13.45 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore, 


Partecipano al lutto per l'im. 
‘matura scomparsa di 


Bruno Inwinkl 


— LUIGI STASI 

— ROBERTO e RITA SCHIA- 
VONI 

— GIOVANNI BRACCI 

— famiglia TUMANISCHVILI 


Sono trascorsi sel anni da 
SO DE OUR ei, 
Tal 


Gino 
ci ha lasciato per sempre. 

Con accorato rimpianto e pro- 
fondo dolore Lo ricordano la 
moglie ANTONIA e la figlia 
SILVANA. 

Una S. Messa in Suo suffra- 
gio viene celebrata stamane al. 
le ore 7.30 nella Chiesa di S, 
‘Bartolomeo - Barcola. 


Famiglia ROCCO 
le e reo 


Oggi 6 marzo, XVI anniver- 
sario della scomparsa del 


DOTT. 
Arturo D'Agnolo 
la moglie Lo ricorda infini. 
to rimpianto ETA co 
nobbero e stimarono. 


REITERATE I 


Nella ricorrenza del IV an- 
Niversario della scomparsa 
della nostra cara 


Fanni Abrami 


il marito e i figli La ricorda. 
no a quanti La conobbero e 
stimarono, 


ETTI 
———_— 
Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e 
d'Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via S, Pellico n. 4 
Telef. 55255, 55955 
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colori e in bianco-nero. 


d iornalfolo 


Negozio; Piazza della Borsa 8 
Laboratorio: via Tor Bandena 1 
Tel.: 38790 - 61515 + 61516 


PE ERICEAE i MI 


Lunedì, 6 marzo 1967 


Avvisi economici 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
*«provazione del giornale che sì 
riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 ner cinque giorni. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19, 


eee 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


——___ 
D Offerte d'impiego L. 70 


Telefonare 820196. 21608 D 
APPRENDISTA commessa-o co- 
noscenza sloveno cercasi. Nego- 
gio auto moto via del Bosco 6. 
APPRENDISTA ragazzo 15enne 
cercasi. Alimentari, Ippodromo 
16 - Tel. 732369. 21632 D 
CERCASI ragazza aiuto com- 
messa. Rivolgersi Tintoria Zi- 
berna, via Monte Cengio 7. 
DEGUSTAZIONE centrale cer- 
ca apprendista banconiere; ri- 
volgersi negozio via Piccardi 19. 
22529 D 
SARTE massimo 19 anni cer. 
cansi. Perizzi, viale D'Annun- 
zio 27. 44217 D 
STIRATRICE cercasi. Perizzi, 
viale D'Annunzio 27. 44215 D 


G Istruzione L. 60 


IMPARTISCO lezioni matemati- 
ca, fisica, chimica inferiori e su. 
periori. Penne - Tel. 734985. 


STUDENTESSA impartisce le- 
zioni matematica, latino, ingle- 
se medie inferiori e prima su- 
periore. Telefonare 52678. 
621794 G 


I Off. appart. e bott. L. 60 


AFFITTANZA cedesi camera ca- 
meretta cucina bagno central 
nafta. Altri due-tre camere cu- 
cina. Altro 5 camere cameretta 
cucina bagno riscaldamento. Al- 
tri appartamenti affittansi. Ma- 
gazzini affittansi. Corso Saba 33, 
Agenzia Service. 10764/5 I 
AFFITTIAMO appartamento tre 
stanze ammobiliate cucina ter- 
mobagno. Telefonare 37533. 

APPARTAMENTI in affittanza, 
1.2 stanze da 15-20.000; Commer: 
ciale, primingresso, due stanze, 
stanzetta, cucina, bagno central. 
nafta, garage proprio, 48.000; 
Viale Sanzio, 3 stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, centralnafta, 
ascensore, 48.000; diversi altri 
anche mobiliati, prontingresso, 
varie zone. Amm, Stabili, Oro- 
logio 6 - Tel. 68656. 43238 I 


(O pi i 
MEDIA età referenziata offresi 
stabile presso signora sola op- 
pure coniugi, Cassetta 21938. A, 
SPI. 
SIGNORA offresi capacissima 
stiro altri lavori esclusi pesanti 
ore da combinarsi. Cassetta n. 
44211 A, SPI. 
—_ _________ 
B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


e —____— +<- 
PERSONA sola cerca tuttofare 
governo casa anche fissa, Scri- 
vere indicando referenze prete- 
se condizioni familiari. Casset- 
ta 22521 B SPI. 
PRESTASERVIZI 3 volte setti- 
manali 4 ore cercasi. Offerte 
Cassetta 21936 B, SPI. 
n] 


C Richieste d'impiego L. 30 


TT e E 
CAPOCANTIERE edile, capace 
cementi armati lavori stradali, 
serio volonteroso, molti anni di 
esperienza offresi. Cass, 21908 C, 
SPI. 

DIPLOMATA pratica fatturatri- 
ce Mercator e lavori ufficio ra- 
mo vendite scopo migliorare of- 
fresi. Cassetta 21970 C, SPI. 
DIPLOMATO 26.enne, presenza, 
cultura, buona conoscenza in- 
glese-francese, pratico ufficio 
militesente, automezzo proprio, 
offresi attività interna-esterna 
anche saltuariamente, Cassetta 
42982 C, SPI. 

IMPIEGATA pratica ufficio otti- 
me referenze offresi mezza gior- 
nata. Cass. 44225 C SPI. 
IMPIEGATA dattilografa prati- 
ca ufficio, conoscenza tedesco in- 
glese offresi. Cass. 21976 C. SPI. 
MASSAGGIATRICE diplomata 
esaminerebbe proposte da isti- 
tuti di bellezza o parrucchieri. 
Cassetta 22004 C. SPI. 
OFFRESI venticinquenne cas- 
siera pratica anche cauzionan.o, 
Cassetta 44191 C, SPI. 


PENSIONATO ex bancario pro- 
prio automezzo lunga esperien- 
za contabile cassiere offresi a 
società o ditta. Cassetta 22501 
C SPI. 

SEGRETARIA d'azienda steno- 
dattilografa, conoscenza inglese, 
primo impiego offresi. Casset- 
ta 43150 C, SPI. 

SIGNORA giovane assolte scuo- 
le medie per sorveglianza bam- 
bino mezza giornata offresi. 
Cassetta 44181 C SPI. 
SIGNORA giovane istruita of- 
fresi custodia bambini anche 
seralmente. Cass. 21706 © SPI. 
SOTTOCUOCA . offresi locale 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


BENTIVOGLIO - piazza XX 
‘settembre 

GAMBERINI - piazza della 
Stazione via Pietramellata 

AMEDEO - via Indipendenza 
ang. via A. Righi 

BRICCOLI - via Indipenden- 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA - via Indipen- 
denza ang. via U Bassi 

PENNESI - piazza Maggiore 

GASPARI R. - piazza Maggio. 
re Modernissimo 

DUE TORRI -. Due Torri 
via Rizzoli 

BOSCHI - via Marconi 

RAMINI - via Marconi ang. 
via U. Bassi 

SAF -. n.1 n.2 n.3 della 

Stazione Centrale 


APPARTAMENTO paraggi PIC. 
CARDI, 2 stanze stanzetta cuci- 
na bagno poggiolo centralnafta 
ascensore affitta 35.000 Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4 - Tel. 61712. 43066 I 
APPARTAMENTO ROMAGNA, 3 
stanze stanzetta cucina bagno 
terrazza giardino proprio cen- 
tralnafta affitta ammobiliato o 


GNA, 2 stanze cucina bagno 
grande . poggiolo centralnafta 
ascensore affitta Immobiliare 
CIVICA, piazza S, Giovanni 4 - 
Tel, 61712. 43066 I 
MAGAZZINO centrale 160 mq, 
affittasi 50.000 mensili. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 42960 I 


—__ 
L Rich. appart. bott. L. 60 


APPARTAMENTO modesto pa- 
( O 0 gando anche spese cercasi in 
8-10 ore giornaliere. Scrivere] affittanza. Tel. 68656. 43238 L 
Cassetta 43160 C, SPI. CERCANSI appartamenti in af- 
STENODATTILOGRAFA perfet-| fittanza prima o seconda entra- 
ta pratica pluriennale lavori uf-|ta, varie grandezze, per funzio- 
fici, conoscenza macchine con-|nari trasferiti. Amm.ne Stabili - 
tabili ‘Olivetti offresi. Cassetta] Tel. 69656. 43238 L 


6 
2AENNE diplomato, cultura uni-' N Acquisti d’occasione L. 60 


namico, referenziato, pratico la- | A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
vori ufficio concetto, dattilogra- | prammobili orologi stanze letto 
fia, ottimo francese, sufficiente salotti. Telefonare 23485. 
serbo-croato, patente, passapor- 43118 N 
to, disposto viaggiare o trasfe- | A. ACQUISTO quadri mobili 
rirsi anche estero, offresi. Cas-|usati orologi pendolo sopram- 
‘setta 43132 C, SPI. mobili. Telefonare 23076. 
29ENNE Pratica CASSÌEra - COM: | -————m—@r@-mcccccus 
aa con Seno offre-| NN Mobili e pianoforti L, 60 
si. Cassetta È x 
29.ENNE esperto tubista salda-| CUCINE matrimoniali soggiorni 
tore . elettr. autogeno offresi.| camera una persona vendo. Via- 
Cassetta 43192 C, SPI. le R. Sanzio 22, PO a 
e i 


e ee 
CC Lavoro a domicilio P_ Rappr. piazzisti _L. 0 


e artigianato L. 50 | PORTANTE organizzazione 


nti piso cpeceni 
editoriale vendita rateale lancio 
IDRAULICO esegue riparazioni muove opere cerca capivendita 


acqua gas sostituzioni bagni per tutte le province del Ve- 


scaldabagni, O Reto; superprovvigioni possibi- 


RADIOTELEVISIONE : ripara. 
2ioni: interventi immediati im- 1-D SPI Milano, _____9999F 
pianti antenne; massima garan: to, li L. 80 
zia. Telefonare 725233. 44131 CC SO Ra co LO da 
‘ROLE’ cinghie porte finestre fa- FIRERRI TA nda Catul 


legname ripara sostituisce ver. IS 
nicia. Telefonare 65840. 22511 CC FIAT 100-103 1956 e NSU Prinz 


vendonsi, Via Catullo n. a Ò 
A MIL AN 0 FIAT 500-'63'64°65 e Giardinetta 
10 Cral VE 
ÎL PICCOLO è in vendita| DIA Severo di a, Ù 
nelle seguenti rivendite: FAN DISRIRO Da He 3 È 
ALGANI - piazza della Scala | FULVIA 2C, Gran Turismo e 
BARCA . pi Bazzi Rallye, ultimissimi modelli ’67. 
BAUCE? - via Manzoni 21 Prove permute rateazioni, Roetl 
BIANCHI BERETTA - Forof|via S. Francesco 46. 22537 @ 
Bonaparte ang. Sacchi ISO. e Vespa vendonsi anche 
CASIROLI - corso Vittoriof|dilazionate. Autosalone, via Ca- 
Emanuele 1 tullo n. 1. 37Q 
CICERI - piazza Emilia NSU Prinz 1000 1965, in ottime 
GARLATI - via Monte Napo:||condizioni, unico proprietario, 
leone 6/A vendesi anche dilazionata. Au- 
LEONARDI - piazza Duomo f|tosalone Catullo, via Fabio Se- 
Portici Settentrionali vero 34. 37 
MIAZZO - piazza S. Mariaf| OCCASIONISSIMA «615» rimes- 
rade so a nuovo vendesi; visibile di- 
. piazzale Cadornaf| stributore Total, riva Grumula, 
SCARAMAGLI - via Monte||telefono 61500. 22557 Q 
Napoleone ang. Matteotti PRINZ 4 1962 e 1963 unici pro- 
SOLBIATI - piazza Duomo|]f|prietari vendonsi. Autosalone 


ang. Catullo, Fabio Severo 34. 27 @Q 
STEFFENINI - piazza Duo. 


__—————_—6 
mo Portici Settentrionali ||R Cap. soc. cess. az. _L. 90 
STROLA - via Armorari A. BAR zona Goldoni, incasso 
TOSI - passaggio S. Marghe-||120 mila cause familiari vendia- 
rita mo 14 milioni condizioni. Cas- 
VOLPARI - piazza S. Babi-||setta 42922/2 R SPI. 
la ang. Monforte A. LICENZA superalcoolici 
‘(SAF - n.1 n.2 n.3 n.4 n.5f|completissima; altra alcoolici 
n.6 n.7 n.8 e n.9 della Sta-||trasferibili qualsiasi Comune ce- 
zione Centrale do. Scrivere Cassetta 42922 R, 


IL PICCOLO 


AFFARONE: bar centralissimo |. 
alcoolici superalcoolici posteg- 
gio causa grave malattia vendo 
qualunque prezzo. Scrivere Cas 
setta 42922/1 R SPI. 

BAR centro piccoli grandi ven- 
donsi causa partenza rara Oocca- 
sione. Trattorie centrali vendon- 
si. Latteria caffè vendesi occa- 
sione. Trattorie grande giardino 
zona Carso vendonsi eventual. 
mente cedonsi gerenza occasio- 
ne. Altri bar ristorante albergo 
vendonsi occasione. Torrefazio- 
ne centrale modernamente at- 
trezzata vendesi occasione, Cor- 
Q|so Saba 33, ex corso Garibaldi, 
Agenzia Service. 10764/3 R 
BAR superalcoolico fortissimo 
lavoro vastissima licenza vende- 
si; altro zona Garibaldi adatto 
numerosa famiglia vendesi; al 
tro vendesi zona D'Annunzio 
eventualmente con muri; anal. 
coolico posteggio ottimo lavoro 
vendesi; altro zona Rossetti 
vendesi. Agenzia CERRI 

4 


n, 8. 

BAR pasticceria fortissimo la- 
voro oltre 3 chili caffè giorno 
vendesi; bar pasticceria centra- 
le vendesi 3 milioni. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 42958 R 
DROGHERIA centrale vendesi 
occasionissima 3 milioni; altra 
zona Cavana 4 milioni vendesi 
Qlanche condizioni pagamento. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 42958 R. 
FRUTTA-VERDURA semicentra- 
le bene avviato vendesi buona 
occasione. Agenzia Gentile, To- 


ro 8. 

LABORATORIO pasticceria con 
annesso negozio di vendita da- 
rebbesi go>stione persone vera- 
mente capaci o venderebbesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 42958 R. 
LATTERIA centrale vendesi L. 
1.500.000; altra zona Viale Lire 
2.500.000 vendesi. Agenzia Genti- 
le, Toro 8. 42960 


LAVANDERIA a secco seminuo- 
va vera occasione vendesi Lire 
‘7.000.000 trattabili. Agenzia Gen- 

3 ‘42960 R 


tile, Toro 8. 


SPN 1417 


| AUTMIN, CONC. 


A ROMA 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


GRASSI: via Volturno, piaz: 
zale Termini 
SBARDELLA: portici . ferro. 
via via Cavour 
CECCARELLI. piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA: piazza Colonna 
CENSI . ORSI: piazza San 
Silvestro 
PALMA: piazza Europa - EUR 
SAF: n, 1, n. 2, n, 3, n.4, n.5 
n. 14 della Stazione fermini 


PACINELLI: prati Barberi- 
ni angolo Tritone 


58 R 


42960 R 


R 


DELL'AUTOMOBILE 
CLUB 


volete vincere un'automobile? 
Ogni mese ne verranno sorteggiate due 
“fra i consumatori di buoni benzine AGIP! 


_ l buoni benzine AGIP, con lo sconto di 4 lire al litro, 
si acquistano presso tutte le Sedi dell'Automobile Club 
e le loro Delegazioni. 


Sconto del 10% sulle tariffe di pernottamento nei Motel AGIP, 
nei Centri turistici di Borca di Cadore e del Gargano, e negli Autostelli ACI. 
Lo sconto è esteso ai familiari in compagnia dei Soci. 


VILLE zona panoramica libere 
vendonsi occasione. Altre Opici- 
na garage giardino vendonsi oc- 
casione. Altra Gorizia centro 
vendesi. Casetta 2 appartamen- 
ti orto 600 ma vendesi. Terreni 
Monfalcone vendonsi. Altri Ron- 


tito vendesi causa partenza. Al- 
tro negozio abbigliamento ven- 
desi. Altri negozi vendonsi cau- 
sa ritiro. Corso Saba 33, Agen- 


MERCERIA' cartoleria giocatto- 
li vendesi compresa merce Lire 
1.900.000; altra zona Marina ven- 
desi compresa merce 2.500.000. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 42960 R 
MERCERIA centralissima ven- 
cauta ritiro occasione. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 42960 R 
NEGOZIO orefice lavoro garan- n. 8, 


S. Case, ville, terreni L. 90 


A. TERRENO costruzione tutto 
piano vista mare zona Boschet- 
ottime condizioni. 
Cassetta 42922 S SPI. 

APPARTAMENTI condominio 2 
camere accessori. Altri 3-4-6 ca- 
mere servizi vendonsi liberi oc- 


A GENOVA 


IL PICCOLO @ mm vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CORAZZA: p.zza Acquaverde 
PAGANETTO: p.zza Principe 
.zza Deferrari 

0: portici Accade 


RIVENDITA pane vastissima li- 
cenza buona posizione vendesi 


desi 
1.500.000. Agenzia Sena oO 


mia 
GRAFFEO: piazzetta Labo 
via XX Settem. 


TRUSSI: piazza Fontane Ma. 


rose 
SAF: della Stazione di Porta 


perla pubblicità def vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


SAF: n. 1 n. 2 n. 3 della 
Stazione di Porta Principe 
LAGOMARSINO: piazza 


rignano 
DRUSASICH: via Fiume 


casione. Altri appartamenti libe- 
ri occupati vendonsi causa par- 
tenza. Locali centro vendonsi 
condominio. Soffitta 2 camere 
cucina. libera vendesi 
Appartamento bellissimo Ligna- 
no modernamente mobiliato ven- 
desi, Corso Saba 33, ex corso 
Garibaldi, Agenzia Service, 


Tutta fa stampe 


quotidiana e periodica 


APPARTAMENTO v. COMMER- 
CIALE, vista mare, 3 stanze cu- 
cina bagno poggiolo ripostiglio 
centralnafta ascensore eventua- 
le.garage vende 6.200.000, Immo- 
‘biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4 - Tel. 61712. 
APPARTAMENTO FORO UL- 
PIANO, 4 stanze stanzetta cuci- 
na 2 bagni 2 poggioli riscalda- 
mento ascensore soleggiatissimo 
vende Immobiliare CIVICA, p. 
S. Giovanni 4 - Tel. So 


i” SERVIZIO 
ESTERO 


APPARTAMENTO signorile pri- 
ma entrata 5.0 piano, 5 stanze 
stanzino cucina tre servizi ripo- 
stigli in palazzo lussuoso cen 
tralissimo vendesi acconto otto 
milioni rimanente mutuo. Im- 
via Roma cn Tel. 


APPARTAMENTO 2 stanze s0g- 
cucinetta termobagno 
ndiamo con Mutuo 
‘Aldisio. Telefonare sa 


CASETTA anche in pena 
uistasi contanti subito. Tel. 
606: 43238 S 


CASETTA 4 quartierini, reddito 
mensile 26.000 vendesi 1 milione 
contanti. Te°. 68€,6. 
CASETTA restaurata 4 vani, S. 
Dorligo, vendesi 2.200.000 anche 
dilazionando. Tel. 68656. 43238 S 
PANORAMA meraviglioso su tut- 
ta la città e golfo - Via Cividale 
(Gretta) - Appartamenti soleg- 
giatissimi da 3 stanze soggiorno 
servizi poggiolo vendonsi accon- 
to 3 milioni rimanente mutuo. 
Soc. Egena, via Roma 28 - Tel. 


cietà per la Pubblicità in Italia 
Informazioni e preventivi a richiesta 
TRIESTE: Via Silvio Pellico 4 Telef. 55955 
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ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE-VENEZIA - MILA» 
NO- PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 

5.43 A_ Portogruaro 

6.10 R_ Venezia Bologna * 
Milano - Genova (*) 

6.40 D Venezia - Milano - To 
Tino - Roma 

8.52 R_ Venezia - Roma (per | 
Roma solo la classe. 
con prenotazione ob 
bligatoria) ] 

9.32 DD (Direct Orient) Vene 
zia - Milano - Genova 
- Parigi (WL Atene < 
Istanbul - Parigi) 

10.15 A Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.30 A Portogruaro 

14.45 D Venezia 

16.50 A. Portogruaro 

17.28 DD (Simplon Express) Ve 
nezia - Bari - Milano 
Lambr. - Parigi (cue 
cette Trieste - Bari 0 
Trieste - Parigi, WL 
Venezia - Parigi) 

17.57 A. Portogruaro 

1920 A Portogruaro 

20.30 D Venezia Roma (vis 
V. Mestre) 

22.25 DD Venezia » Milano - To 
rino » Genova - Venti 
miglia . Marsiglia (WL 
e cuccette Trieste ‘ 
Genova) V. Mestre ” 
Bologna - Roma (WL 
e cuccette Trieste < 
Roma) 

(*) Solo prima ciasse con prenota: 
zione obbligatoria 
ARRIVI 
6.22 A. Cervignano 
7.25 A. Portogruaro 
8.00 DD Marsiglia ‘ Ventimigli4 
Genova - Torino * 
Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova * 
Trieste) Roma . Bolo 
gna V. Mestre (WL. 
e cuccette Roma- Trie 
ste) 
9.18 D_ Venezia 

11.36 DD (Simplon Express) fa 
rigi  Milanv Lambrat? 
- Venezia (cuccette P& 
rigi Trieste) 

13,30.D Bari - Venezia 

13.55 A Cervignano 

15.28 D Venezia 

17.20 D Venezia 

18.18 A Montalcone (1) 

1845 R. Bologna Venezia (*) 

19.10 A. Portogruaro 

19.54 DD (Direct Orient) Parig! 

Milano - Venezià 
(WL Parigi . Atene © 
Istanbul). 

21.16 R Milano - Roma . V& 
nezia (*) 

22.55 A_ Venezia 

23.48 DD Torino Milano - G* 
nova Roma - Bologn® 

Venezia 
(*) Solo prima classe con prenot@ 
zione obbligatoria 
(1) Soppresso nei giorni festivi. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


PARTENZE 

3.40 A. Udine » Tarvisio 

5.20 A. Udine 

6.15 D Udine - Tarvisio 

6.21 A Udine 

7.16 D Udine - Tarvisio - Vie 
na - Monaco (la vettl 
ra Trieste - Mona0 
dal 17-X-1966 è limit& 
ta a Salisburgo) 

9.45 A Udine - Tarvisio 

12.20 D Udine 

12.30 A. Udine 

13.25 DD Udine + Calalzo (1) 

14.30 A Udine 

16.35 A Udine - Tarvisio 

17.48 A. Udine 

19.15 D Udine 

19.53 A Udine 

20.52 D (Italien - Oesterrei0! 
Express) Udine Ts” 
visio | Vienna - Mon 
co (cuccette Trieste 
Monaco) 

22.03 A Uame 

(1) Si effettua nel giorno feriali 
precedente 1 festivi dal 17-12-1966 ® 


chi fronte strada per grande in- PIZUNI: 
dustria vendonsi rarissima occa- ARRIVI 
sione. Altri terreni Opicina ven-| 107 A Udine 
donsi. Corso Saba 33, Agenzia| 6.58 A. Udine 
Service. 10764/2 S|.7.50 A_ Udine 

8.20 D Udine 

9.07 A. Udine 


9.25 D (Oesterreich - Italie 
Express) Monaco ‘ 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Vienna Tarvisio 
Udine (cuccette Moof| 
Gli avvisi economici vengo- co Trieste) 
no pubblicati nella rubrica più |12.02 A_ Tarvisio - Udine 
corrispondente all’oggetto del- | 15.08 A Udine 
le inserzioni, minimo 10 paro- |17.32 A Udine 
le, la disposizione viene per |18.55 DD Tarvisio - Udine 
ordine alfabetico; per facili. |19.47 A Udine 


tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.L ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P.i. non assume re 
sponsaoilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissiom. La 
responsanilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice. e 
non racuomandata O espres. 
so) e spedite per posta. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisì. 

Le eventuali .ettere o cir 
colarì reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


21.05 A Udine 

22.39 A © Udine i 

2245 D Monaco - Vienna . T9f 
visio - Udine c 

23.55 DD Calalzo - Udine (2) 


(2) Si effettua nel giorni festivi CL 
18-12-1966 al 26-2-1967. 


POGGIOREALE 
LUBIANA . BELGRADO 


PARTENZE 

0.22 D Poggioreale - Lubis!! 
- Zagabria - Budap® 

meo Posiorale ) 

9.00 (Beograd resà 
Poggiorea.e . si 

Belgrado 

11.55 DD (Si Lipsoy Expresi 
Poggioreale + Lubia” 
* Zagabria 

13.40 A Poggioreale 

18.05 A Poggioreale 

19.00 D Poggioreale + Lubio! 

20.14 D (Direct. Orient) PO?) 
gioreale - Lubiana 
Belgrado - Skopje 
Atene Sofia Ist” 
bui (Wi Belgrado 
Atene . Istanbul) 

20.22 A Poggioreale 

ARRIVI 

5,30 D Budapest - Zagabrià 
Lubiana - Poggio gl 

712 A Poggiorsale pi 

8.30 D (Direct Orient) Ist) 
bul - Sofia . Ater? | 
Skopje - Belgrado 
Lubiana - Poggiore? 
(WL Istanbul - Ater 
» Belgrado) | 

9.55 D Lubiana . Poggior@ 

16.53 A Poggioreale ) 

17.03 DD (Simplon Expre) 
Zagabria - Lubian? | 
Poggioreale 

19.58 D (Beograd apre 
Belgrado - Lubian® | (©; 
Poggioreale A 

21.40 A. Poggioreale 


A TORINO 


IL PICCOLO e tn vendita 
nelle seguenti rivendite: 


SERRA corso Vitt. Eman 
PRONUTTO corso Vittorio 
UGURE piazza C. Felice 
ALLEMANDI via Buozzi 
ROSSO piazza S. Carlo 
VASQUALE piazza S. Caria 
VAVICO via Victti 
('ROVATO piazza Uastello 


SAF . n. 1 n. 2,0.3en. 
della Stazione di Port? 
Nuova 


SAF Porta Suss 


| 


